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A DISCRETI LETTORI. 


Egli elementi di Matematica , da pìU 
anni da me pubblicati colle ftampe^ al- 
la dottrina de’ Logaritmi, e alla Trig»- 
nometria piana non v’ ajfociai la Trigono- 
metria sferica; perchè l'ufoyal quale furo- 
no tali elementi dejiinati, nonE eftgeva. 
Ho fiimato era pubblicarla ; acciò i giovani , che s av- 
valgono de' detti mìei elementi, e che amano tT apprender- 
la, poffano apprenderla modellata fui mede fimo gufilo della 
Trigonometria piana, e confieguentemente con quella faciliti, 
che concilia alle feienze E uniformità del metodo, 

L’intenzion mia, in trattare qualunque fetenza, è fila- 
ta fiempre non di empirla S idee inadequate , e fipejfo capric- 
ciofe, 0 di darle un’aria arcana, e mijlerioja , per forpren- 
dere fenza infilruire , e molto meno d’ ofcurarla con ragio- 
narvi in gergo , affine (f imporre alla moltitudine , e na- 
feondere nel tempo ifileffo la propria debolezza , vizj nelle 
feienze matematiche aff'atto infopport abili ,* ma di metterla 
anzi in un tal punto di veduta , che riuficijfe agevole a 
chiunque dovejfe apprenderla , e di legarvi talmente le 
dottrine , che potè fife ognuno con facilità comprenderne E in- 
tero fifilema . 



Se 



I 


Se tale mìa intensione fi troverà efeguita in quejf ope- 
ricciuola , che ora vi prefento , come mi Ifffingo trovarfi 
efeguita nelle altre prima pubblicate , non tocca a me a 
giudicarne : pojfo folamente afiicurare ognuno che non ho in 
ejfa rra/curato diligenza , per trarre le dottrine dal grado 
di difficoltà, e di caligine , che s incontra fpejfo in altri, 
che r hanno prima di me trattata , e dà quali , confejfo , 
averne nondimeno tratti de’ lumi . 

• Gradite intanto sì fatta mia fatica , qualunque ella 
fia; che , fé non farà utile alla gioventU fiudiofa , dimo- 
ftrerà almeno il defiderio , che ho Jempre di giovarla, 
vivete felici . 
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' DEFINIZIONI, E NOZIONI PREUMINARI. 


DEFINIZIONE I. 

- 1, ^I dice d’una sfera cerchio maUimo ogni cerchio gene- 
O rato inefla danna fczione , procedente pclfuo centro. 

COROLLARIO I. 

2. Quindi ogni cerchio maffimo d* una sfera ha per 
centro , c per raggi il centro , c i raggi dell’ iftefla sfera . 
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TRATTATO 


COROLLARIO II. 

3. EITendo i cerchi maffimi d’una sfera tutt* in piani 
procedenti pel centro della niedefima : ne fegue 1". che ogni 
cerchio mafCmo deve eflere da qualunque altro dell' iftelTa 
sfera intcrfccato ; che la comune fezione di due di tali 
cerchi è fempre un diametro della sfera ; 3®. che un cerchio 
maffimo , che palla per un punto della fuperficie della sfe- 
ra, palla anche pel punto diametralmente oppofto ; c 4®. 
finalmente che due cerchi maflimi s’interfecano in due par- 
ti uguali , e le periferìe di elfi in punti diametralmente 
oppolli . 

COROLLARIO III. 

4. Finalmente, potendo per una retta palTare infiniti 
piani , e un folo per ambi i lati d’un angolo rettilineo , 
potranno per due punti della fuperficie d’ una sfera diame- 
tralmente oppofii palTare infiniti cerchi malfimi ; r per due 
punti non diametralmente oppolli , e alli quali confeguen- 
temente pervengono raggi , che formano un angolo rettili- 
neo, potrà paiTarne un folo. 

DEFINIZIONE II. 

5. Si chiama d’ una sfera cerchio minore ogni cerchio 
generato in elTa da una fezione non procedente pel fuo 
centro . 

COROLLARIO I. * “ 

% 

6. Adunque ogni cerchio minore divide la sfera in 

due porzioni difuguali \ e '1 diametro della sfera , che paf- 
fa pel centro d’ un cerchio minore , ficcotne è perpendicola- 
re al medefimo cerchio ( § *s‘ 4 ) ’ incon- 

tra la fuperficie della sfera ne’vertici delle due porzioni sfe- 
riche, nelle quali T iftclTa sfera dal medefimo cerchio rclla 
divifa ( ^ 40 del tom, 4 ). 

■ CO- 
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COROLLARIO II. 




7. EiTendo infiniti i piani , che poiTono pafiare per la 
retta, che congiugne due punti della fuperficie d’ una sfera 
non diametralmente oppofti,fenza che paffino ancora pel Tuo 
centro; infiniti fono pure i cerchi minori d’una sfera , che 
polTono pafiare per due punti della fua fuperficie non dia^ 
metralmente oppofii . Sicché per due punti della fuperficie 
d’una sfera, non diametralmente oppofii, non vi può pafia>- 
re, fe non un folo cerchio mafiimo ( ^ 4 ), e pofibno paf- 
farvi incanto infiniti cerchi minori . 

'avvertimento r. 

8 . Contraficgnìno LPMQ qualfìfia sfera , ed A , e B Fig.i. 
due punti della fua fuperficie non diametralmente oppofii ; 

e contrafTegnino di più LM l’ unico cerchio mafiimo , che 
può pafiare per gli detti punti , e PQ. qualunque degl’ infi- 
niti cerchi minori , che poffono pure pafiare per gli fiefii 
punti. S’intenda congiunta la retta AB , e intorno a tale 
retta s’intenda girare uno de’ detti cerchi , finché parvcnga 
nel piano dell’ altro: è chiaro che deve cadere la porzione 
ALB del cerchio mafiimo, minore del mezzo cerchio, den« 
tro della porzione APB , o AQ.B del cerchio minore , e 
porzione refiante AMB del cerchio mafiimo , maggiore del 
mezzo cerchio, fuori della porzione AQ.B, o APB del cer- 
chio minore . E perciò di ciafcuno deeli archi APB, AQ.B 
l’arco ALB é minore, e l’arco AMB e maggiore. 

COROLLARIO HI. 

■ 9. Quindi di tutti gl’infiniti archi circolari , che pof- 
fono tramezzare tra due plinti della fuperficie d’ una sfera , 
non diametralmente oppofii , e archi di tutti gl’ infiniti cer- 
chi, che pofibno per tali punti pafiare, l’arco minore della 
mezza periferia dell’unico cerchio maffimo , che può pafla- 
re per sì fatti punti, é il minimo. 

A z AV- 
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« 

AVVERTIMENTO IL 

• 

. IO. Si noti ancora che fe fulla fuperficic di qualun- 
• que sfera fi vuole procedere da un punto a un altro per la 
via più brieve, non fi può procedere, fe non nella direzio- 
ne di un piano, che paffa per tali punti, e confeguentemen- 
tc per l'arco di qualche cerchio dciriftefia sfera . Or fe i 
punti fono diametralmente opporti , tale arco non può erte- 
re, fe non la mezza periferia di qualunque degl’infiniti cer- 
chi martimi , che poffono per si fatti punti partarc ; perchè 
per pii detti punti part'are non vi portóne , fe non cerchi 
martimi : fc poi i punti non fono diametralmente opporti , 
il detto arco è in tale caio l’arco minore della mezza peri- 
feria dell'unico cerchio mallimo , che parta per tali punti , 
c che agli medefimi punti termina, come il minimo di tutti 
gl’ infiniti archi circolari, che terminano negli rterti punti . 

COROLLARIO IV. 

1 

II. Quindi è che fulla fuperficic di qualunque sfera 
la dirtanza da un punto a un altro fi determina fempre per 
l’arco di cerchio martimo, che non oltrepart'a la mezza pe- 
riferia, e che termina agli medefimi punti ; come 1’ arco , 
che dinota la via più brieve , per cui fi può dall’uno all’ 
altro punto pervenire. 

DEFINIZIONE III. 

JZ. D’un cerchio qualunque d’ una sfera fi dicono 
il diarnetro della sfera, che l’è perpendicolare , e po/i gli 
ertremi deli’ arte . 

COROLLARIO!. 

I?. Quindi di qualunque cerchio minore d’ una sfe- 
ra 1’ arte è il diametro della sfera, che parta pel centro del- 
r irtertó cerchio ( ^ ó ) ; e quindi di qualunque cerchio d’ 
una sfera i poli fono i vertici delle due porzioni sferiche , 

ncl- 
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nelle quali la sfera dal cerchio refta divifa^le quali porzio- 
ni fono mezze sfere, qualora il cerchio è malfimo . 

COROLLARIO IL 

14. Eflendo i vertici delle due porzioni sferiche , 
nelle quali refla divifa una sfera da qualunque fuo cerchio, 
vertici ancora delle due porzioni , nelle quali viene divifa 
da qualunque altro cerchio parallelo : ne fegue che i cerchi 
paraileli in una sfera hanno i medefìmi poli. 

COROLLARIO III. 

15- Eflendo di piìi a ogni cerchio d’ una sfera perpen- 
dicolare il (uo afle ; faranno a ogni cerchio d’una sfera per* 
pcndicolari tutti gl’ infiniti cerchi maflìmi, che poflbno paf- 
fare pel fuo affé , e confeguentemente per gli fuoi poli : an- 
zi non potendoli fu d’ un piano da un fuo punto innalzare , 
fc non una fola perpendicolare ; a qual li fu. cerchio d’ una 
sfera non vi poflbno elTere perpendicolari altri cerchi malli- 
mi , fc non quelli , che paflano per gli fuoi poli . 

COROLLARIO IV. 

j6. e perciò un cerchio mallimo cT una sfera fe pafla 
per gli poli di qualfilia altro- cerchio dell’ iftefla sfera, divi- 
de tale cerchio perpendicolarmente, e lè il divide perpendi- 
colarmente, palla per gli luoi poli. 

COROLLARIO V. 

, 17. E fc di due cerchi maflìmi d’ una sfera il primo 

pafla per gli poli del fecondo ; interfccandofi perpendico- 
larmente, il fecondo pafla anche per gli poli del primo . E 
perciò tutti gl’ infiniti cerchi maflìmi , che poflbno paflare 
per gli poli d’un altro cerchio. malfimo , hanno tutt’ i poli 
di eflfl nella periferia di cale altro cerchio malfimo . 


CO. 
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Fig.2. 


COROLLÀRIO vr. 

i8. Di vantaggio ogni cerchio mallimo d’una sfera, 
'Che pafla per gli poli di qualfìfia cerchio minore dell’ idefla 
sfera , palla anche per T alfe di si latto cerchio minore , e 
confeguentemente .pel fuo centro . E perciò ogni cerchio maf- 
fimo , che palla .per gli poli di qualunque cerchio minore , 
divide tale .cerchio minore in due parti uguali. 

-COROLLARIO VII. 

-19. Non potendo in oltre per due punti della fuper» 
fìcie d’una sfera, non diametralmente oppofti , palfare, fe non 
un folo cerchio maflìmo ( ^4 ) ; e non potendo un cerchio 
malTimo d’ una sfera elTere perpendicolare a quallìfia al tro 
cerchio della medefìma , fe quello non palTa per gli poli di 
quello ( § id ) : ne fegue che per un punto della fuperficie 
,d’ una sfera, diyerfo dagli poli di un cerchio qualunque de L 
la medefìma , non può panare, fe non un folo cerchio maf- 
lìmo pendìcolare a sì fatto cerchio , e deve elTere quello, 
.che pada anche per gli Tuoi poli. 

AVVERTIMENTO. 

ao. ContralTegnino ABCD una sfera , AC un fuo cer* 
,chio maflìmo, LM un. cerchio minore parallelo ad AC.BD 
,r alfe di tali cerchi, B, e D i poli di.effi, e BAD , BED, 
:BFD , ec. cerchi maflìmi procedenti per B , e D . Saranno i 
.cerchi BAD, BEp, .fiFD , ec. tutti perpendicolari ad AC, 
:LM ( ^ id ) . S' intendano di più tirati nel cerchio AC i 
raggi OA , OE , -OF , e nel cerchio LM i raggi PL , PN , 
FQ. ; faranno retti sì gli angoli BOA , BOE , BOF , che gli 
angoli BPL , BPN , BPQ.. E perciò faranno sì BA% BE, 
■BF, che DA, DE, DF archi di quadranti, BL , BN , B<Ì 
.minori di archi di quadranti, DL , DN , DQ maggiori di ar< 
chi di quadranti , e 1 ’ angolo LPN = AOE . 


CO. 
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della trig. sferica . 

COROLLARIO Vili. 

»i. Quindi nc fcgue i“ che gli archi di cerchi tnaflì* 
mi , che tramezzano tra la periferia di qualunque altro cer< 
chio madimo , e i Tuoi poli , fono archi di quadranti \ z\ 
che gli archi di cerchi madìmi , che tramezzano tra la pe< 
riferia di qualunque cerchio minore , e i poli di edb, fono 
de^li archi di quadranti minori quelli, che fì trovano dal lato 
dei polo più vicino, c maggiori quelli , che fì trovano dal 
lato del polo più rimoto ; che fe il' cerchio madimo ABCD 
è perpendicolare all’altro cerchio madimo AC ; prendendo gli 
archi AB, AD ognuno di 90 gr. , i punti B, e D fono po> 
li del cerchio AC ; 4“ che fe BAD, BED fono due cerchi 
madimi , che s’ interfecano in B , e D ; prendendo gli archi 
BA BE ognuno di gr. 90, il cerchio madimo AC,chepaf. 
fa per gli punti A , ed E , ha per poli i punti B , e D, e 
viene confeguentemente dagli ftedì cerchi BAD , BED per- 
pendicolarmente interfecato; e 5° finalmente che fe i cerchi 
AC,LM fono paralleli , e vengono interfecati dagli cerchi 
maffimi BAD, BED , procedenti per gli poli di cdì, l’arco 
LN è limile all’ arco AE . 

definizione IV. 

IX. Si dice angolo sferico l’ inclinazione fcambievole, che 
hanno nel punto, in cui s’ uni fcono Alila fuperficie d’una sfera 
due archi di cerchi della medefima sfera. Dell’ angolo sferi- 
eo.poi fi dicono vertice il punto, in cui i due archi s’ uni- 
feono, e lati gli archi ideffi. 

D E fj;n I Z I O N e -V. 

X?. Un angolo sferico fi dice retto y o'obiliguo yfecon^ 
dochè uguaglia sì , o no un angolo retto rettilineo . L’ an- 
golo sferico obbliquo fi chiama ottufo , o acuto , fecondochè 
^ maggiore, o minore del retto . Di più i due am>oli sferi- 
ci, che forma un arco circolare con un altro, che incontra 
Alila fuperficie d’ una sfera , e che fa uno a delira , e T 
altro a fiailira) fi chiamano angoli con/eguemi E finalmen- 
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te gli angoli sferici, che hanno un vertice comune , e i Ia- 
ti nelle direzioni delle mcdelime periferie circolari , fi dico- 
no angoli verticali. 

COROLLARIO I. 

24. Effendo T angolo sferico la fcambievolc inclinazio- 
ne, che hanno nel punto, in cui s’ unifeono fulla fupcrficie 
d’ una sfera due archi di cerchi della mcdclima sfera ; farà 
ogni angolo sferico 1’ ifteflTo, che T angolo rettilineo forma- 
to dalli due clementi de’ Cuoi lati adiacenti al vertice , e 
conlcguentcmenic 1’ ifteflb, che l’angolo rettilineo formato 
dalle rette tangenti i lati nell’ ifteflo vertice. 

,C O R O L L A R I O II. 

25. Quindi gli angoli sferici verticali fono tra ellì ugua- 
li, e gli angoli sferici confeguenti uguagliano due angoli 
retti. 


COROLLARIO UT. . _ 

% 6 . Se i lati d’ un angolo sferico appartengono a cer- 
chi mafllmi d’una sfera: perchè le tangenti di tali archi nel 
vertice dell’ angolo fono perpendicolari al diametro comune 
de’ cerchi , delle cui periferie gli archi fono porzioni ; per- 
ciò r angolo sferico in tale cafo è uguale all’ inclinazione 
fcambievolc de’ mezzi cerchi , delle cui periferie fono por- 
zioni i lati dell’ angolo . 

COROLLARIO IV. 

27. Quindi ne fegue 1“ che fc un angolo sferico, for- 
mato da due archi di cerchi mafiimi , è retto , tali cerchi 
maffimi s’ interfecano perpendicolarmente; e fc s’ intcrfecano 
perpendicolarmente , l’ angolo sferico è retto ; 2“ che fe un 
angolo sferico, formato pure ^a archi di cerchi maffimi , è 
retto, ognuno de’ lati di tale angolo , prolungato fc bilogna, 
paflà’pcl polo del cerchio, a cui appartiene l’altro lato ; c 
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fe ognuno de-’ lati , prolungato fc bifo^na , pafla pel polo del 
cerchio , a cui appartiene 1’ altro lato , 1’ angolo sferico è 
retto; e 3®. finalmente che fe un angolo sferico, formato anche 
da archi di cerchi malTimi , è retto, c uno de’ lati li cflen* 
de y finché fìa arco di quadrante ; il termine di tale arco è 
polo del cerchio , a cui appartiene l’altro lato; e ogni arco 
di cerchio malfimo, che tramezza tra’i detto altro lato, e ’l 
detto polo, è arco di quadrante, e forma col medefimo lato 
angolo retto. 

COROLLARIO V. 

18. Sieno in oltre della sfera ABCD due mezzi cerchi 
maflìmi BAD, BED , che s’ interfecano nel diametro BD; e 
dal centro comune O fieno tirati in elfi i raggi OA , OE , 
ambidue perpendicolari al diametro BD . Ellcndo 1’ angolo 
rettilineo AOE l’inclinazione de’ detti mezzi cerchi; farà si 
l’angolo sferico ABE , che 1’ altro ADE uguale all’ angolo 
rettilineo AOE ; e faranno confeguenteraente i due angoli 
.sferici ABE, ADE tra elfi uguali. , 

COROLLARIO' VI. 

29. S’ intenda di vantaggio per gli punti A , ed E paf* 
fare il cerchio malfimo AC, che, a cagione degli archi B^, 
B£ di quadranti, ha per poli i punti B, e D ( § 2t J.Sa*- 
rà l’angolo sierico ABE, o ADE di tanti gradi, quanti ne 
contiene 1’ angolo AOE , e confeguentemente l’arco AE . 
Per la qual cofa la mifura d’ogni angolo sferico , formato 
da archi di cerchi malfimi , è l’ arco , che cella comprefo tra 
ì fuoi lati , del cerchio malfimo , che ha per uno de’ luoi 
poli il vertice dell’ ifielfo angolo . 

COROLLARIO VII. 

30. Avendo finalmente il cerchio malfimo AC per po- 
li i punti B, e D, avranno i cerchi malfimi BAD , BEO i 
poli di elfi nella periferia del cerchio AC ( § 17 ) . Sieno 
X uno de’ poli del cerchio BAD , e Y uno de’ poli del cer- 
chio BED ; e s’ intendano tirati i raggi OX , OY , che fa- 

fi ranno 
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ranno metà degli affi de’ detti cerchi BAD, BED. Or, eflfen» 
do di gr. 90 sì l’arco AX, che l’arco EY,*farà l’arco AX, 
uguale all’arco EY ; c conleguentcmcnic, toltone l’arco co- 
mune EX, farà l’arco AE uguale all’ arco XY . E perciò 
angolo sferico ABE,c confcguentcmentc l’angolo d’inclina- 
zione de’ cerchi maffimi BAD, BED è uguale all’ angolo d’ 
inclinazione degli affi de’ medefimi cerchi, c per conlegucn- 
za viene mifurato dalla diftanza XY de’ poli X , c ^ • 

DEFINIZIONE VI. 

31. Si chiama triangolo sferico ogni porzione di fuper- 
fide sferica, terminata da tre archi di cerchi della medefuna 
sfera . Il triangolo sferico poi fi dice per rifpetto de’ lati 
equilatero , ifofcele , 0 fcaleno , fecondochc i lati lono o tut- 
ti e tre uguali, o uguali due fòlamcnte , o* tutti e tre difu- 
guali ; e per rifpetto degli angoli rettangolo , o obbliquango- 
7 o ^ fecondochè ha uno, o più angoli retti , o niuno . E fi- 
nalmente nel triangolo rettangolo, che ha un angolo retto, 

11 lato oppofio a tale angolo fi nomina ipotenufa. 

DEFINIZIONE VII. 

31. Si dice Trigonometria sferica la feienza , che info- 
gna a feiorre -in tutt’ i cafi poffibili il feguente problema : 
date tre parti di qualunque triangolo sferico , terminato da 
archi di cerchi maffimi di qualfijìa sfera , determinare col cali 
colo aritmetico ciajcuna delle altre. 

AVVERTIMENTO I. 

33. Nella Trigonometria sferica occorre , come nella 
piana determinare c lati, e angoli di triangoli sferici; i lati, 
per avere le difianze de’ punti , tra’ quali tramezzano ; e gli 
angoli, per avere con ognuno di dii la pofizione d’ un punto 
per rifpetto di due altri , e per condurci tal volta alla de- 
terminazione di lati ignoti . Tali determinazioni occorrono 
foltanto relativamente a triangoli sferici , terminati da archi 
di cerchi maffimi 3 perchè si fatti archi fulla fupcrficie di 

qua- 
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qualunque sfera dinotano le didanze de’ punti , tra’ quali tra- 
mezzano , e formano angoli codanti , e determinabili per 
mezzo delle inclinazioni de’ piani, ne’ quali fi trovano . Quin- 
di in feguito, qualora diremo triangolo sferico, e angolo sfe- 
rico, intenderemo Tempre un triangolo terminato da archi di 
cerchi malfimi , c un angolo pure da archi di cerchi mafd- 
mi formato. 

AVVERTIMENTO IL 

34. Sebbene nella Trigonometria sferica fi fciolga 1’ 
idcdb probi, relativamente a triangoli sferici, che s’ è Iciol- 
to nella Trigonometria piana relativamente a triangoli ret- 
tilinei: nondimeno le regole fono diverfe . Nè ciò deve re- 
care maraviglia. Nella Trigonometria piana fi paragonano! 
lati de’ triangoli rettilinei co’fcni , colle tangenti , ec. degli 
angoli? nella Trigonometria sferica fi debbono paragonare i 
feni , le tangenti, ec. de’ lati de’ triangoli sferici co’ Peni , 
colle tangenti, ec. degli angoli: in quella fi determinano le 
lunghezze de’ lati de’ triangoli ; in queda fi debbono deter- 
minare i valori de'lati in gradì, e minuti: e finalmente'in 
quella . noti due angoli del triangolo , è noto anche il ter- 
zo ? in queda dalla conofeenza di due angoli del triangolo 
non fi può argomentare il valore del terzo angolo. L’ ordi- 
ne intanto che in quedo trattato feguiremo , farà il fe- 
guente . I®. Premetteremo alcune proprietà de’ triangoli sfe- 
rici , rifguardanti e lati , e angoli di effi , acciò ci fieno di 
feorta nelle dottrine , che dovranno feguirc . II®. Premet- 
teremo alcuni principi teoretici rifguardanti i cofeni deiU 
fomma, e della differenza di due angoli piani, o dì due ar- 
chi d’un quadrante circolare, acciò cogli altri dabilitl neL 
la Trigonometria piana , ci pedano menare all’ intero fvi- 
luppo di quanto ci occorre per la Trigonometria sferica . 
III®. Efporremo le proporzioni , che rifultano dal parago- 
nare infieme i feni , le tangenti , ec- de’ lati de’ triangoli 
sferici co’ feni , colle tangenti , ec. degli angoli di ef- 
fi . 1V“ Procederemo coll’ aiuto di si fitte proporzioni 
alla foluzione del fuddetto probi, fecondo tutt’ i cafi polfi- 
bili . V®. Finalmente efporremo i rapporti delle variazioni , 

' B z - che 
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che po(Tono accadere nelle parti di qualunque triangolo sfe- 
rico, qualora tali variazioni , faranno piccioliffime , e due 
delle dette parti rimarranno invariabili . 11 che fervirà per 
non elTcre nella pratica obbligato a rifare un intero calcolo, 
qualora fi dà il calo di picciola variazione in un lato , o 
in un angolo d’ un triangolo sferico , o fi dà il cafo di co- 
nofccrfi un picciolo errore commeflb nella mifura d’ un la- 
to, o d’ un angolo ; e per poterci nella pratica guidare in 
modo, che gl‘ inevitabili piccioli errori , ne’ quali fi cade in 
mi furare alcune parti de’ triangoli sferici coll’ ajuto di ftru- 
"menti , anche d’ cfattiffime coftruzioni , non arrechino nelle 
determinazioni di quelle, che il calcolo ci fomminillra , fe 
non errori allài piccioli, e da non tenerne conto. 


CAP. I. 

Si premettono alcune proprietà de* 
triangoli sferici , rifguardanti e 
‘ lati , e angoli di effi . 

T E o R. I. 

35. In qualunque triangolo sferico ogni lato è mi” 
nere della Jomma degli altri due , c tutti e tre injìeme 
fono fempre minori delP intera periferia . 

DIMOSTRAZIONE. 

rig- 3 - OntraflTegnino ABC qualunque triangolo sferico, e O il 
Centro della sfera . Dal centro O agli vertici degli an- 
goli del triangolo s’ intendano tirati i raggi OA , OB , OC. 
Saranno i tre archi AB , BC , CA mifura degli tre angoli 
piani AOB, BOC,COA, che formano l'angolo folido in O. 
Or in qualunque angolo fulido, formato da tre angoli piani, 

ognu- 
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ognuno degli angoli piani è minore della fomma degli altri 
due (^77 del c tutti e tre inficme fono minori di 

ijuattro retti 1 % 7S del tnm. 4.). Sicché in qualunque trian- 
golo sferico ABC ogni lato è minore della lomma degli al- 
tri due , e tutti e tre inficme fono fempre minori dell’ in- 
tera periferia. Ch’ è quanto bifognava dimoRrare. 

COROLLARIO. 

3^. Quindi in qualunque triangolo sferico ogni Iato è mi« 
note della mezza periferia; poiché fe un lato iblTe uguale , 
o maggiore della mezza periferia , gli altri due infieme fa- 
rebbero della mezza periferia maggiori , e lutti e tre infic- 
me maggiori dell’ intera periferia j il che è Impol&bile . 

T £ O R. IL 

37. Se in un triangolo if erica due lati fono uguali fi 
ungali sferici eppofti a tali lati fono aneff ejji uguali . 

DIMOSTRAZIONE. 

Abbia il triangolo sferico ABC il lato AB = BC ; e Figw». 
fien® O il centro della sfera, e OA, OC i raggi, che giun- 
gono aali punti^A, e c', . S’intendano da B calate fu AO , 

OC le perpcndicolarf BD , BE , e dagli punti O , ed £ ti- 
fate nel fcttorc circolare AO'J'le rette DP, EP anche per- 
pendicolari ad OA , OC; c, prolungate DP , EP , finché s* 
vnifeano in P, s’intendano congiunte le OP , BP . Saranno 
gli angoli sferici BAC, BCA rifpcttivamcntc uguali agli an- 
goli rettilinei pDP , BEP ( ^ z6 ) . Eficndo uguali gli 
archi BA, BC per l’ipotefi, uguali faranno ancora e i feni 
Bl) , BE, e i coleni OD, OE di elfi . E’ di più al quadra- 
to di OP uguale sì la fomma de’ quadrati di OD, DP , che 
la fomma de’ quadrati di OE , EP .' Dunque la fomma de’- 
quadrati di OD,DP uguaglia la fomma de’ quadrati di OE, 

EP . E perciò uguali fono tra elfi i quadrati di DP , EP; 
c confcgueniemente uguali le rette DP , EP . Per la qual 
cofa gli angoli rettilinei BDP,B£P hanno i lati BD , DP 
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rii petti vamentc uguali agli lati BE , EP , e la bafe BP co< 
munc . Sicché tali angoli rettilinei BOP , BEP fono ugua- 
li; e perciò uguali fono , anche gli angoli sferici BaC, 
BCA. Ch’ è ciò, che bifognava dimoftrare . 

COROLLARIO. 

^ ‘ . * i' * ^ 

38. Quindi fé un triangolo sferico è equilatero, è an- 
che equiangolo. 

T E .0 R. III. *• 

39. J’e in un triangolo sferico due angoli sferici fono 
l^uah y i lati oppojl'^^ tali angoli fonq anch' ejfi uguali . 

DIMOS**r RAZIONE. 


Fig. 5.^ Abbia il triangolo sferico ABC gli angoli sferici BAC, 
BCA uguali; c fieno O il centro della sfera , e OA, OC i rag- 
gi 3, che, giungono agli punti A, e C , Se i lati AB.BC non 
^ lono ugt^li ; fia , s’ è poflìbile , BC maggiore di AB , e fi 
tagli CF uguale ad AB . S’ intendano dagli punti B , e F 
calate fu ì raggi OA, OC rifpettivamente le perpendicolari BD, 
FE , e dagli punti D , ed E tirare nel fettore circolare AOG 
le rette _DP, E P pure perpendicolari ad OA, OC • c , pro- 
lungate le DP , EP , finché s’ unifeano in P , intendaiiO 
congiunte le BP, FP, OP. Saranno gli angoli sferici BAC, 
BCA uguali rifpettivamente agli angoli rettilinei t 

FEP ( § 26 ). ElTcndo uguali gli archi BA , FC, uguali fT- 
ranno ancora e i feni BD, FE ^ e i cofeni OD, Oh di ef- 
li ; onde uguali faranno pure , come nella precedente dimo- 
ftrazione , le rette DP . EP . Dunque gl i^ngoli rettilinei 
BDP, FEP hanno i lati BD , DP rifpettivamente uguali agli 
lati FE , EP , e la bafe BP maggiore della baie FP . E per- ^ 
ciò r angolo BDP é,,maggiore dell’ angolo FEP ; e confe- 
guentemente 1 ’ angolo sferico B AC è maggiore dell’ angolo • 
sferico BCiA . Or ciò ripugna all’ ipofefi . Dunque riputjna 
che fia il lato BC maggiore di AB. Similmente fi dimofira 
non effere BC minoje di B A. Sicché il lato BC è uguale^al 

lato AB. Qi'é ciò, che bifognava dimofirare. 

\ * CO- 
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COROLLARIO I. 

40. Quindi fc un triangòlo sferico è equi angolo, è an- 
che equilatero. 

COROLLARIO H. 

41. Elfendor fuppofto il lato BC maggiore di BA , 1' 

angolo sferico BAC m.iggiorc di BCA : ne fegue che fc in 
un triangolo sferico un lato è maggiore d’ un altro , T an- 
golo oppofto al Iato maggiore è pure maggiore dell’ angolo 
oppoAo al iato minore. , 

COROLLARIO Ut. 

41. Se finalmente nel triangolo sferico ABC 1* angolo 
.sferico BAC è maggiore di BCA.il lato BC non può elTere 
né Ujjuale, nè minore di BA ; altrimenti l’angolo BAC fa- 
rebbe uguale, o minore di BCA . <^uindi il lato BC è mag- 
giore di BA . E perciò fc in un triangolo sferico un angolo' 
è maggiore d’ un altro, il lato oppofto all’angolo maggiore 
è anche maggiore del lato oppofto all’angolo minore. 

< ‘ T E O R. IV. 

• • • ' • 

. , 4.1* w” triangolo sferico ABC due lati BA , BC FIg4, 

fono archi di quadranti , gli angoli sferici BCA , BAC, oppa* 
fti a tali lati fono retti; e al contrario. 

DIMOSTRAZIONE. 

L Steno 1 lati BA , BC archi di quadranti*. Sarà B il 
polo del cerchio, a cui appartiene l’arco AC. Onde gli an- 
goli sferici BCA, BAC fono retti ( <^ 27 ). 

II. Siene retti gli angoli sferici BCA , BAC . Doven- 
do gli archi AB, CB ambidue paflTarc pel polo del cerchio, 
a cui appartiene 1’ arco AC ( ^ 27 ) ; farà il punto B , in 
cui tali archi s’ unifeono , sì fatto polo . £ perciò gli archi 

BA 
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BA , BC fono archi di quadranti . Ch’ è quanto bifosnava 

dimoftrare. ® * 


COROLLARIO I. 

44. Quindi d’ un triangolo sferico fe tutti e tre i Iati 
fono archi di quadranti , tutti c tre gli angoli sferici fono 
retti ; e fe tutti c tre gli angoli sferici fono retti tutti c 
tre i lati fono archi di quadranti. 

COROLLARIO II. 

' 4$. ElTendo in oltre V arco AC mifura dell’ angolo 

sferico ABC, qualora B è polo del cerchio , a cui 1 ’ iffeflo 
arco AC s’appartiene ( § 29 ) . Se i lati AB, BC fono ar- 
chi di quadranti, o gli angoli sferici BCA , BAC fono ret- 
ti, l’angolo sferico ABC farà maggiore, o minore del retto* 
fecondochè il lato AC farà maggiore,© minore dell’arco di 
quadrante; e all’oppofto il lato AC farà maggiore, o mino- 
re dell’ arco di quadrante, fecondochè l’ angolo sferiro ARr 
farà maggiore , o minore del retto . 

T E O R. V. 

m 6 . Se nel triangolo sferro ABC , rettangolo in A , 
de lati adiacenti all angolo retto è 'arco dì quadrante f an- 
golo oppojìo a tale lato è retto; e al contrario. ’ 

DIMOSTRAZIONE. , 

I; Sia AB arco di quadrante . ElTendo I’ angolo in A 
retto, c AB arco di quadrante ; farà B polo del cerchio a 
cui l’ arco AC s’ appartiene . E perciò I’ angolo BCa è ret- 
to ( ^ 27 ). . 

IL Sia^ retto 1 angolo in C . Eflendo i due angoli in 
A» c C retti ^ faranno BC ^ BA archi di Quadranti 42 J 
E perciò arco di quadrante è il lato AB . Ch’è quanto bL 
fognava dimuurare . 


AV- 
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AVVERTIMENTO. 

47.. Deir iftcflb modo fi dimoftra eircre T angolo in B 
retto, fé AC è arco di quadrante, ed efiere AC arco di qua* 
drantey fe l’angolo in B è retto. 

COROLLARIO I. 

48. Sicché in un triangolo sferico ABC, rettangolo in 
A, gli altri due angpli fono retti, fé i lati oppofti fono ar* 
chi di quadranti; e i lati AB, AC, adiacenti ail'angolo ret- 
to in A, fono archi di quadranti, fe gli angoli oppofii fono 
retti r 


COROLLARIO II. 

40. EfTendo arco di quadrante BC, qualora B , o C è 
polo del cerchio, a cui appartiene AC, o AB ^ 7 )^ Dun- 
que fe nel triangolo sferico ABC, rettangolo in A , uno de’ 
lati AB, AC è arco di quadrante, o ambidue fono tali , ov- 
vero uno degli angoli in C, e B è retto , o fono retti am- 
bidue, il lato BC, oppofio al retto in A, è fempre arco di 
quadrante . 

T E O R. VI. 

S?* triangolo sferico AEC y rettangolo in A , «w pjg 

de' lati adiacenti alt angolo retto è minore dell' arco di qna- 
drente , t angolo oppojio a tale tato è acuto; e al contrario . 

.DIMOSTRAZIONE. 

I. Sia AB minore dell’ arco di qu.idrante . S’ intenda 
AB prolungato in D , finché fia AD arco di quadrante ; e 
s’ intenda per D , e C menato 1 ’ arco CD di cerchio maf- 
fimo. 

ElTendo l’angolo in A retto, e AD arco di quadrante; 
arà D polo del cerchio , a cui appartiene AG ( § 17 ) . On- 

-C de 
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de r angolo sferico DCA è retto f § 17 ) ; e confc’uente- 
mente 1 ’ angolo sferico BCA' è acuto- 

li. Sia r angolo sferico BCA acuto. S’intenda per C 
menato l’arco CD di cerchio maffitno in modo, che 1 ’ an- 
golo ACD Ha rettole s’ intenda l'arco AB prolungato in D. 

ElTeiido retti i due angoli DAC , DCA ; faranno DA , 
DC archi di quadranti ( § 43 ) • Sicché AB è minore dell’ 
arco di quadrante. Ch’ è quanto bifognava dimollrare . , 

AVVERTIMENTO. 

SI. Dell’ ifteflTo modo fi dimoftra effere 1 * angolo sfe- 
rico ABC acuto , fc AC è minore dell’ arco di quadrante, 
ed effere il lato AC minore dell’ arco di quadrante , fé l’ an- 
golo ABC è acuto. 

COROLLARIO I. 

$ 1 . Quindi fe in un triangolo sferico ABC , rettangolo 
in A , i due Iati AB , AC fono ambidue minori di archi 
di quadranti , gli angoli in C, e B, oppofii a tali lati, fo- 
no ambidue acuti ; e fe tali angoli fono ambidue acuti , i la- 
ti oppofii fono ambidue minori di archi di quadranti . 

COROLLARIO II. 

5?. Supporto che i due lati AB , AC fieno minori di 
archi di quadranti , nel qual cafo gli angoli in C , e B fo- 
no acuti , o che i due angoli in C , e B fieno acuti , nel 
qual’ altro cafo i lati AB, AC fono minori di archi di qua- 
dranti ; r angolo ADC , fatto nel polo D , è femprc acuto 
( ^ 45 ) . E’ anche I’ angolo ABC fempre acuto , e per- 
ciò Tempre ottufo il fuo confeguente CBD . Dunque nel 
triangolo sferico CBD 1 ’ angolo CDB è minore femprc 
di CBD . E perciò CB è fempre minore di CD . Ma , 
per effere D polo del cerchio, a cui appartiene AC , è CD 
arco di quadrante ( § 27 ) . Sicché CB è fempre minore dell’ 
arco di quadrante . Per la qual cofa fe in un triangolo sfe- 
rico ABC , rettangolo in A , i due lati AB , AC fono mi- 
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nori di archi di quadranti , ovvero i due angoli in B , e C 
fono acuti , V ipotenufa BC è Tempre minore dell’ arco di 
quadrante . 

T E O R. VII. 

54. Se nel triangolo sferico ABC , rettangolo in A , uno pig.7, 
de' lati adiacenti alP angolo retto è maggiore dell' arco di 
quadrante y f angolo sferico opfojìo a tale lato è ottufo'y e al 
contrario s 

dimostrazione. 

I. Sia AB maggiore dell’ arco di quadrante. Da AB fi 
tagli r arco AD di quadrante; e s’intenda per D, c G 
menato T arco CD di cerchio maffimo . 

Eflendo T angolo in A retto , e AD arco di quadrante; 
farà D polo del cerchio , a cui appartiene AC ( § 27 ) . 

Onde r angolo ACD è retto ( ^ »7 j j c confcgucntementc 
r angolo ACB è ottufo. 

II . Sia l’angolo sferico ACB ottufo. S’intenda per C 
menato T arco CD di cerchio maffimo in modo , che 1 ’ an- 
golo ACD fia retto . 

ElTcndo retti i due angoli DAC , DCA , faranno DA , 

DG archi di quadranti ( § 43 ) . Sicché AB è maggiore deli- 
arco di quadrante. Ch’ è quanto bifognava dimoftrarc.^ 

AVVERTIMENTO. 

55. Dell’ ifteffo modo fi dimoftra cficre 1 ’ angolo sferi- 
co ABC ottufo , fc AC è maggiore dell’ afeo di quadrante , 
ed effere AC maggiore dell’ arco di quadrante , fc ABC c 
ottufo . 

COROLLARIO I. 

$ 6 . Quindi fc in un triangolo sferico ABC, rettangolo 
in A , i due lati AB , AC fono ambiduc rnaggiori di archi 
di quadranti, gli angoli in C, c B, oppofii a tali lati, fo- 
no ambidue ottufi ; e fc tali angoli fono ambiduc ottufi, i 

C i lati 
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lati oppofti fono ambiduc maggiori di archi di quadranti. 

COROLLARIO ir. | 

I 

Sf. Supporto che i due lati AB , AC fieno maggiori di I 

archi di quadranti , nel qual cafo gli angoli in C , e B fo« ! 

no ottufi t o che i due angoli in C , e B fieno ottufi , nel 
qual’ altro cafo i lati AB , AC fono maggiori di archi di 
quadranti; 1 ’ angolo ADC, fatto nel polo t) , è lempre ot- 
tufo ( $ 4 S ) ; c perciò il fuo conleguentc CDB fcmpre 
acuto . E’ anche ABC fcmpre ottufo . Dunque nel trian* 
golo CBD r angolo in D è fcmpre minore dell’ angolo 
in B . E perciò CB è fcmpre minore di CD ( § 41 ). Ma, 
per crtcrc D polo del cerchio , a cui appartiene AC , è CD 
arco di quadrante ((^ 17 ). Sicché CB è fcmpre minorc dell’ 
arco di quadrante . Per la qual cofa fé in un triangolo sfe* 
rico ABC, rettangolo in A , i due lati AB, AC fono mag- 
giori di archi di quadranti , ovvero i due angoli in C , e B ^ 

fono ottufi , l’ ipotenufa BC è pure fcmpre minore dell’ arco 
di quadrante . 

T E O R. Vili. 

Fig.8. 58. Se 'nel triangolo sferico ABC , rettangolo in A, il 
lato AB ^ maggiore , e AC minore dell' arco di quadrante , 

F angolo sferico ACB è ottujo , e ABC ^ acuto ; e al con- 
trario . 


DIMOSTRAZIONE. 

, I. Sieno AB maggiore, e AC minore dell’ arco di qua- ‘ 
dranTc . Tagliato l’arco AD di quadrante, c diftefoACin E, 
finché AE fia arco di quadrante, s’intendano menati gli ar- 
chi DC , BE di cerchi maflìmi . 

Elicndo l’angolo in A retto, e AD , AE archi di qua- 
dranti ; faranno D , cd E rifpettivamcntc poli de’ cerchi^ , a’ 
quali appartengono gli archi AC, AB ( ^ a? ) • Sicché gli 
angoli DCA , EBA fono retti ( ^ 43 ) • E perciò 1 ’ angolo 
ACB è oltulo, c ABC c acuto. 

II. 
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II. Sicno r angolo ACB ottufo, c ABC acuto. S’in- 
tendano per gli punti B, e C menati gli archi BE, CD di 
cerchi mallimi in modo, che gli angoli ABE, ACD fieno 
retti. 

EfTendo retti si gli angoli E AB, EBA , che gli angoli 
DAC, DCA ; farà arco di quadrante sì AE , che AD f § 45 ). 
Dunque AB è maggiore dell’arco di quadrante, e AC è mi* 
nere. Ch’è quanto bifognava dimolìrare. 

COROLLARIO I. 

59. EfTendo D polo del cerchio , a cui appartiene 1 ’ 
arco AC , e AC minore dell’ arco di quadrante ; farà 1 ’ an- 
golo ADC acuto ; onde il Tuo confeguente CDB è ottufo. 

£’ l’angolo CBD acuto. Dunque nel triangolo CDB 1 ’ an- 
golo CDB è maggiore di t BD ; e perciò CB è maggiore di 
CD ( § 41 ). Ma CD è arco di quadrante ( § 27 ) . Sicché 
CB è maggiore dell’arco di quadrante ■ Per la qual cofa fe 
in un triangolo sferico ABC , rettangolo in A , il lato AB 
è maggiore dell’ arco di quadrante, c’I lato AC è minore, 
ovvero l’angolo ACB è ottulo , e ABC è acuto, l’ipotenu- 
fa BC è fempre maggiore dell’arco di quadrante* 

COROLLARIO II. 

60. E perciò fe in un triangolo sferico ABC , rettan* p;g 
golo in A , l’ ipotenufa BC è minore dell’ arco di quadran- e 7. 
te , i due lati AB , AC fono allora o ambidue minori , o 
ambidue maggiori di archi di quadranti, e i due angoli ABC, 

ACB confeguentemente o ambidue acuti , o ambidue ottufi : 
altrimenti fe AB fofle maggiore, e AC minore dell’ arco di 
quadrante, o l’angolo ACB ottufo, e ABC acuto , 1 ’ ipote- 
nufa BC farebbe maggiore , e non minore dell’ arco di qua- 
drante ( ^ prec. ). Similmente fe in un triangolo sferico p-g^ 
ABC, rettangolo in A, l’ ipotenufa BC è maggiore dell’arco 

di quadrante; degli lati AB, AC uno deve effere maggiore', 
c l’altro minore dell’arco di quadrante; e degli angoli ACB, 

ABC uno deve eflére ottufo, e 1 ’ altro acuto : altrimenti fe 
i lati AB, AC foffero o ambidue minori, o ambidue mag- 
giori 
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glori di archi di quadranti, o gli angoli ACB , ABC! am* 
bidue acuti , o ambidue ottufì , 1’ ipotenufa BC farebbe 
minore , c non maggiore dell’arco di quadrante ( § 53 » 
e S7 }• 

T E O R. IX. 

Fig.9, 6t. Se dal vertice dell* angolo B di qualf$fia triangolo 

e IO. sferico ABC fi mena /’ arco BD di cerchio majjimo , perpen- 
dicolare al lato o^ofto AC ; tale arco cade dentro del trian- 
golo ^ fe gli angoli in A ^ e C fono delta medefima fpe7.ie ^ 
cioè ambi acuti , o ambi ottufi , e fuori , fe fono di fperàe 
diverfe . 

DIMOSTRAZIONE. 

Fig.9. I* Sicno nel triangolo ABC gli angoli BAC, BCA am- 
bi acuti . Se fi niega cadere 1’ arco perpendicolare ad AC 
dentro del triangolo, cafclii fuori, s’ è polìibile , c fia l’ar- 
co B£ , che incontra AC prolungato in £ . EHendo 1’ an- 
golo BCA acuto , farà il fuo confeguente BC£ ottufo . E 
perciò BE , come oppodo nel triangolo rettangolo BEA 
all’ angolo acuto in A , farà minor e dell’ arco di quadrante 
( § 5° )» c come oppofto nel trian golo rettangolo BEC all’ 
angolo ottulb BCE , farà maggiore dell’ arco di quadrante 
( ^ 54 ) • Or ciò è imponibile . Dunque è imponìbile 
che r arco di cerchio manimo BD, menato dal punto B 
perpendicolare ad AC , non cafehi dentro del triangolo 
ABC . L’ ifteffa è la dimodrazionc , qualora gli angoli 
BAC , BCA fono ambidue ottufi . 

Fig IO. II. Sieno nel triangolo A BC 1’ angolo in A acuto , e 
l’angolo in G ottufo. Se fi niega cadere l’arco perpendico- 
lare ad AC fuori del triangolo, cafehi dentro, s' è pofiibi. 
le, e da BE. SaràBE, come oppodo nel triangolo rettan- 
golo BEA all’ angolo acuto BAE , minore dell’ arco di 
quadrante ( ^ 50 ) , c come oppodo nel triangolo rettan- 
golo BEC all’angolo ottufo BCE , maggiore dell’ arco di 
quadrante ( § 54 ) . Or ciò è fimilmente impoffibilc . Sic- 
ché è imponìbile che 1’ arco BD di cerchio maflimo , per- 
pendicolare ad AC, non cafehi in tale cafo fuori del trian- 
golo ABC. Ch’è quanto bifognava dimodrare. 

AV. 


Digitized by Google 


DELLA TRIG. SFERICA. 
AVVERTIMENTO. 




6 z Si noti che fc gli angoli in A , e C fono ambi* Fig.9. 
due retti : fìccome il punto B è in tale cafo polo del cer- . 
chio , a cui appartiene 1 ’ arco AC ( $ 27 ) ; cosi fono 
perpendicolari ad A . tutti ^ 1 ’ infiniti archi di cerchi maflì. 
mi , menati da B a^l’ infiniti punti dell’ intera periferia , di 
cui l’arco AC è parte. 

T E O R. X. 

6 ^. In ogni triangolo sferico ABC la fomma di dweFig.ir. 
angoli BCA , B'\C ^ maggiore , uguale , o mmore di due 
retti , fecondochè la Jomma de' lati oppofli A B , BC è mag. 
giare ^ uguale^ 0 minore della mexxa periferia ; e al contrario. 

DIMOSTRAZIONE. 

S’ intendano prolungati gli archi AB, AC, finché s’in- 
terfechino in D . Sarà ABO una mezza periferia ( ^ 3 )i 
C farà l’angolo in D uguale all' angolo in A ( ^ i8 ). 

I. Secondochè la fomma di AB,Bt. è maggiore, ugua- 
le, o minore di ABO; cosi BC è maggiore, uguale, o mi- 
nore di BO , e confeguentemente 1 ’ angolo in D è maggio* 
re, uguale, o minore dell’ angolo BCO . Sicché fecondochè 
la fomma de’ lati AB, BC è maggiore, uguale , o minore 
della* mezza periferia ; cosi l’angolo in A è maggiore, 
uguale, o minore dell’ angolo BCD, e confeguentemente la 
fomma degli angoli BAC, BCA è maggiore, uguale, o mi- ' 
note della fomma degli angoli BCD , BCA , o fia di due 
retti ( ^ 25 ) • 

li. In oltre fecondochè la fomma degli angoli BAC, 

BCA é maggiore , uguale , o minore di due retti , o fia 
della fomma degli angoli BCD, BC^; cosi 1 ’ angolo in A 
è maggiore , uguale , o minore dell’ angolo Bt.D . Sicché 
fecondochè la fomma degli angoli BAC , BCA. è maggiore, 
uguale , o minore dì due retti ; cosi l’angolo in D è mag- 
giore, uguale, o minore dell' angolo BCD; e perciò BC è 

mag- 
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lbS'’*-laTÀB%cT"' •®°* ' “"f'S>«="<«raen.e I. 

abd . o icza pS"ch"*è-L’„to rr' ■“ 

diraoftrarc. pcnicna . Ch è quanto bifognava 


T E O R. 


XI. 


6^. In qualunque triangolo sferico ogni angolo è minore 
d* due rem, e tum e tre mfieme fono JempremìnorrdTr^ì 
retti , e maggiori di due . '' ^ 

dimostrazione. 

Enrendo ogni angolo di qualunque triangolo sferica 
una col Tuo confeguente cfterno uguale a due retti { 

Sarà ogni angolo d, qualunque triangolo sferico minore dì 
f“i r«iì . ' ““'^'Suentemente tutti e tre inCetne minor! 

Contraflregm in oltre ABC qualunque triangolo sferico- 
fcclilIlo'in^D.®^ prolungati, finché s’ intcr- 

Se la fomma degli angoli BAC, BCA è usuale o maa 

Lti "s. ^pf la degù b'c'/T mTcre 

oVrn'o B?iV BAC mi„orrd"°lT 

efterno BCD . S intenda da C menato 1’ arco CE in modo 

^Sbo ì'e^^C “e“A>« a BAC . Sarà la fomma degli 

d!- liti A^^’nr A E perciò la fomma 

de Iati AE, EC uguaglierà la mezza periferia f ^ da )■ e 

confeguenternentc la fomma di BE , EC farà minore^ della 

F?R ‘ “ fomma degli angoli EBC, 

f^neoirABC ^ 

la ff^ma ei r *riaggiore di E( B , e confeguenternentc 

re dJn^ f ^arà maggio- 

è Quanto . o fia di due retti. Ch» 

c quanto bifognava dimoftrarc. 


CA- 
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C A p. IL 

Si premettono alcuni principj teoretici 
rifguardanti i cofeni della fomma> 
e della differenza di due angoli 
piani, o di due archi 
circolari , 

T E o R. xir. 

6%. Siena LOM un quadrante circolare, e MG, CD due 
archi qualunque . Dico che, mettendo l'arco DC == A, CM 
== B , e'I raggio , 0 fia feno majftmo == R , farà 
cof. A X cof. B -^fen. A x fen. B 
tof. ( A-f-B) 

Iv 

DIMOSTRAZIONE. 

Si tiri il raggio OC ^ e da C , e D fì calino CE , DG , 
DF perpendicolari le due prime fu OM , e la terza fu OC . 
Saranno i tre triangoli CEO, HGO, DFH fimiii tra effi: c 
faranno altresì DF == fen. A , OF ==; cof A , CE == fen. 
B > OE ~~ ro/T B , DG == fen. ( A + B ) , c OG == cof, 
( A + B ) . Efl'cndo 

OE : EC == DF ; FH , ‘ 

ovvero 

cof B ; fen. B == fen. A : FH. 


D 


Sarà 


Digitized by Google 


T R A T T A T O ’ 


fen. A X fen. B 

FH 

cof. B 
onde 

fen. A X fen. B 

OH ==-OF — FH == cof. A — 


cof A X cof B — fen. A x fen. B 


cof B 


E' in oltre 


OC : OE == OH ; OG * 


ovvero 


(of. A )c cof B — fen. A x fen. B , ^ 

R : cof B == “ * 

cof. B 

(A + B)‘ 

Dunque • - 


. ’ cof h y. cof B — fen. A x fen. B 

.cof (A-hB) — ^ 


Ch’c ciò, che bifognava dimoftrarc 


T E O R. 


xiir. 


óó. Steno LOM un quadrante circolare , e MD^MC 
archi difugualt . Dico che ^ ntettendo ì' arco DM A, 


j/IC == B, e'I raggio, o fta feno maffimo — K y Jard 
cof. A X foy; B + fen. A xjen. B 
eof (A-B) == T • 
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DIMOSTRAZIONE. 

S’ intenda fatta l’ iftcffa preparazione del teorema prec. ; 
faranno DG == fen, A , OG == cof, A , CE — — fen. B , 
OE = cof. B‘, DF -- fen. ( A— B ) == ' 

fen. A X cof. B— fen. B x co/ A ' 

— ■ (^37 della Trig. pian.)., 

R. 

ed OF == cof. ( A — B ). Eflendo 


OE : EC == DF : FH, 

ovvero 


.ì 


fen. A X cof. B — fen. B X cof. k 

cof B : fen. B 

R 

. Sarà - 


FH. 




feti. A X fen. B ( fen. B ) » x cof. A 

R • R X cof B 

E' in oltre 

OÉ ; OG == OG I OH, 

» • 
ovvero 

cof B ' : R == cof. A : OH. 

Sicché 


_ R.Xfo/A R» X co/ A 
co/. B R X cof B 

^ ( fen. B )» -f- ( co/ B )* jcof A^._^ ( fen. B )* x ùof A 

' R X cof. B • R X co/B 

cof. A X cof. B 


Per 
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Per la qual cofa 


fo/.(.A— B)=^OF 


( fen. B )* X cof. A cof. A x tof. B 




R X cof. B 

fen . A X fen. B ( fen. B )* x cof. A 


R R X coj. B 

cof. A X cof. B fen. A x fen. B 

Ch’è ciò ) che bifognava dimoflrare. 

COROLLARIO I. 
6^. Effcndo 
coj. ( A — B ) '■ 


cof, A X coj. B + fen. A x fen. B 


cof. ( A + B ) 


cof. A X co/. B —Jen. A x fen. B 


faranno 

a ( cof. A X cof. B ) 
coj. ( A— B ) + co/. ( A + B ) == , 

a ( fen. A x fen. B ) 

cof. ( A— -B ) — co/. ( A + B ) =— — — — - t 

e confeguentemente 

I R ( coj. ( A — B ) + coj. ( A+B )) = cof. A x cof. B i 
I R (co/ ( A — B )—^cof. ( A+B )) = fen. A x fen. B . 

Or tali due ultime formolc , poftc A-fB s= P , c A- 
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P+Q __ P— Q. 

Q., e confcgucntcmente A == » c B — — S 

1 2 

fi trafimitanò nelle feguenti 

P+Q. ‘ P — Q 

sR {cof.Q + cof. ? ) = cof. X cof. , 

P+Q P — Q 

•j R ( cof. Q — ‘ cof. P ) = fc». — X fen. i • 

a 2 


COROLLARIO II. 
69. Quindi farà 

P+Q P— -Q 

cof. Q + cof. P cof. — X cof. ' 

a 2 


P+Q P-Q 

fof. Q’— * cof. P fcn. — X fen. — - 

a » 

Ma elTendo 

P+Q P+Q P±Q 

.JH- ; /<W. == R : i- ; 

» a * 

' farà 


cof. 


P+Q 


P+Q 
fen. — 
a 


P±Q 
— — 

2 


cof. Q + fo/. P 
fo/. Q — < cof. P, 


E perciò 


R» 


P+Q P-Q 

tAng. X fans> 

2 a 


£d 
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j Ed effcndai di più , . 

P+Q. 


> 


.p+a .. 

tang. — r- ' R — = R i ccfang. — " * 

' confcgucntcmèntc ' ‘‘ '' * 

- R / P+Q 

=- cotang. — . 

z 


_ P+Q 

ta/tg. 

% 


- f 
' € 


J 


cof» Q. + coj. P 


Dunque 

?.+<i 

‘ cotang. — — ' ■ * 1 


co[. Q.’ — cof. P 


P-Q 


,^tang. _ o -, 

COR O L L A R I O IH. 

- I ; > ■ ' ' 

6<). Si è dimoftrato nel % 40 della T«8* P'^i* clTcrc 
fen. (A+B) + Jen. (A-r-B) ^ == jen. hy. coj. B , 

R( fen. .{A+BJ ^ Jeih == fen. ^ x cof A. 

t j • 

Dunque , poft«- pure A+B == P , A — B j== Q » e confc- 
P+(i P-d ; 

guentemcnte A — — - , B == — — , s avranno 

-.P+d “ P— d 

•i R {fen. P + fen. Q ) -effen. x cof. — ^ 

*•- - . • ■ pIq-^ P+Q 

fR P^/«A d ) Jen.. X p?/. — — . 


CO. 
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DÉLLÀ TRTG.S feri CAI 
COROLLARIO IV. 

t 

70. E perciò farà 
■ * * ►. 

. feti. *P + /cw* Q. ; . 

fcH, P — fc». Q; • 


P+Q. P-Q 

, fen. — • xco/i — 


P+Q P~Q' 
cof. ; X fen. 


Or 


fen- - 


P+Q 


p+a 


tang. 


P+Q 
€0f. ^ 

- . P-Q 


^ p^ 
fen.' 


N — 


R 

R 


P^Q. 


tang. 


Sicché 


> ' fen. P -f- fen. Q 
fen. P Q 


P+Q 
tang. — — 

' p-T5“ 

tang. — ^ 


CAP. 
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• Delle proporzioni , che nafcono dagli 
* feni, dalle tangenti , ec. degli angoli 
de’ triangoli sferici rettangoli, 
paragonati co’ feni , colle 
tangenti , ec. de lati 
- di effi 


T E O R. XIV. 

« 

F'g i 3 * 71. Sin ABC un triangolo sferico, rettangolo in A. Dico 

1? che il feno majfimo fia al feno dell' ipotenufa , come il 
feno (T un angolo obbliquo al feno del lato oppoflo 'al medeji~ 
mo angolo / 2? che H feno majjimo fia alla tangente delf ipo- 
tenuja , come il cofeno (T un angolo obbliqup alla tangente del 
laro adiacente al mede fimo angolo / r 3“ che il feno majftmo 
fia alla tangente d" un angolo obbliquo , come il fieno del lato 
adiacente al medefimo angolo alla tangente del lato oppoflo» 

DIMOSTRAZIONE. 

S’ intendano dal centro O della sfera tirati i tre raggi 
OA , OB, OC. Saranno i tre archi AB, BC, CA mifure 
degli tre angoli rettilinei AOB , BOC , COA . S’intendano 
di pili nel fettore AOB dal punto B tirata BP perpendico- 
lare ad AÒ , nel fettore AOC dal punto P tirata PQ. per- 
pendicolare ad OC, c congiunta la retta BQ. . Sarà*BP fe- 
no dell’arco AB ; ed edendo l’angolo BAC retto, e confe- 
guentemeiitc il fettore AOB perpendicolare al fettore AOG 
( § id ) , riftelfa BP è perpendicolare al fettore AOC; on- 
de l’angolo BPQ è retto ( ^ 4 del toni. 4 ), c ’l triangolo 

retti- 
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rettilineo B P Q è anche perpendicolare al lettore A O C 
{ ^ 6 j del tom. 4 ) . E perciò UQ, come perpendicolare i 
FQ, è perpendicolare al triangolo BPQ, e conleguentetnen- 
te alla retta^ BQ, ( § 4 tom. 4 ). Per la qual cofa BQ_ 
■è feno dell’arco BC, c l’angolo rettilineo , come an- 
golo d’inclinazione de’ due lettori BOC, AOC , è ugluale 
all’ angolo sferico ACB ( $ ad J . 

Si metta il leno maffimo == R . 


I. 

Edendo , , . . 

B Q, ; BP == fen. BC : fen. AB , - 
e pel triangolo rettangolo BPQ, 

BQ ; BP == R : 'fen. BQP 
R : fen. BCA . 

Sarà 

R : fen. BC fen. BCA : fen. AB • 
Similmente fi dimofira edere 

R ; fen. BC = fen. CB A : fen. AG . 


II. 

Edendo in oltre , prefa OQ per raggio , QB tangente dell* 
angolo BOC, c PQ tangepte dell’angolo AOC. Dunque 

BQ ; PQ == fang. BOC ; tang. AOC 
= tang. BC : rang. AC. 

Ma pel triangolo rettangolo BPQ ò pure 

BQ : PQ == R ; cof. BQP 
== R : co/; BCA. 

E Sic. 


Digitizod by Google 


TRATTATO 

Sicché 

R : ttmg. BC •= cof. BCA : tang. AC.^ 
■Sitniltncntc fi d'unoftra cffcrc 

R ; rang. BC == co/. CBA : tang. AB. 


in. 

Effendo finalmente, prefa OP per raggio, PQ. feno dcIParr. 
golo AOC , c BP taogeotc dell’ angplx» AOB< Dunque 

QV : PB == /cn. AOC : tang. AOB 
== /co. AC : tang.. AB . 

Ma pel triangolo rettangolo BPQ. é anche 

Q.P : PB == R ; tang. BQP 

*:= R t 4 ing. BCA. 

' Sicché 

R ; tang. BCA == fen. AG : tang. AB . 

Similmente fi dimoftra eflcrc 

R ; tang. CBA == /en. AB : ta^g. AC.. 

Ch'è quanto hUagnaTa dimoftrare. ^ " 

C O R O L L A « I O L = . - 

71. Quindi f pofta di qualunque triangolo sferico , die 
ha un angolo retto , Tipotemila = I » e pofti qualunque 
degli angoli obbliqui == A , il lato oppofio a un , angolo 
obbliquo = L , e 1 lato Amacente s’àvranno le 

tre feguenti proporatoni^ . • “ “ ' 
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R : Jen. I == fen. A : fen. L , 

R : tang. I == coj. A : tang. L", 

R : tang. A == fen. L" : tang. L . 

COROLLARIO II. 

73. Effendo R : fen. I = fen. A : fen. L ; faranno 


fen. I = 
, fen. A = 
fen. L == 


R M Jen. L 

fen. A 
R X fen.- L 

fen. I 

fen. I X fen. A 
_ _ 



picchè delle tre grandezze I , A , L , cioè dell’ ipotenufa t 
d' un angolo obbliquo , e del lato oppollo al medefinio an« 
golo, datene due qualunque, li determina la terza * e tali 
determinazioni coftituilcòno le foluzioni di tre cafi del probi., 
che infegna a fciorre la Trigonometria relativamente agli 
triangoli rettangoli. 


COROLLARIO III. 


74. Effendo in oltre R : tang. I == cof. A : tang.U’^ 
faranno 

R X tang. L" 

tang. I ==: • 


cof. A 


cof. A 
R X tang. L" 


tang. L" = 


tang. 1 

tang. I X cof A 


Quindi delle tre grandezze I , A , L", cioè dell’ ipotenufa ; 
a’ un angolo obbliquo , c del lato adiacente al medelìmo 
. E ^ an- 
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anqolot datene due qualunque , fi determina la terza; e sì 
fatte determinazioni coftituifeono le foluzioni di tre altri 
cafi del detto probi. . 


COROLLARIO IV. 


75 - 
tMg. L 


Eflendo finalmente 
faranno 


tang. A == 
/en. L” == 
taf7g. L == 


R : tang. A == Jen. 
R X tang. L 


V 


fen. L" 

R X tang. L 


tang. A 

tang. A X fen. L" 


Dunque delle tre grandezze A , L , L", cioè d’un angolo 
obbliquo, del lato oppofio al medefimo angolo , e del lato 
adiacente , datene due qualunque i fi determina la terza; e 
tali determinazioni coftituifeono le foluzioni di tre altri cafi 
dell anzidetto probi. 


- A V V E R T I M E N T Oi ' • • ^ 

j 6 . Nel triangolo sferico rettangolo le parti , eh’ efi- 
gqno d’eftcre fecondo il -bifogno or Tona, òr l’altra deter- 
minate, per l’angolo retto già noto, fono cinque, cioè i tre 
lati, c i due angoli obbllqui ; e fi determina ciafeuna di 
efi'e coH’ajuro d’una proporzione, in cui fi trova ella com- 
binata con due altre note , e_Confeguentemente date . Or 
tutte le combinazioni a tre^a tre ’di sì fatte cinque parti, 
.fi riducono alle fei feguenti , cioè alle combinazioni if dell’ 
ipotcnufa, d’un angolo obbliquo, e del lato oppofto ai me- 
defimo angolo; z® dell’ ipotcnufa , d’un angolo obbliquo, e 
del lato adiacente all’ ifteffo angolo ; 3® d’ un angolo obbli- 
quo, c degli due lati; 4® dell’ ipotcnufa,- c degli ftellì due 
lati; 5® d’ un lato, c degli due angoli obbliqui; e 6 ° final- 
mente dcH’ipotenufa ,e degli ftefil due angoli obbliqui . Soni- 
miniftrando intanto ognuna di sì fatte combinazioni , com- 

prefa 


/ 
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prefa in una proporzione , la foluziùnc di tre cali del prò* 
bl. , che infcgna la Trigonometria a’fciorrc relativamente agli 
triangoli rettangoli; tutt’i cafi di sì fatto probi. debbono ef* • 
fere i8. Ad ogni modo fi riducono a i6; perchè tanto nella 
combinazione dell’ ipotenufa , e degli due lati , quanto nell’ 
altra dell’ ipotenufa , e degli due angoli obbliqui , i cali da 
fclorrc fono realmente due , c non tre; valendo rificITo 
per riguardo della prima il determinare l’un lato , che l’al- 
tro, e per riguardo della feconda il determinare l’un ango- 
lo obbliquo, che l’altro . Efpofte intanto le tre proporzio'* 
ni, comprendenti tre delle riferite combinazioni , conviene 
cfporne tre altre , comprendenti le tre rimanenti combina- 
zioni ; acciò coll’ajuto di tutte le fei proporzioni, compren- 
denti le dette fei combinazioni, fi polÌTa feiorre relativamen- 
te agli triangoli rettangoli il iuddetto probi, in tutt’ i cafi 
poffibili . Perciò fia il 

• T E O R. XV. 

77. Sia V iflelfo triangolo sferico ABC, rettangolo in 
A. Dico I® che il feno mafftmo (la al cofeno d' un iato, 
conte fi cofeno deW altro lato al cofeno dell' ipotenufa ; a? che 
il feno maffima (la al feno d’ un angolo "obbliquo , come il co- 
feno del lato adiacente al medefimo angolo al cofeno dell' al- 
rr' angolo obbliquo j e 3*? 'finalmente che il feno majjimo (la 
alla tangente d' un angolo obbliquo , come il cofeno dell' ipo- 
tenufa alla contangente dell' altf angolo obbliquo „ . ,j 

D I M -O. S T R A,Z I O N.E. ; .. 

S’intendano gli archile A ,^CB prolungati in F, e D, 
finché CF, CD fieno quadranti ; e per F, c D s’intenda 
menato l’arco E E di cerchio maflimo , che interfeca AB 
prolungato in E . Saranno gli angoli in F , e D retti ( ^ 43 )> 
e farà F D mifura dell’ angolo A<iB ( ^ 29 ) . Ed cflendo 
retti gli angoli E F h f E A F , faranno E A , E F archi di 
quadranti 43), ed AF mifura dell’angolo AEF 19). 
Sicché del triangolo sferico BDE, rettangola in D, il lato 
Bp manca dall’arco di quadrante per BC, l’ ipotenufa BE 

man- 
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manca pure dall’ arco di jquadrante per A B , e ’l Iato D E 
manca anche dall’arco di quadrante per FD, che mifura 1* 
angolo sferico in C. 

Si metta il feno malfimo == R . 


I. 

ElTendo per la i* parte del teor. prec. 

R : fen. B E == Jen. DEB: fen. B D . 

A 

Ed effcndo . 

fen. B E = cof. AB, 

fen. DEB == fen. A F == cef. AG, 

fen. B D == cof B C . 

Sarà 

* R ; cof. AB == cof, AC : cof. BC. 


II. 

ElTendo pure per la i? part. del teor. pree. 

R fen. D B E = fen. B E : fen. DE. . 

£d eflendo 

l’angolo DBE = ABC ( § 25 ) , 

fen. B E == cof. AB, 

fen. DE == cofVD == cof AC B : 

Sarà 

R : fen. A B C co/. A B i co/ A C B . ^ , 

Slmil- 
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Slmilmente fi dlmofira efiete 

R : fen. A C B == cof. A C : cof. ABC. 


III. 

Eflcndo finalmente per la 3! parte del teor. prec. 

R : tang. D B E == fen. B D ; tang. D E , 


^ ' £d efiendo 

l’angolo DB E == ABC , 

fev. B D == cof. B C , 

tang. D E =— cotang. É D =— cotang, A C B . 

Sarà. 

R ; tang. A B C =:=: «^1 B C : eotang. A C B . 
Slmilmenjte fi dimofira «fière • 

R : tang. A C B eq/I B C ; cotang. ABC. 
pi’è quairto bifiagoava dinofirare . : . v 

COROLLARIO I. 

I » * • • • » 

78. Quindi , pofta di qualunque triangolo sferico , che 
ha un angolo retto ^ l’ ifotémifà I ♦ « uno degli 
angoli obbiiqui == A , l’akto == A"', il lato oppofto all’ 
angolo A == L , el iato adiacente == L"; s’ avranno le 
tre fe^uenti proporzioni: ‘ 

, R : r<}^. L == cof. L" : xp/, J , 

- ■ - R.*/r». 
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R : fen. A c= cof. L" : cof. A", 

R : tang. A cof. I : cotang. A". 

COROLLARIO II. 


79. EiTcndo R : cof. L == cof. L" : cof. I ; fara nno 
_ R X cof. I 

cof. L == , 

cof 

R X cof. l 

cof L" 


cof I ==, 


cof. L 
cof L X cof V’ 


Delle quali formolc le due prime non difFerifeono realmen- 
te tra elle ; perchè, non avendo in effe i lati del triangolo 
rapporto ad angoli, è indifferente che L cfprima l’uno, o 
° • Quindi delle tre grandezze I , L, 

cioè dell ipotenufa, e de’ due lati , data l’ipotenufa, e da- 
to uno de lati, fi determina l’altro lato, e dati i due lati, 
1 1 ipotenufa^ c tali determinazioni cofiituifeono 

le lolMioni di due altri cafi del probi., che infegna a feior- 
re la Trigonometria relativamente agli angoli rettangoli. 

COROLLARIO IH. 


80. Effendo in oltre R : fen. A == cof L" ; cof A": 
laraimo 

_ R y cof. A" 

fen. A ; , 

cof L" 

rr„ ^ ^ 

cofh" 

fen. A 

fen. A X cof L» . 
cof. A" = ; . — ^ . 


Quindi delle tre grandezze A, L",A^ cioè d’un angolo obbli- 

quoi 


- Digitized by Googic 


ano J ,, SFERICA. ' 

Sbhilof' adiacente aJl’ifteflo angolo, e dell’ alrr ane^o 
fatte qualunque, fi determina la terza fc s 

fi dcirlSrp“rS^^ «1 


cotang. 


COROLLARIO IV. > 

A”; ==«/!: 

tmg. A == 

cof.l 

R X cotang. A" 

. cof. I ? ^ . 

fang. A 

tang. A X cof. l 

co fang. A" =: — 

. R 

Ja prima, quanto 1’ ultima ci me 
?hè e'* Obbliqui • Zr. 

ti è ind rapporto aknl 

»npi- ^ «'^prirua 1’ uno , o 1’ al irò di sf k ? 

§ . onde tali due formule equivalgono a una mono 

E°n * H- "’*‘J'^*r"C'‘l««-mina 2 Ìoni, febbene per vìe’ drverfe" ' 
E quindi delle tre grandezze I, a! A", cioè^delP ipo^ 

fili anàoli^ohhl®°^- *^ata l’ipotenula, c dato uno de’ 

dati i^d. ^.‘Ictermina l’ altro angolo obbliquo-c, 

^ determina 1’ ipotenufa tal 
del "°«»“'.'^=ono lefoluzioni degli ultimi due caf 

tan j i relativamente agli triangoli sferici k 


avvertimento I. 


82 
s’ avrà 


s’avrìi :i ‘"‘«"dano compiti i mezzi cerchi CAH , CBH- 

obbliquo A H B° angolo 

BAH^ reitoi^ B (^28). Onde 1 triangoli B a C, 

> cttangoli ambidue m A, hanno il lato comune A B 

F ed 
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41 ' trattato 

ed uguali gli angoli ACB , AHB oppoftt a tale lato» Sic* 
chè fe nel triangolo rettangolo faranno dati il lato A B , e 
r angolo oppofto , e in confeguenza di tali dati fi cercherà 
ciafeuna delle parti rimanenti : come i dati appartengono sì 
al triangolo BAC, che al triangolo BAH; così le parti , 
che vengono determinate, polTono appartenere sì all’ uno , 
che all’ altro triangolo • E perciò (i poffono determinare per 
ipotenufa sì B C , che il fuo complimento B H alla mezza 
periferia; per l'altro lato sì A C , che il fuo complimento 
A H alla mezza periferia ; e per 1 ’ altr’ angolo obbliquo si 
ABC, che il fuo confeguente A BH. Quindi i tre cafi del 
detto probi, relativamente agli triangoli rettangoli , qualora 
i dati fono un lato, e l’angolo oppofto, fì dicono caf$ am~ 
bìgui ; e conviene badarvi, acciò non fi prendano per le par- 
ti cercate quelle, che non corrifpondono al bifogno. 

AVVERTIMENTO II. 

« 

83. Ecco efpofto quanto bifogna per ifeiorre relativa- 
mente agli triangoli sferici rettangoli in tutt’ i cali poifibili 
il probi. , che infegna la Trigonometria a feiorre . Relìa 
• che s’efpqnga quanto è neceffario per poter ifeiorre in tutt’ 
cafi polfìbili rifteflb probi, relativamente a’ triangoli sferici 
obbliquangoli . Perciò foggiugniamo il feguente 


CAP. 
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. / 


G A P. IV. 

Delle proporzioni , che nafcono dagli 
feni , dalle tangenti , ec. degli an- 
goli de* triangoli sferici obbli- 
. quangoli , paragonati co* 
feni, colle tangenti', 
ec. de* lati di elTi . 

T E O R. XVI. 

84. sia ABC qualunque triangolo sferico obbliquangolo 
e BD fia f arco di cerchio maffimo , menato dal punto B per~ e 1 5» 
pendicolare ed AC.. Dico 1“ che i feni degli angoli del trian- 
golo ABC fono tra effi nella ragione d^ Jeni de' lati oppoflij 
x°-che icofeni degli angoli A^D ^ ClhD fono nella ragione delle 
tangentt degli archi BC, BA ,• e 3®- che le tangenti degli 
angoli in A , e C Jono nella ragione de' feni degli archi 
CD, DA. 

DIMOSTRAZIONE. 

L 

EiTendo pel § 71 

R ; fen. A B = fen. B A C : fen. B D , 

R : Jen. BC = fen. BCA '. fen. BD. 

Saranno 

R X fen. B D := fen. A B x fen. B A C , 

R X fen. B D Jen. B C x Jen. BCA. 

Fi On. 
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^4 Trattato 

Onde 

M AB x/«. BAC ==/„. BC X /«. ACB. 

, E perciò 

*' f V 

fen. AB . fen. BC == /e». AGB ; fen. BAC. 

Similmente lì dimoftra elfere 

fen. AB : fen. A C == ACB : Jen. ABC, 

fen. A C ; fen. B C == fen. A B C ; /e». BAC. 


Eflendo in oltre pel $ 71 

R ; cof. A B D == tang. A B : tang. B D , ^ 

R : cof, C B D — — tang. B C : tang. B D . 

Saranno 

■ R' X tang. B D == co/; A B D X tang. AB, 

R X tang.‘^H == cof. CBO x tang. BC. 

Dunque 

cof. A B D X tang. A B == cof. C B D x tang. B C, 

E perciò ; , J. I 

cof. ABD : cof. CBD tang. BC : tang. AB, > 


III. 
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della trio, sferica. 


4 S 


III. 

Eflcndo finalmente pel § 71 : 

R : tang. BAC AD : tung. BD, 

R : tatìg. BCA == CD ; tang. BD. 

Saranno 

R X tang. B D == Jen. A D x tang. BAC, 

R X tang. B D == fen. C D x tang. BCA. • 

Sicché * 

fen. A D X tang. BAC = fen. C D x tang. BCA. 

E quindi - 

tang. BAC: tang. BCA == fen. C D : fetK AD. . 
eh’ è quanto bifognava dimoftrare . j 

G O R 0 ,L L A R I O. 

85. Eflcndo • ■ • 

fen* A : fen* B — — : fen* A C, 

fen. A : Jen. C == fen. B C : fen. A B , 
fen, B : fen. G =:= fen. A C : fen. A B . 


# 
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S’ avranno 


fen, A 


fen. B 


fen. C 


fen. AB 


Jen, B C 


r fen. B X fen. B G 
J fen. A G • 

I fen. C X fen. B C 
L fen. A B 

r fen. A X fen. A G 

I fen. BG 

1 /g». C X fen . A C 
fen. AB 

''fen. A X fen. A B 
fen. B G 

fen. B X fen. A B 
. ,fen. A C 

T fen. C y( fen. B G 
fen. A 

fen. C X fen. AG 
, fen, B ^ 

"fen. A X fen. A G 
fen. B 

- 

fen. A X fen. AB 
. fen. C 

fen. 
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DELLA TRIO. SPERI 


pA. 


/cft. AC 


f 

1 


/ir». B X fen. B C 
fen. A 

fen. B x /f». A B 
Jen. C 


T E O R. xvir. 


8^. Sia r ifieffo ^ che s' è fuppo fio nel teorema preceden- 
te . Dico dfe t cofeni degli archi A D , D C fono nella 
ragione de' cofeni de' lati A B , B C ; ff che i feni degli 

angoli ABD, CBD fono nella ragione de' cofeni degli ango- 
li BAD, BCD. , o a 

DIMOSTRAZIONE. 


t 


I. 

Effendo pel § 77 

R : co/. B D == co f. AD : cof. AB,' 

R : cof. B D == co/: D C : cof. B C . 

Sarà 

cof AD ; cof DC = eof. AB : cof. BC. 

IL 

ElTcndo in oltre pel $ 77 

R : cof. B D == fen. ABD : cof BAD, 

R : cof BD ==/<r». CBD : cof BCD. 

Sa- 
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T R A T T 


A T O 


/«.ABD:/^.CBD==„y:BAD=„;: BCD. 
Ch’ è quanto blfognava dimoflrare. 

COROLLARIO!. 

87. Eflcndo 

caf. AD : mf. CD == cof. AB ; cof. BG. 


ccf. BC == 

cof. A D 


fo/ G D == cof. + ( À C — AD) 
cof A C X cof A D + fen. A C x fen. A D 


( ). 


Dunque 

' cof BC = ; - 

cof. A B X cof A C X cof A D -f- cof. A B x fen. A C x fen. A D 

R X cof A D 

cof. A B X co/. A C ^ co/ AB x fen. AC ^ fen. A D 
R ^ R ^ cof ad' 

R X cof. A B X cof. A C cof. A B x fén.' AC x tang. AD 
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DELLA TRIG. SFERICA. 
Effendo di più pel ^ 71 
R : tang. A B == cof. A ; tang. A D 
Sarà 


cof. A 

tang. AD == x tang. AB == 

Ix 


eof. A X Jen. AB 
cof. Ah 


Sicché 
cof. BC == 

R X cof. AB X cof. AC + cof. A x fen. AC X fen. AB 

-- -- . 

Per la qual cofa 
cof A == 

R* X cof BC' — R X cof. AB x cof. AC 
fen. AC X fen. AB 

COROLLARIO II. 

88. EfTendo in oltre pel § 8 Ó 
fen. CBD ; fen. ABD == cof. DCB: cof. BAD. 
Sarà 

cof. DCB X fen. ABD 


cof. BAD = 


fen. CBD 


Ma 
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TRATTATO 


SO 


Ma 


fen, ABD = fen. ( ABC ^ CBD ) == 
fen. ABC x cof. CBD ^ fen. CBD x cof ABC 


Dunque 

- cof BAD == cof A == 

fen.ABC X cof DCB x co/CBD+ fen. CBD x cof. DCB x co/ ABC. 


R X fen. CBD 


Jen. ABC x cof DCB cof DCB x cof. ABC 

tang. CBD R 


Eflj^do-dr mi) pel $ 77 

' ' - V* 

* X- 

R ; fang. CBD == coj. BC : cotang. DCB, 

«vvcro 

R X cof DCB 


R ; tang. CBD — — cof BC : 


tang.' CBD = 


fen. DCB 

Sarà 

R* X cof. DCB 


fen. DCB x cof. BC 


Sic. 


Digitized by Googl 


^ooglj 


DELLA TRIG. SFERICA. j 

Sicché 
cof. A == 

fen. ABC x fert. DCB x cof. cof. DCB xcof ABC 

feti. ABC X fen. DCB x cof. BC J^Bx cof. DCB x cof. ABC. 

R» 


Avendo finalmente I due angoli DCB, BCA, anche nel cafo 
della 1 5irifie(ro feno, e rifiedb cofeno ; c chiamando 
gli angoli del triangolo ABC colle lettere polle ne' vertici 
di elfi ; farà 

cof’ A = 

fen. B X fen. C x cof. BC + B x cof. B x cof. C 

. . 


COROLLARIO III. 
89. Quindi 


(of.A == 


|“R» X cof. BC — R X cof. AB x cof. AC 
J fen. AB X fen. AC ’ 

I /(T«. B x/ff». C X ro/BC ^Bxcof.Bxcof.C 

l 


R» 


G X 


Si 
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TRATTATO 
Similmente fi dimoftra efrcre 

R * X cof- A C — R X cof. A B X cof. B C 


co/. B 


cof, C == 


fen. A B X fea. B C 

fcn. A X fcn. C x cof A C + R x cof. A x co/. C 

f R • X cof. AB — R X cof. A C X co/. B C 
fcn. A C X /cn. B C 

fen. A X fen. B x cof. AB Ijp R x cof A x cof. B 
■ ■ ' — " ■ ■ ^ 

R‘ 

COROLLARIO IV. 


9t>. E quindi dalle formole precedenti di co/.C, cof. A, 
cof. B fi ricavano le feguenti , cioè 

fco/C x/Jr». AC x/ìr». BC -f- R X ro/IAC X fo/TBC 


R* X cof. C + R X fo/i A X cof. B 


fo/.ABs:= ^ 


cof BC 


fen. A X /en. B 

'cof A X fen. AB x fen. AC -f- R x cof AB x cof AC 

— I 

R* 

R* X co/; A + R X co/. B x cof. C 


fen. B X fen. C 


cof. 
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della trio, sferica. Si 

f cof. B y. fen. A B x fen. B C -f- R x co/. AB x cof. B G 

I ^ — , 

w/AC == 4 

j R* X eof. B + R X cof. A x cof. C 
L A X Jen. C 


COROLLARIO V. 
fi. ElTcndo di vantaggio pel % 84 

$ang. A : $ang. C == Jen. C D : fen. A D . 
Sarà 

tang. C X fen. C D 
ttmg. A = • 

fen. AD 
Ma 

- fen. A D fen. ( A C + D C == 
fen. ACx cof. D C fen-DCx. cof. AC 

R 

Dunque 

^ R X tang. C x fen. DC 

Jen. AC X cof. DC ^ fen. DC x cof. AC 
R X tang. C 


A C X — 4 . cof. A C 

^ ^ • 


£ in 


\ 
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T. R A T T A T O 

E' in oltre 

/en. e I 

tang. e = — — X R. 

' ' xof. e 

• 

.Ed effendo pel § 7t i 
R : cof. e == tang. B C : tang, C D’, 

è pure 

cof. e X tang. BC 

. tang. DC = 

K 

Sicché 


R* X 


■ Jen. G 


tang. A =:= 


cof. e 


fen. A C X 


cof. G X tang. B C 
R* X fen. e 


+ cof. A e 


fen. AC X cotang. BC If. cof. AC x cof. C\ 

Similmente fi dìmoftra effere 

R* X fen. B 


tang. A 


fen. A £ X cotang. BC ^ cof. B x co/. A B 


CO'* 
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SS. 


92. Quindi 



R*'X feti. C 

tang. A =:= , 

fen AG X cotang. BC ^ co/. G x cof. AC* 
R* X fen. B 


_ fen. A B X cotang. B C cof. B x coj. A B 

Similmente fi 

. . . > 

trova eflcre 


^ • R» X fen. A 

fang. B ==; . 

fen, A B X cotang. A C ^ cof. A x co/. A B 
1 R* X fen. C 


L fen. B G X cotang. A C cof. C x cof. BG 

a 

R» X fen. A 

farig. C = . 

fen. AG X cotang. AB If. coJ. A x cof. AG 
I R‘ xfen. B 


fen- B C X cotang. A B ^ co/. B x cof. BG 


. COROLLARIO VII. 

g%. E quindi , eiTendo la cotangente d’ogni angolo 
uguale al quadrato del feno malllmo divifo per la fua tan* 
gente, faranno 





fen. 
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cot. A == 


cot. B =:= 


cot. C :z^ 


TRATTATO 

f Jen. A C X ror. B C ^ cof. C x co/! A C 


1“ 

» 



Jen. C 




fen. 

A B > 

c cot. BC -|- cof. B ' 

X cof. A B 

>. 



Jen. B 




fen. 

AB X 

cot. 

A C -f- cof. 

A X 

cof. 

AB 




fen. A 




1 

fen. 

BC X 

cot. 

A C ^ cof 

C X 

cof 

BC 

- 



fen. C 




Jen. 

AC X 

cot. 

A B cof» 

A X 

cof. 

AC 




fen. A 




fen. 

BC X 

cot. 

A B ^ cof. 

B X 

cof. 

BC 

• 


/e». B 


ovvero, effcndo il cofeno d’un angolo, divifo pel fuo feno, 
uguale alla cotangente deli’ iAcflb angolo, divifo pel feno 
inallinio , faranno 


co/. A — = 


’/cft. 


Jen. 


AC X cot. BC 
fen. C 

A B X cot. B C 
fcn. B 


+ 


cot. C X cof. A C 
R 

cot. B X cof. AB 

r 


/ìtn. 
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coi. B == ^ 


'fen. A B X cot. A C ^ cot. A x cof. A B 

4 - 

fen. A R . 


j fen. B C X cot. A G cot. C x cof. B G 

(. fen. C ■*" ^ R 


f.C = j 


fen. A C X cot. AB cot. A x cof. A G 

fen. A R ” 


j fen. B C X cot. A B • cot. B x cof. B C 
L + R ■ 

• I 

COROLLARIO Vili. 

94> E finalmente per le formole del § 92 , cioè di 
tang. C , tang. A , tang. B fi hanno le feguenti 


tot. AB == 


nt. BC 


■R‘ 

X fen. A •+• 

X 

U 

II 

cof. A 

X cof. A G 


tang. 

. C X fen. 

A C 


R» 

X fen. B + C x 

cof. B 

X cof. B G 


tang. 

C X fen. 

BC 


R* 

X fen. C + A x 

cof. C 

X cof. A G 


tang. 

A X fen. 

AC 


R» 

X yè». B + tang. A x 

cofi B 

X cof. A B 


tang. 

* 

A X fen. 

~AB^ 



• 

H 

■ 

fir 
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j8 .trattato 

j'R* X feti. A 'i' t/mg B x cof. A X cof. A B 

cot. A C == 

l 

l 


tang. B X feti. A B 

R* X feti. C i tang. B x cof. C x coj. BC 

_! — — ^ 


tang. B y. feti. BC 

E confcgusntcmcnte « eflendo il quadrato del fcno maflìmo» 
divifo per la tangente di qualunque angolo , uguale alla co- 
tangente dell’ifteffo angolo, faranno. 


\ cot. C X fen- A',+ cof. A x cof. A C 


for^ A B =:= 


B C ss= J 


fen. A C 

"j cot. C X fen. B ± co f B x cof BC 
fen. B C 

cot. A X fen. C j cof C x cof. A C 


fen.. A C 


j cot. A X fen. B + co/T B x co/ A B 
[_ . fen. AB- 

cot. B X fen. A + cof. A x cof A E 


tot.. A C 


j . Jen. A B 

1 fo^ B X fen. C + c of C x cof. BC ^ 
fen. B C 
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E perciò faranno 
R* X fen. A C 


tang. AB == 


cof. e X fen. A + co/. A x cof. A G 
R‘ X fen. BC 

^ cot. e X Jen. B J 7 coj. B x cof. B G 


tang. BC =s= 


R* X fen. A e 

cot. A X Jen. e cof. C x cof. A C 
* R* X fen. AB 

t cot. A X fen. B + cof. B x cof. A B 


tang. AG ==: 


R* X fen. AB 

cot. B X Jen. A + cof A x coJ. A B 
R* X fen. BG 

cot. B X fen. C + cof. G x cof. B G 


E faranno , .polle nelle formole precedenti in vece de’ cofe. 
ni degli angoli ^ divifi per gli feni , Jc cotangenti de medefi> 
mi angoli divife pel feno maflimo 


cot. AB == 


feot. C X fen. A 

+ 

cof. A X cot. A C 

1 Jen. A G 


R 

% 

1 cot. C X fen. B 

+ 

cof B X cot. BC 

fen. BG 


R 


H a 


cof. 
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T R A T T 

A 

T 0 - 


Ccor. A X /cn C 

* 4 - 

cof. C X cot. A C 

cof. B C == , 

1 Jen. A C 

< 


R 


rof. A X fen. B 

4 - 

cof. B X cot. A B 


^ /en. A B 

R 

» 

p ror. B X /e». A 

~h 

cof. A X cot. A B 

cof. A C == , 

Jcn. A B 


R 

1 

1 

' r<'f. B X fen- C 

± 

cof. C X cot. BC 

1 

« 

^ fin. BC 

R 


AVVERTIMENTO I. 

9J._ Dovendofi per riguardo de’ triangoli obhliquangoli 
da tre parti di efTt rilevare le determinazioni delle tre al- 
tre rimanenti : è facile ad intendere elTere tanti i cali dd. 
probi., che infegna a fciorre la Trigonometria relativamen- 
te a’ triangoli obbliquangoli , quanti ne dinota il triplo del- 
le combinazioni a tre a tre , che delle fci parti de’ detti 
triangoli far fi poflbno • Or tali combinazioni fi riducono a 
fei, cioè alle combinazioni i® di due Iati, e d’un angolo op- 
pofio a uno di sì fatti Iati; 2° di due lati , e dell’angolo 
comprefo dagli medefimi lati; di due angoli, e d’un la- 
to oppoflo a uno di si fatti angoli ; 4“ di due angoli, c del 
Ijto da elfi comprefo ; 5? di tutti e tre i lati ; c d? 
finalmente di tutti c tre gli angoli . Quindi il numero de’ 
detti cafi è 18; ma fi riduce a 16 ; perchè tanto nella 
combinazione di due lati , e dell’ angolo da effi coni- 
prefo", quanto nell’ altra di due angoli , c del lato com- 
prefo dagli medefimi angoli, i cafi da fciorre. fono realmen- 
te due, e non tre; valendo riftelTo per riguardo della pri- 
ma il determinare l’uno, che l’altro de’ rimanenti angoli, 
c per rig,uarcio della feconda il determinare l’uno, o l’altro 
de’ rimanenti lati . AV- 
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q6 Si noti* chj , qualora il triangolo A B C ha il lato' 
AB minore del qindr.ints , il lato BC minore di AB, e 
l'angolo in A acuto , per' B fi può menare 1’ arco B E di 
, cerchio malfimo uguale a BC ; e s’avrà 1’ angolo BEC u- 
gualc a B e E ) ; onde l’ angolo BEA è uguale al 

confeguente di B C A . Or fe in tale calo vengono tlati il 
lato AB, il lato B C , e 1’ angolo in A , e fi vogliono in 
confeguen7a di tali dati determinare le parti rimanenti del 
triangolo: come tali dati appartengono si al triangolo A B C, 
che al triangolo A B E ; così le parti rimanenti fi pofibno 
determinare e relativamente àlT uno , e relativamente all’ 
altro triangolo. Quindi i tre cafi del problema, che infegna 
la Trigonometria a feiorre relativamente a’ triangoli obblU 
quangoli , qualora i dati lono i già detti , c il triangolo ha 
le dette condizioni, fi dicono enft /imbiqui • e conviene nel* 
la pratica bad. rvi , acciò non fi prendano per le parti cer- 
cate quelle, che non corrilpondono al bifogno. 

avvertimento III. 

97- Si noti ancora che per ifeiorre i cafi , qualora i 
dati ceflituifeono le quattro prime fuddette combinazioni y, 
fono lufficientifiimi i principi già fiabiliti, come fi conofeè- 
rà nel cap. feguente ; ma per gli altri cafi , qualora i dati 
cofiituifeono le due altre combinazioni, v’ abbilognano altri 
principi, che Tanderemo qui in feguito foggiugnendo . Per- 
ciò fia il 

T E o _ R. . _ xvni. " ' -1 

98. Sia /’ ijìejfo^che $' fuppojlo "nel ten. 16. DÌco effe- 
AB+BC AB— BC AD+DC 

re cot.- : fan. ■ ■ - ■ ■ - == cot. — : tangl 

z X z 

A D — DC 

T 

X ’ DI. 
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ét trattato. 

DIMOSTRAZIONE. 
Imperciocché, effendo pel § 86 

cof. AB.* cof B C == cof. A D ; cof. D C , 
farà 

co/. AB -f- co/. BC : cof. A B — co/: B C == 
cof A D + tre/. D C : co/ AD — cof. D C ; 

c perciò 

c^. A B 4- cof B C co/ A D 4- co/ D C 

co/ A B — co/ B C co/ A D — cof D G 

Ma pel $ 


cof. A B 4* cof BC 

cof AB — co/. BG 


cof A D 4- cof D G 
co/ AD — coj. 'OC 


A B + BG 


cot. 


tang. 


AB — BC 


AD + DC 


cot. 


AD — DG 


Ung. 


Cun> 
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Dunque 




AB + BC 


A D + D G 


cot^ 


COf. 


AB — BC 


AD — DG 


tang. 


tang. 


z z 

Per la qual cofa 


AB + BC AB — BC AD + DG 

cot^ ■ ■ r tang. ■ ■ — cot. '■ ■ — 


z- 


AD — DC 


tang. 


Ch’ è ciò , che bifognava dlmoftrare .■ 

COROLLARIO I. 

fy. Effcndo» 

AB + BC 


tot. 


R*^ 


A B + BC 


tang. 


A D + DC 


vtt. 


AD+DG 


tang- 


Sa- 
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.TRATT ATO 

Saranno 


AB + BC 


cot. 


2 - 


AB — BC AB-J-BC AB — BG 

tang. (ang. X fan 

2 - - , 2 ,1 


A D -f DC 


cot. 




AD — DC AD+DC AD — DC^ 

tang.— tan. — X fan. . 

2 2 2 

Onde 


R> 


AB+BC .AB — BC AD-fDC AD— DC 

tan. — X tan. • tan. " • --- X tan.—— 

2 2 2 • 2 

e confeguen temente 

AB+BC AB— BG ÀD+DC AD — DC 

fan. X *an. — = tan. X tan. — . 

2 j 2 2 2 

Per la qual cofa 

AD+nC AB-f-BC ' AB-BG AD*— DC 

fan.—— : tan . — = tan. — ’i tan. — . 

2 " ~2 - 2 2 


CO- 
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AD D C 

loo. Quindi nel cafo della F/^. 14, in cui 

» 

dinota la metà della bafc AC, dati tutt’i lati del triange. 
lo, facendo: come fta la cotangente della metà della fom- 
ma de’ lati AB, B C alla tangente della metà della di^- 
renza di effi , così la cotangente della metà della bafc A C 
al quarto proporzionale ; o pure come fta la tangente della 
metà della bafc AC alla tangente della metà della fomma 
de’ lati AB, BC , così la tangente della metà della diffe- 
renza de’medcfimi lati al quarto proporzionale ; in ambi i 

AD — DC 

cali col quarto proporzionale fi ha la tangente di : , 

x' 

vale a dire della metà della differenza delle due porzioni 
AD , DC della bafe, A C . Or fe colKajuto delle Tavole 

AD — DC 

trigonometriche fi determina la grandezza j con 

2 

aggiugnerla alla metà della bafe A C , fi ha A D , e con to- 
glierla dall’ iftcflà metà della bafc, fi ha DC; e fe ne’ 
triangoli rettangoli A D B , B D C , in cui fono note le ipo- 
tenufe AB, BC, conofeiuti i lati AD, DC, fi determina- 
no tutti gli angoli, fi determinano in tal modo tutti gli an- • ' ' * 
goli del triangolo obbliquangolo ABC. Ecco come nel cafo < 
della Fig. 14 , dati tuit’ i lati , fi poflbno determinare tutti 
gli angoli . 

C O R O L L A R I O III. 

A D DC 

lor. Nel cafo poi della Fig. 15 , in'cui — 

% 

2 . 

dinota la metà della bafe AC, dati tutt’i Iati del triango- 
lo, facendo: come fta la tangente della metà della differen- 
za de’lati AB, BC alla cotangente della metà della fomma 
di cflì , così la tangente della metà della bafc A C al quar- 
to proporzionale j o pure come fta la tangente della 

1 metà 
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nKtà dc'IIa bafe A C alla tangente ddia meli della diffe. 
rcnza de’ lati ^ B , BC , così' li» tanfjentc jdclla metà del- 
la fomma de’ medefimi lati al quarto, proporzionale j col 
quarto proporzionale fi ha nel primo calo la cotangente , e 

■ A D -f DG 

nel fecondo cafo la tangente ■. della grandezza — ^ . 

■ ' . *■ 

Or fé goU’ajuto delle Tavole trigonometriche fi determina 
A D -f DC 

tale grandezza ; con aggiugnerci la metà della 

bafe A C , fi ha A D , e con toglierne 1' ifteffa metà della 
bafe AC , fi ha DC ; e fe ne’ triangoli rettangoli A DB, 
BDC, in cui fono note le ipotenufe AB, BC , conofeiuti 
i lati AD, DC , fi determinano tutti gli angoli, fi deter- 
minano in tal modo tutti gli angoli del triangolo obbllquan- 
golo ABC. Ed ecco come nel cafo della Fig. i $ , dati 
tutt’i lati, fi pofibno determinare anche tutti gli angoli. 

AVVERTIMENTO. 

lox. Ancorché fecondo i modi già infegnati fi poflTano 
determinare i tre angoli ^di qualunque triangolo obbliquan- 
golo, qualora fono dati tutt’i lati : nondimeno ci piace di 
foggiugnerne un altro, che riefee più fpedito, e piu como- 

* do nella pratica, menandoci alla determinazione di qualun« 
que degli tre angoli coll’ ajuto d’ una fola proporzione , fen- 
za bifogno d’ altro . Perciò foggiugniamo il feguente 

T E O R. XIX. 

Fig.T 4 , 10 ^. In ogni triangolo ohbìiquangolo ABC il prodotto 

* * 5- . de' feni dì dur lati (la al prodotto de’ feni delle differenze 

de' mede/imi lati dalla metà della fomma dì tutti e tre , co- 
me il quadrato del feno majjimo al quadrato del feno della 
metà dell' angolo comprefo dagf ijlejji due lati . 


Dl- 
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h 


Si metta il feno malHmo == R.' ElTendo pel % 39 del' 

la Trig. piana 


cof. A == 


/e», i A == '^ i R ( R — co/. A ) i 
c perciò 

a ( A». 7 A ) * == R ( R — A ). - 

Ed ciTendo pel § 88 

R * X cof. B C — R X cof. A B X cof. A C 


(* - ( 


fen. A B X fen. A G 

* \ 

Sarà 

» {fen. f A )• = 

R* X fo/ B C — R X cof. AB X cof. A C 
fen. A B X fen. A C 


)) 


/ R {cof. AB X co/. AC + fen. AB x fen. AC) ~.~R*xcof. BC^ 
=-=R V A B xfen. AG 

Ma pel § 66 

cof AB X cof AC + fen.AB xfen.AC , , 

— — — == co/. + ( AG — AB), 

R 

e confeguentemente 

R(co/AB X cof.AC^fen.ABxfen.AC) == R*x cof.± (AC— AB). 

I a Sicché 
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z ( /r». i A ) • 


TRATTA TO' 
picchè 

co/. + ( A C — A B ì — co f.BC) 


fcH. A B X Jcn. A C 


( ^ A ) • = R* 

feti. A B X Jen. AC 

E' in oltre pel § 6j 
t R { ^o/. ( A e — A B ) — co/ BC ) 

AC + BC— . AB BC + AB — AC 

fen. X A»* ■ ■' ♦ 

'% z 

Dunque 

(/c«. iA)‘== 

AC-fBC — AB BC + AB — AC 

fen. X A»- 


R* 


fen. A B.x fe». A C 


Polla finalmente la fomma de’.lati AB, BC , C A, cioè 
AB-^BC-|-CA — — S j farà 

AB + BC + CA 
i S , 
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6 g 


.e 


AG 4 - BC — AB 
I S — A B == 


AB + BC — AC 
f S — A C == 



Onde 

( fen. i A ) » == 


( 


fen. ('f-S — 'AB)x fen. ( ì S ‘ — A C ) * 

feti. A B X fen. A C ■ ^ , 

; 

Per la qual cofa 


fen. A B X fen. AC : fen. (t S — AB) x fen. ( x S — » AC ) 
== R‘ : { fen. ^ A ) * . 


Ch'è ciò» che blfognava dimoftrare. 


AVVERTIMENTO L 

T04. Si noti che , facendo ufo de’ feni in numeri lo- 
garitmici , fc fi fommano inficme Log. fen. ( S — AB), 
Log. Jen. (iS — AC),ci Log, R , c da tale fomma fe 
ne fottrae l’ altri di lAtg. Jen. A B, e Log. fen. A C, il refi- 
duo dà Log. ( fen. 7 A ) * , e la metà dà Lag. fen. ^ A . Or 
fe fi cerca nelle Tavole trigonometriche il valore dell’ango- 
lo corrifpondente a Ijtg. fen. x A , c di tale valore fe ne 
prende il doppio* fi ha in tal modo il valore dell’angolo in 
A . Coir iftefla tacilità fi pofibno determinare i rimanenti 
■angoli del triang/olo ABC, qualora fono dati'tutt’i lati. 


AV- 
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t 

avvertimento ir. 

i « 

105. Efpofti già tutt’ i principi teoretici , che ci me- 
nano a determinare tutti gli angoli di qualunque triangolo 
obbliquangolo , qualora lono dati tutt’ i lati ; refta ora che 
s’cfponga il principio teoretico, che ci deve condurre a de- 
terminare di qualunque triangolo obbliquangoló tutt’i lati, 
qualora fono dati tutti gli angoli . Perciò iOt^iugniamo il 
Icguentc 


T E O R.. .XX. 


e ABC qualunq uè < triangolo sferico ohblìquanga- 

lo y e B D fia P arco di cerchio majfimo menato dal punto B 
perpendicolare ad A C . Dico effere lo tangente della metd 
della fomma de' due ant^oli A B O ^ C B D alla tangente dello 
metà della differenza dt ejji' y come la cotangente della metà 
della fomma de' due angolt B A C , B C A alla tangente della, 
metà della differenza de* mede/imi. • ' ' ' 

DIMOSTRAZIONE. 

Effendo pel $ 8d 

fen. A B D : fen. C B D = cof. BAD: cof. B C D . 

• ^ • • • ' • « » ■ 

/ ' Sarà 

fen. A B D -I- fen. C B D : fen. A B D — fen. C B D — — 

<1 

cof. B A D + cof. B C D : cof. B A D cof. B C D . . , 

■ • ' Onde 

fen. A B D fen. C B D cof. B A D + cof. B C D 

fen, A B D ^ fen. C B D cof. B A D >— cof. B C D 

Mft 
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, . Ma pel § 70 

. i *■ I ' • . . . • / 

ABD 4- CBD 

‘ ^ /<»!. — — ■ 

- fen. A B D ■+ /(?». CBD • ‘ ’ i 

ABD -r./en. ABD — CBD*- 

' 1 . , j I '• ■ ' ■ I. 1 1 ^ ■ 

• • . ’ ■ . • ' ' . f* , V • • X . • ■ j ■ 

c pel § ^8' . 

BCP -f. BAD 


‘.ì ' 


J . I 


cof. BAD + co/. Bcb 
co/, BAD — co/. B C D 


cotan. 




tang. 


BCD— ‘BAD ' 






Sicché 


t f 


A B D + C B D/ ' f ■ ' BC D 4. B A D 

tang. — — — cotan. — . 

’i ' *1 > ‘ 


. > 


V. , . I • A ® -ri QB P. BCD — BAD 1 

.il t«»gKT-. r-TT-w Hi tang,-—-^, : — ■ _ 

»■ ■ ' » 


£ perciò 


.• • 'tang. 


ABD-f-CBD ABD— CBD 

tang. J — 


2 

'• v) 


cotan. 


BCD 4- BAD 


B C D — B A D 

tang. 


i -7 


I ■ -.•li; 1 h. iii i , i 


Ch',è ciò, che biÌb^nava,dimoftfarci,/lj'''- ;k CO? 
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TRATTATO 
COROLLARIO I. 


107. Quindi nel calo della F/^.14, in, cui 


ABD + CBD 


dinoci la meli dell’angolo ABC, dati tutti gli angoli. del 
tri ingoio , facendo : come fta la cotangente della metà della 
fomma degli angoli B C D , BAD alla tangente della metà 
della differenza di elTi , cosi la tangente della metà dell’ an- 
colo ABC al quarto proporzionale ; col quarto proporzio- 
® ABD — CBD . 

naie fi lià la tangente di , o fia della metà 

» , 

della differenza degli angoli ABD , C B D . Or fe coH’aju- 
to delle Tavole trigonoraetrichc fi determina la grandezza 
ABD — CBD 

. • con aggiugnerla alla metà dell’ angolo 

A B C , fi ha -r angolo maggiore A B D , e con toglierla dall* 
iftelfa metà dell’angolo A BC, fi ha l’angolo minore CBD- 
e fe ne’ triangoli' rettangoli BOA., BDC, in cui fono noti 
eli anaoli obbliqui BAD, BCD, conofeiuti gli altri angoli 
obbliqui ABD., CBD, fi dctermÌBano , 4 c ipotcnufe AB, 
c - i lati AD, DC, fi determinano in tal modo tutt i 
lati del triahgolo obbliquangolo A BC. Eccò come nel cafo 
della Fi^. i4%ati tutti gU angoh r fi poffono determinare- 

tutt’i lati. 

COROLLARIO IL 


• •- r ^ 

108. Nel . cafo poi-, della -Ti iS » -in- cui dinota 
ABD — CBD , X j 

.la rmctà .dell’angolo A BC , facendo : come 

■ zi — ■ ’ ’ 

fia la ‘tangente della metà- della differen» degli angoli 
BÀD, BCD alla cotangente della metà della fomma di et- 
fi così la tangente della metà dell’ angolo A ® C al quarto 
proporzionale; con’- tale -quarto proporzionale fi ha ^*^*^J* 
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ABD + CBD , 

g-ntg di — Or fe coirajuto delle Tavole tri- 

® 2 ABD+CBD 

gonometrichc fi determina 1 angolo ' ^ i eoa 

aggiugnervi la met>^ dell angolo ABC, fi ha 1 angolo A B C), 
c con” toglierne rifteffa metà dell’ angolo A'.BC, fi ha T an- 
golo CBD; c fc nc’triangoli rettangoli A D B , C D B , ne’ 

~ quali fono noti gli angoli obbliqui BAD , BCD, conofciuti 
gli altri angoli obbliqui ABD , CBD , fi determinano le 
ipotenufe AB, CB, e i lati AD, CD , fi determinano in 
tal modo tutt’ i lati del triangolo obbliquangolo ABC. Ed 
ecco come anche nel cafo della Fig. 15 , dati tutti gli an- 
goli , fi polfono determinare tutt’ i lati . 

AVVERTIMENTO. 

109. Sebbene del modo già efpofto fi pofibno determi- 
nare i tre lati di qualunque triangolo obbliquangolo , qua lo- 
ra fonò dati tutti gli angoli : pure ci piace di aggiugnerne 
iin altro, che riefee nella pratica più fpeditq , e confeguen- 
temente più comodo, menandoci alla determinazione di qua- 
lunque de’ tre lati coH’ajuto d’ una fola proporzione, fenza 
bifogno d’altro. Per efporrc intanto tal modo, conviene che 
premettiamo iTfeguente ’■ . .. 

l" ■ E M M A. 

% • . 

' no. Sia ABC qualunque triangolo sferico y ed LM N pjg 16 
ùn altro triangolo sferico deferitto Julia fuperficic dell'^ 
ifteffa ìfera in modo , che i cerchi , d quali appartengono i 
lati LM , MN, NL , abbiano , per poli rifpsttivamente i 
punti A , B, C.' Dko 1® che i lati del triangolo LM N /o- 
no i fupplimenti alle mezze periferie degli archi , che mifu- 
rano gli angoli corrifpondenti del triangolò'A^ C e i°. che 
le mifure degli angoli del triangolo L M N fono i fupplimen- 
ti alle mezze periferie de' lati Corrifporideim del medeftmo 
pridngolo ABC. 

K DI- 
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trattato 


DIMOSTRAZIONE» 

I. Paffando il cerchio , a cui appartiene A B , per gli 
poli A , e B di quelli , a’ quali appartengono LM , M N* 
paleranno i cerchi , a’ quali appartengono LM, MN » pel 
polo di quello , a cui appartiene A B ( § 17 ) • Onde M è 
polo di sì fatto cerchio. Similmente fi dimoftra euerc L , c 
N poli de’ cerchi, a’ quali appartengono AC, CB . Sicché 
LI, LF, MG, MD, NE, NH fono tutti archi di qua- 
dranti ( ^ 21 ) . E perciò N E + M D ugua^ia una mezza 
periferia , c confeguentemente NM è fupplimenio di DE 
alla mezza periferia . Ma DE è mifura dell angolo “ 
f ^ 29 ) . Sicché NM è'fupplimento alla mezza^pcnfcria 
dell’arco, che mifura il corri fpondente angolo sfeiito A B C. 
Deir iftefib modo fi dimofira effere M L , L N fuppli menti 
alle mezze periferie degli archi F G , HI , che mifurano 1 
corri fponden ti angoli sferici BAC.BCA. 

II. Effendo IC, A F archi di quadranti; farà IF fup- 
plimcnto di A C alla mezza periferia. Ma IF mifura I an- 
golo in L { ^ 29 ). Sicché la mifura^ dell’angolo serico m 
L è il fupplimento alla mezza periferia del lato A C . Dcll^^ 
ifieffo modo fi dimofira effere le mifurc degli angoli sferi^ 
in M , e N i fupplimenti degli corri fpondenti lati AB, BC 
alle mezze periferie . Ch’ é quanto bifognava dimofirarc . 

.COROLLARIO» 

ITI. .Si mettano la fomma de’ Iati LM, MN, ^ 
o fia L M -f M N -f- NL == s, c laTomma degli angoli 
in A , B, C , ovvero A -f- ^ "I" ^ == offendo 

LM -f- A 180» 

M N -f- B di 180® 

NL + C 180», 

fari 
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. • farà 

7 S + i S" di 3 X 90» . 

Forti Itj oltre qualunque de’ lati del triangolo LMN == P, 
e r angolo del triangolo ABC corrifpondente all’ irteflb la* 
to == Q.; farà 

• » 

P + 0 . di , a X 90“ . 

Onde farà 

• t S — P + i S" — Q di 90». 

E perciò i gradi, che dinota | S — P, e quelli, che dino- 
ta t S" — Q., formano infìeme i gradi dell’arco d’un qua- 
drante. Ma 7 S — P è la differenza di qualunque lato del 
triangolo LMN dalla metà della fomma di tutti e tre ; ed 
f S" — Q. è la differenza dell’angolo del triangolo ABC, 
corrifpondente all’ ifteffo lato del triangolo LMN, dalla me- 
tà della fomma di tutti c tre gli angoli del medefìmo trian- 
golo ABC. Sicché i gradi della prima differenza, e quelli 
della feconda infìeme uguagliano i gradi dell’arco d’un qua- 
drante . 

T E . O R. XXI. 

** 

111. In ogni triangolo ferito obbliquangolo ABC il prò- 
dotto de feni dt due angoli Jta al prodotto de' cofeni delle dif- 
ferenze de' medefimi angoli dalla metà della fomma di tutti e 
tre , come il quadrato del feno majjìmo al quadrato del cojeno 
della metà del lato comprefo dagli jìe/p due àngoli . 

' DIMOSTRAZIONE. 

S’Intenda cortrutto il triangolo sferico LMN del modo 
fupporto m\ lem. prec. ; e fì mettano il feno maffimo == 
la fomma de’ lati LM, MN, NL,ofìa LM -f-MN -f- 
N L == S , c la fomma degli angoli inA,^B,C, olia 
'A -f- B -J- C == S'. Sarà pel § 103 

K 1 fen. 
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là 

fcn. L M X /f». M N : /<r«. ( S — L M ) X fen. ( | S — 
M N ) == R" : ( fen. t ^ 

Or «(Tendo gli archi L M , M N fupplimcnti alle mezze pe- 
riferie di quelli, che milurano gli angoli in A , c B ( lem. 
prec. J ; faranno' 

fen. L M == fen. A , 
fen. M N == fen. B . 

EfTendo in oltre 90 i gradi di 7 S — LM una con quei di 
7 S' — A , e 90 pure i gradi di 7 S — M N una con quei 
di 7 S' — B pel § prec. \ faranno 

’ ( T S — L M ) == co/: ( ^ S' - A ) , 

fen. { ^ S — MN )== co/: ( i S' — B ). 

E finalmente c(Tendo 7 A B della metà dell’ arco, che mifu- 
ra l’angolo in M, fupplimento all’arco di quadrante; farà 

fen. 7 M == cof. 7 A B . 

Quindi farà • 

fin. A X fen. B : cof ( | S'— A ) x cof ( i S'— B) == 

R» : ( co/ 7 AB )‘ . 

Ch’è ciò, che bifognava dimoflrare. 

avvertimento I. 

è 

1 1 3. Si noti che , facendo ufo de’ feni in^ numeri lo- 
garitmici , fc fi fommano infieme Log. cof ( t S' A ), 
Log. co/. ( ^ S' ~ B ) , e 2 Lo^. R , c da tale fomma fe ne 
fottrae I’ altra di Log. A , e Log. B; il refiduo dà Log. ( cof. 

A B ) * , e la metà dà Log. cof 7 AB. Or fc fi cerca nel- 
le Tavole trigonometriche il valore dell’ arco corrifpondente 
a Log. co/ J AB; c di tale valore fe ne prende il doppio; 

‘ fi ha 


✓ 
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fi ha in tal modo il valore del lato AB . Coll’Jfteffa facili- 
tà fi poflono determinare i ’nmàncnti Iati del triangolò ABG, 
qualora fono dati tutti gli angoli. . ' ^ ■ 

AVVERTIMENTO II. . , 

1T4. Ecco efpofto quanto,^ bifogna per potere determi- 
nare in tutt’i cali poflibili le parti ignote ^i qualfifia trian- 
golo sferico, in confeguenza de’ dati neceffarj . Refta ora che 
fi proceda alla pratica di sì . fatte' determinazioni . Perciò 
foggiugniamo il capo feguente . ..... 


c > A' p- ' y- 

Del probi. ^date- tre parti 'd* uh triangolo 
sferico 5 'determinare - ciaf curia- delle 
altre , fciolto col calcolo arit- 
metico fecondo tutt’ i - — 

L $ cali c poflibili . ^ - 


115. Date' due parti tT un 'triangolo sferico rettangolo f 
ieterminare col calcolo aritmetico ciafeuna delle altre» 

SOLUZIONE. 

Si metta il feno maffimo =:.R. . 


!• Comi 
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' .... • • ^ > 

i- Combinazione di dati. 

Figli. Sicno dati l’Ipotenufa BC, c’I lato AB. 

CASO I. 

Per determinare P angolo ACB. 

Si faccia Log.fen. BC : R == Log.fen. AB ; LogS 

fe^ ACB ( § 71 e fi determini l’angolo ACB . 

ESEMPIO. 


Sicno BC == ^3®. 18'. 23", e AB == 23® . 12'. 43«« ■ 
V Log.^Jen. AB= 9. 595^43 3. . , 

I 

* Logw R == (IO ,. ooooooo agg. 


Som. ^ -= 19 . s 9 S<^4 3 3 

Log. fen. B C == 9 . 9 S t o 5 3 fott. 

-I -t •- . : 

Log^/e». ACB j== p . ^ 445 870 .. .. 

.i \ ; V 

Sicché 

. u . ! C. i L' J O 2 

ACB == 2d® . 10’ . 38" ■ 

• ' ■ n 1 11 I ; 


J * 

* A M» 



CA- 
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C A S O IL 
Per determinare F angolo ABC. 

t , • 

A ficca Log. tan. BC : Log R=~ Log.tan. AB Logico/, 
ABC ( ^ 71 e fi determini l’angolo ABC. 

' . I * ' 

ESEMPIO. 

Sieno pure BC == . i8' . 23", e AB = n*. 

. 4 J". . ^ 

l^g*. tan. ■ A B == .p.<J32302^ 

F^S' ^ — — IO . 0000000 Agg*. 


Som. — *9 3 23 02^ 

Log. /<»». BC IO . 298^02^ fott, 

^S’.cof,^ A B C == 9 • 3 3 J ^9 97* 

• i . * i V, . ^ ‘ ■ ■ : V ‘ 

Dunque * "" ^ 

ABC ' 77« 32» i 53”! 

7 ' « i ■ 

-C A . I S .0 • JIL, 

' i Per determinare , A C , , . 

coj. A C { 77 ) • c A decermini U lata AC. ^ 


ESEUi 


Digitized by Google 


So 


t R ' A T -T A t 


, E S E M P I ' O. 

✓ . . ■ * 

Sicno anche BC = . ig'., 2a", e AB == 22» . 

12' . 43". •’ ' ■ '?■'■■■ 

. : 1 ; . >■■■ .'; i' /••• •: 

Log. cof. B e == 9.^524584 

, » • 

Log. R ■== io‘. oo'ooooo' agg. 


Som. == 19.^524584 
Log. co/. 'AB zzs -pi. • 

. • . V 1 

Log. cof. A e ==.. 9., ^ 8 9 1 I 7 8 . ^ 

r Sicché - * • ■ ' 


A C 


‘ 66 ^ ' .' 4 ^''. ' 


0 e. i 


11‘ 'Combinazione di dati. 

Siene dati L’ipptennfa BC,,e l’angdo,(^bliquo ACB. 

... G A •' "S O • 

P^ldertrrhlnare^M lato AB. 

Si faccia Log. Log. fé fi. RC Log. fen. ACB : 
Log. Jen. A B ( § 71 ); e fi determini A B.^ 

: :i .v t •: ; r : - ■; 

" E.:.s. V.EI .M ;■ P I., .0., 

Siene BG ■= ^3“ • 18' . 23", e ACB == 26* . io' .• 

3 «”‘ 

Log. 


Digitìzed by Google 


DELLA TRIG. SFERICA. gì 

Log. Jen. BC== 9.9510553 

Log.fen. A C B == 9 . 5445853 agg. 

Som. —— 19 . 5 9 5 5 4 I 5 
Log. R == lo , 0000000 fott. 

Log. fen. A B == 9 5955415. 

Sicché 

A B == 23“ . 12^ . 42", 

. ' - G A S O V. 

Ver determinare il lato A C . 

Si faccia. Log. R : Log. tang. B C == Log. co/' A C B : 

Log. tang. A. C ( § 71 ); e fi determini AC. 

ESEMPIO. 

* < - 

’i* • . • t c 

Sieno pure BG == 53*. 18' . 23", e ACB == 25 ® . 
io’ . 38". - - . 

■f 

Log. tang. BC == io . 2985029 
Log. cof. ACB == 9 . 9530024 agg. 

Som. ' ~~ 20- . 2515053^ 

Log. R == IO . 0000000 fott. 

Log. tang. A G = 10.2515053. 

L Sic- 

Digitized by Googlc 


trattato 


a.» 


Sicché 

A C ss= . 44’ . 


Y- 


C A S O VI. 

Per determinar^ ^ angpjo^ ABC,. 

Si faccia Log. R : io^. tofig. AGB == Log. eof. BG : 
Log. cotang. ABG ( § 77 J; e li determini l’angolo ABC, 

ESEMPIO. 

Sieno anche BS == ^ 3 ». e ACB = 

io' . 38 ". 

I^og. tang. AGB 9 . 6 g 1 

Log. cofi B G rrs 9 . ^$24584 agg. 

" ■ ;i ' p. ■ ■■ „ ' 

Som. ==r ig . 3440414 

Jjog. R = lo'.-o 000000 fbtf. 

Log.coian. K^Q eez: 9 . 34404 14 ^ 

Sicché 

ABC == 77 ». 3 x’ . 51 ". 
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■ — Ili» i ì I 1 ■ o n —, 

III' Cotfibiftazhrt^ di dati. 

• Sicno dati l’angolo ACfe^ e’I lato oppofto AB» 
CASO VII. 

Per determi/tare /* ipotenti^é BC. 

Si faccia Log. fen. A G B : Log. fen. A B R : 

Log. fen. BG < § 71 ); c fi dctcrtnini BC. 

ESEMPIO. 

Sicno ACB == . io’. 38", e A B == 23» . la’. 43". 

Lvg. fen. A B c= p , s 9 S<^4 3 3 
Log. R IO . 0000000 agg. 

Som. == 19 . S 9 S^4i^ 

Log. fen. A G B = p . ^445853 fott. 


^ Log- fen: B C ±=. p . 9510580. 
Sicché 

l 

BC ~ X ‘'3° • 

1^116 .41 • ì6 . 


h i 


GA. 
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CASO 


Vili. 


Per determinare A C . 

Si faccia Log. tang. ACB : Log.P Lag.tang. 
Log. fen. A C ( § 71 ) ; c fi determini A C . 


ESEMPIO. 


Sieno pure ACB == a^® . io' . 38", e A B : 
la' . 43”. 

Log. fan. AB == g . 6 3016 

Log. .R == IO . 0000000 agg. 


Som. =:= 19 • <$32302^ 

Log. tari. ACB == 9 . ^ 9 i s 8 3 o fott. 

Ug. fen. AC == 9.940719^. 


Sicché 



. 44' . Il" 
. iS .38. 


CASO IX. 

Per determinare .A^C . 

Si faccia Log. cof. AB : Log. cof. ACB— — Log. 
Jeit. A B C ( § 77 ) ; e fi determini 1 ’ angolo ABC. 


AB r 

23® ; 


: log- 
ESEM. 
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DELLA TRIG. SFERICA. g 

ESEMPIO. 


Sieno anche A C B == irf® . io’ . 38”, c A B == 23® . 
. 43 "- 

Log. cof. A C B :== 9 . 9530024 
Log. R = IO . 0000000 agg. 


Som.^ 19 . 9530024 

Log. cof. A B = 9 . 9^33405 fott. 

Log. fen. ABC == 9 . 9895^18. 
Sicché 

ABC = 4 " • 3 *’ • S*’’ 

(_• 12 * ; 27 . 8. 


IV* Combinazióne di dati. 

Sieno dati l’ angolo À C B , e *1 Iato adiacente A C . 

. G A S O X. 

Ter determinare F ipotenufa B G . 

Si faccia Log. cof. A C B : Log. tan. A G Log, R 
Log. tan. BG ( ^ 71 }; e fi determini BG. 


ESEM. 


Digitized by Google 


WV 


S 6 t rattato. 

ESEMPIO. 

Sicno l’angolo ACB == . lo^ jS*', c’I Uto A C 

=— 6 o^ . 44* . 22". 

/ 

Log. tan. A C — ^ io . 2315034 

R — — IO . 0000000 agg. 

Som. :x= 20 . 2515034 
Log. cof. A = 9. 9330024 fott. 

Log. fan. B G = io >2985010. ' 

Sicché 

BC == 53®. 18' . 23”. 

C A S . O XI. 

Ter determinare il lato AB. 

' • X 

2 .> 

Si faccia Log. R : Log. tan. A G B = Log. Jen. A C ; 
Log. tan. A'& ( § 71); c fi determini AB. 

‘ESEMPIO. 

Sicno pure AGB == 25® . 10' . 38", c AC -= 5 o®i 
44' . 22". * - . . 

Log. tan. ACB 9 . 5913830 

Log, 
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DEJLLA TRIO. SFERICA. 

Log. Jen. A C =5: jr . 9407181 agg. 

« 

iowf, = 19 . 6 

Log. R = >©■ . aooQOQO fott 

Log. tan. AB == 9.Ó313011, 

' Sicché 

AB = 23“ . 11'. 41". 

c A s a .XII. 

Ter determinare Tangoto ABC. 

Si faccia Log. : Log. fen. A G B ' = Log. cof. A C | 
Log. cof. ABC { ^ 72 ),; c ù determini l’ angolo ABC. 

ESEMPIO. 

** • * 

** V • • " 

Sieno anche A CB=^ad<* .. C' A^ 7= 6of > .' 

■44' . 2Z". 

Log. fen.. AQB.js.si g. néÌ 4 4 S^ Si 3 t 

Log. cqf. Ad == ^8 9 1 1. < I mii 

" ' ' I ‘ j ■ ~ — — ■ ■ — 

Som, 191 • J J 1 T 004 

Log. R == IO . 0000000 fott. 

Log. c(f. ABJC Ss 9 . 3^3 3:7:0 a4u 

Duq* 
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TRATTATO 

Dunque 

ABC = 77® . 32' . 52' 


Ff Combf nazione di dati. 

Sieno dati i due lati AB, A C . 

GASO xiir. 

Per determinare f ipotenufa BG. 

Si faccia Log. R : Log. cof. A B = Log. cof. A G ; Logi 
co/. B C ( ^ 77 j i c fi determini B G . 

ESEMPIO. 

) * 

Sieno AB = 23®. 12' . 43",c AC=i:^o*. 44' . 22'^ 

Log. cof. A B == 9 . 9^334o<5 

/• « 

' Log. cof. A G 9 . <5891151 agg. ' , . 


Log. R 


== 19 . <5514557 
= IO . 0000000 fott. 


Log. cof. = 9. ^524557. 
Sicché 

Bc. == <53® . 18' ; 14"' 
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GASO XIV. ‘ ’ 

Per determinare uno degli angoli obbliqui , cioè A C B . • 

. ' 

Si faccia Log. fen. AC : Log. tan.' AB == Log. R 1 . 

Log. taff. AGB ( § 71 )i c fi determini l’angolo ACB. 

• * 

ESEMPIO. 

Sieno pure A B == 23® • 12' . 43'' , c A C == ^o° - 
44’. 22". 

Log. fan. AB== 9.^3230x5, 

Log. R == IO . 0000000 agg. 

Som. == 19 - ^32302^ 

Log. fen. A C == 9 . 9407181 fott. 

Log. tan. ACB == 9 . ^915845. 

Sicché 

ACB = id® . IO» 38". 


M f7i 
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po TRATTATO 1 

' ■ ' ■ ■ ■■., ' ' ÌSSSSSS9 

Vlf Combinazfonc di dati. 

Sieno dati I due angoli obbliqui ACB^ ABC, 

CASO XV. 

Per determinare t ipotenufa B C . 

Si faccia Log. fan. ACB : Log.R—~Log. cotan. ABC : 
Log. co/. BC ( ^ 77 ); c fi determini BC. 

ESEMPIO. 

Sicno ACB == i 6 ° . io' . 38" , e A B C == 77» . 
sa". 

' > , 

Log. totan. ABC p . 344.0381 
Log. R == IO . 0000000 agg. 

Som . —— 19 . 3440382 

Log. tan. ACB == 9 . 6 fott. 

• • * . * • 

Log. cof. B C == p . ^5x4552. 

Dunque 

BC == ^3“ . 18' . 24". 


CA- 
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della trio, sferic. • 91 

CASO XVI. 

Per determinare uno de luti , cioè AB. 

Si ficci» log./V». ABC : == ACB : 

Log. co/. AB ( ^ 77 )i c fi determini il lato AB. 

.esempio. 


Sieno pure ACB = io' . 38", c ABC — 77* 

Log. cof. hC^-= 9 • 9 S 3 o o ^ 4 

R == IO . 0000000 agg. 

Som. == 19 .-9 S 300* 4 

Log.fen. ABC == 9 • 

Log. coj. AB == *9 . 9<^3 3 4 o 8- 
. Sicché 

ab 23“ • ‘♦ 5"’ 


P R O B L. 


II. 


»!/< nate tre Parti' di qualunque triangolo sferico oh- 

C.l accio orimeco cafeono Mie 

altre. 

SOLUZIONE. 

Si metta il feno maflimo == R^ 


Digitized by Coogle 


92 


trattato. 


■ /' Combinazione di dati, 

Siene dati i lati AB, BC, e l’angolo BCA. 
CASO r. 

Per. determinare F angola B A C . 

Si faccia Lo^.yèw. AB : Log.fen. BC == Log. fen. BCA • 
Log. fen. BAC ( § 84 ); e fi determini l’angolo BAC. 

esempio. 

F'g-»4. e- A T, , 

-, ~ ‘'^V *5 ,• ~ 3 »’- is’ . 

e Dt>A 520 . IO . 13'*, . ► 

Log. /ert. B e c= 9.7918954 
Log. fen. BCA == 9. 8975374 agg. 

Som. ;==: 19 . ($894328 
Lag. fen. A B == 9 . p 6 $ i 6 fott. 

Log. fen. BAC == 9 . yz^iógi^ 

Sicché 

. BA e == 31» . 59' ; 


Digitized by Google 
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CASO li. 

C’ 

Per determinare il tato AC. 

1. Nef triangolo rettangolo BDC, nota . f’ ipotenufa 
B C , e noto 1’ angolo obbliquo B C D , facendo Log- R : 

Log. tan. BC = Log^ cof. B-C D : Log. tan- DC ( ^ 7 » ) » 
fì determini C D. 

2. Si faccia Log. cof. B C : Log. cof. A B == Log. 
eof C D : Log. -cof. A D ( § 8<J ) j e fi determini A D . 

S’ avrà nel. calo della Fig. 14 A C == AD -f" DC, e 
nel cafo della Fig, 15 A C == AD — D C . 

ESEMPIO. i 

Siene purè AB == ^7* . 23' . 18", BG = 38® . 15’. Fìg-M* 
Si''> c BCA == 52® . io' . li". 

Log. tan. B C = 9.89^93^7 

ìjog. cof. BCD = 9 . 787^849 agg. 

Som. ' = 19 . d 8 4V 2 I d 

Log. -R . == IO . oooaooo fott. 


Log. tan. D C = 9 . ^84^11^; 
Sicché 

DG =5 2JO , 48' ; ss^ » 


f •' 



In 
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TRATTATO 
la oltre * 

Log. cof. AB ==■ 9.5848774 

Log. cof. CD == 9 . 9 5 4 3 4 o 3 agg. 

Som. == 19 • S 3 91 » 77 

Log. cof. BC == 9 • 8 9 4 9 S 8 5 fott. 

Log. cof. A D == 9 • tf44iS92i* 

• w 

Dunque 


AD == • so' • 39''- . 

E perciò 

A C = A D + DC = 89* . 39* • 34"'- 

I ' ' \ ^ I 


. c 


A S j 0 -- 



, 'dttenmmare. ABC. 


Fìb.tj 1. Nel Iriarigolo'^'fe’ftangbTo' BT5C , nota' T ipotcnufa 

s »s ’bC , e notoU'aaigqlo 3 CO fattia u Log. tori. 

B C D == Log. cof. B C : Log. cotan. C B D ( § 77 ) » ® li 
determini l’angolo CBD./ ;_,';3 


1. Si faccia Log. ton. AB Log. fan. BC — 

" C B D : Lo^. 'coji- A B D ^ 84 Vi c fi determini l angolo 

A BD. 

S’ avrà nel cafo della Fig.t^. T angolo ABC == A B D 
4-DBC, c nel calo della 15 ABC =— ABD — DBC. 

ESEM- 
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della trig. sferica. 


95 


ESEMPIO. 


Sieno viche AB == 6 j^. as' . 18", BC == 38 
5z", e BC A == 51° . io' . 13". 

Log. tari. B C D == 10 . 1098525 

Log. cof. B G == 9 . 894958^ agg. 

Som. 

== 20 . 0048 I I I 

Log. R 

== IO . ooooooo fott. 

a 

Log. cotari, C B D 

1 

== IO. 0048111. 

• 

K * " • 

Sicché 

CBD == 

44® . 40' . 58". 

* ■ •• 

In oltre 

Log. fan.' BG 

= 9 . %g 6 gi 6 j 

• Log. cof. C B D =: 

= 9.8518752 agg. 

Som.' = 

= 19 . 74B81 i9 

lag. tan. A B 

= 10.3803953 fptt. 

Log.ctf. ABD = 

= 9.3584255. 


Dunque 

ABD == 7^® . . J3". 

E per- 


Flgln’. 
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9$ TRA T TATO 

' E perciò 

ABC == ABD 4 - DBG == 121» . io» . 31”. 


Ili Combinazione di dati, 

F>S-*4» Siene dati i Iati BA, AC, e l’angolo BAC da elfi 
• '5* comprefo. 

CASO IV. 

Ter determinare il lato B C . 

I. Nel triangolo rettangolo ADB ,.nota l’ipotenufa 
A B , e noto T angolo obbliquo BAD, li faccia Log. R 
Log. ran. A B == Log. co/. BAD: Log. tam A D ( § 71 ) ; 
e fi determini A D . S’ avrà nota anche D C . 

1. Si faccia Log. còf. AD: Log. cof. D C == Log. cof. 
AB : Log. coj. BC ( ^ %6 ); c fi determini BG. 

ESEMPIO. 

Fig.14. Siene AB — = ^7® • 3.3* • 18»', AC = 8p® . 39' 
34", c BAC == 31» .59’- 47 '"- 

■Log. fan. A B . == io , 38038^3 >• 

Log. co/.- BAD = cp k 9284375 aggJ 


Som. : 20 i 3 o 8 8 z 3 8 • ' 

Log. R IO . 0000000 fott. 


Log.' tan. AD 10 s 3088x38. 

Sic- 
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della TRIO, sferica; 97 

Sicché 

ad ^3" . 50' . 38", 

e confeguentcmentc 
DC == 25» . 48' . 5^»' 

In oltre 

Log. cq/:CD== 9 ‘ 9 S 4339 » 

Log. co/. AB = 9 . 5848774 agg.- 

V Som. 19 . 5392i<$5 

Log. cof, A D = 9.^442597 '* 

Log. cof. B C == 9 . 89495^9; 

Dunque 

BC == 38“ . 15' . 53'^ 

<2 A S O ' V. 

Per determinare uno de' rimanenti angoli y per ef empio BCA. Fig.i4; 

e *S. 

1. Si trovino, come nel cafo precedente, AD, DC. 

2. Si faccia Log.Jen. G D ; Log.fen. A D = Log. tan. 

B A C : Log. tan. BGA(§84); efi determini T angolo 
BGA. 

N ESEM. 
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Fig.14- 


Q$ TRATTA TO 

E S E / M P I O. 

Sicno pure A B == <57“. xj’ . 18", A C == 89». 39’. 
34", c B AG == 3»* • S 9 ‘ • 47"- 

Si proceda » come nell’ efempio precedente , e fi deter- 
minino ^ 

AD = <^3“ - ,So' . 38". 

DC == xs® . 48' . % 6 ". 

In oltre 

Log. fen. AD = 9.9530810 
Log. tan. B A C = 9 . 7957x83 agg. 

Som. ==19.7488093 : 

lo^. ftn. C D == 9 . 3 8 9^3 7 ToW. 

Log.ran. BCA = 10.109845^* 

Sicché 

BCA 6= 
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Uh Combinazione di dati. 

Sicno dati gli angoli BAC, BGA, c’I lato A B op« Fig.r^^ 
pollo a uno di tali angoli. e *j. 

GASO VI. 

Per determìnére il lato BC. 

Si faccia Lag. Jen. B C A : Log.fen. B A G = LSg.fen. 

À B ; Log- Jen- BC(§84)jcli determini B C . 

ESEMPIO. 

Sieno B A G = 31® . 59' . 47'^, BC A == 51® . io’ . Fig.i4i 
13", c AB =F . 18". 


Log- fen- 

BAC 

=— 

9 • 

7x41^59 

Log- fen. 

AB 


9 • 

96^16^7 agg. 

' Som 

• * • 


= 

19 . 

d 8 9 4 2 9 5 

Log- fen. 

BCA 

— S 

9 • 

^97SÌ7^ . 

Log. Jen. 

BC 

5= 

9 • 

79 t 8 9 22 . 



Dunque 


BC 


38® 

^ > 

S* • 3 l'^. 


N a CA. 
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Fig.14. 
e XS- 


fig.r4. 


loo TRATTATO 

CASO VII. 

Per determinare il lato A C . 

I. Nel triangolo rettangolo A D B , nota l’ipotenufa 
A B , c noto r angolo obbliquo BAD, fi faccia Log. R ; 
Log. tan. A B = Log.cof. BAD; Log. tan. A D ( ^ 71 ) ; 
e fi determini AD. 

X. Si faccia Log. tan. B C D : Log. tan. B A C == Log. 
fen. A D : Log. fen. Gp(§84)jcfi determini C D . 

? avrà A C == AD + DC nel cafo della Pìg. *4» e 
A 6 = AD — D C nel cafo della Fig. 1 5. 

ESEMPIO, 

Sieno pure B AC == 31* . 59’ . 47^' , BC A == 51® • 
xo' . ig", e AB = dy*. 23' . 18". 

Log. tan. A B = io . 38038^3 
Log. cof. BAD == 9 . 9x84375 agg. 

Som. —— xo. 3088x38 

Log, R IO . ooooooo fott. 


Log. tati. A D — IO .*3088x38. 
Dunque 

AD = Ó3\.. so' . 38". 


IfX 
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In oltre 

' 1 

Log. tati. B A e == 9 . 7957183 

Log. fen. A D = 9 . 9530810 agg. 

Som. = 19. 7488093 

Log. fan. BCA = io . 1098515 fott. 

Log. fen. e D = 9 , ^3895^8 . 
Sicché 

CD, = 15» » 48' '• 54'*. 

Per la -qual cofa 

A e == A D 4 - D G = 89“ . 39’ . 3a" . 

-é . - ^ . 


e A S O Vili. 

Fer determinare f angolo ABC. . 

1. Nel triangolo rettangolo A D B , nota l’ ipotenufa Fig.i4, 
AB, e noto l’angolo obbliquo in A, fi faccia Log. R: Log.^ * 5 * 
fan. BAD = Log. cof. A B : Log. cotan. ABD(§77)j 
e il determini l’angolo ABD. 

a. Si faccia ià)g. cof. BAG : Log. cof. BCA == Log. 
fen. ABD: Log. fen. CBD(§8tf); efi determini l’ an- 
golo C B D . 

S avrà ABC — s ABD - 4 ; D B C nel cafo della Fig^ 

14. 
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lOi TRATTATOi* 

14, c ABC == ABD — CBD nel cafo della 

ESEMPIO. 

Fig.* 4 * Sieno ancora ABC == 31“. 59'. 47", BCA = 5z*. 
xo' . 13", e AB = <57®. Z3' . 18'^. 

Log. tan . BAD = 9 . 7957*83 
Log. cof. AB = 9 . s 848774 agg. 

Som. •. ;= 19. 380(^057 

Log. R = IO . 0000000 fott. 

Log. cotan. ABD == 9 . 380^057- 
Sicché 

ABD = 75® . z9* . 33". 

• V 

In oltre 

Log. cof. 'RQ Pi. ^ 9.787^849 
Log. /f». A BD = 9 . 9 8 7 8 1 7 8 agg. 

Som. = 19 * 77550*7 ' 

Log. cof. B A e ss 9 . 9Z84380. fott. 

Log. feti. GBD 9 . 8470^47.» 

Onde 
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^ Onde 

. C B D = 44“ . 40' . S 6 " . 

E perciò 

ABC ABD -f- DBC == 121®’. 10' . ap'^* 


IV’ Combinazione dt dati* 

Sieno dati i due angoli CAB,CBA, e’I lato ABF;g.r4, 
adiacente a tali angoli . «15. 

GASO IX. 

Ter determinare uno de' rimanenti lati , per ef empio B C . 

I. Nel triangolo rettangolo A D B , nota l’ ipotenufa 
AB , e noto l’angolo in A , fi faccia Log. R : Log. tan. 

‘BAD == Lag, cof. A B. : Log,_ cotan. ABD(§77);cfi 
determini 1’ angolo A Ó D . Si farà noto anche l’ angolo 
DBG. 

». Si faccia Log. eof. G B D ; Ijog., cof. A B D = Log, 
tan. AB : Log, tan. BC (.$84); efi determini il lato 
cercato BC. ' 

- E S. E M P _ I O. 

Sieno CAB == 31». 59'. 47*', GB A = lat". io'. Fig.14. 
31'', c AB = ^7® . »3' . 18'^. 


log. 
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trattato 

Log. tan. BAD== 9 - 79 S 7^^3 
Log. eof. AB = 9 . 5848774 agg- 


Som. 

= . 380^057 

Log. B 

crs IO . 0000000 fott 

X05. COW». ABD = 9.38o<JoS7- 


Dunque 

ABD — 

76® . »9* • 33*'» 

c coafcgucntcmentc 
dbg = 44" • 40' • ?**'• 


la oltre 

Log. toj. ABD 
Log» t/m. A B 

= ^ . 3^842x9 
= IO . 58038^3 agg. 


= ip . 748 8 o 8 a 


Log. co/. CBD = . 8 s 1 87<5» 

BG== 9.^9693^0. 

Sicché 

BG 5 S= 38" • *S* • 5 »”* 

CM. 
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CASO X. 

Per determinare /’ angolo rimanente A C B . 

1. Si determini , come nel cafo precedente T angolo Fig-M» 

ABD, e confeguentemente CBD. « ‘ 5 * 

2. Si faccia Log. fén. A B D : Log. fen. CBD = Log. 
cof. B A C : Log. co/. B C A ( § 8d ) ; e fi determini l’ ango- 
lo cercato B C A . 

ESEMPIO. 

Sieno pure CAB==3i*. 59' . 47", CBA == 121*. Fig.i4. 
io’ . 31", e AB == <57® . 23' . 18”. 

Si proceda come nell’ efempio precedente > c fi deter- 
minino 

ABD = . 29’ . 33". 

, . _ CBD == 44® . 40' , 58". 

In oltre 

Log. Jen. CBD = p . 8470^71 
Log. cof. B A C == 9 . 9284380 agg. 


Som. == I9-77SS05I 
Log. fen. ABD == 9 . 9878178 fott. 


Log. cof. B C A == 9 . 787^873. 

O Sic- 
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Fig.l4; 
e 15. 


Fig.15. 


loó TRATTATO 

Sicché , 

BCA == 51“ . io' . 13". 


py Combinaziotìe di dati, 

' Sieno dati tutt’i lati del triangolo ABC. 

CASO X r. 

Ter determinare t angolo A • 

* A D ^ DC 

1. Si faccia Log. tang. ■ ■■■ ; Log. tang. 

X 

AB + BC AB + BC ' AD+.DG 

— — ; lj)g. fan. — ^ — — — : Log. fan. ■■ ■ . , 

z X X 

fcrvendoG de’ fegni fuperiori pel cafo della Fig. 14 , e 
de’ fegni inferiori pel cafo della Fig. i$ ; e fi determini 
A D -p DC 

— — — , e confeguentemente fi determinino A D , D Cl 
2 

( ^ I 00 ) . 

2. Nel triangojo rettangolo A D B , nota l’ ipotenufa 
A B , c noto il lato A D , fi faccia Log. fan. A B : Log. R 
•== Log. fan. A D : Log. fo/i B A D , c fi determini l’ ango- 
lo cercato B A C . 

ESEMPIO. 

Sieno AB == 850 . \f . BC == 38* • i?'* 33 'S 
e A G == 74* . 13' . 2" . 
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A B — B C 

Log. tan, — == 9 . <$382241 

2 

AB + BC 

Log. fan. — — == IO . 2704722 agg. 

2 


^ Som. == 19 . 908^9^3 

AD — DG 

Log. tan. — ; — == 9 . 87881^3 fott. 

2 


AD + D C 

Log. tan. — — — * — — == 10 
2 

Sicché 

AD 4 - DC 
= 


..'0298 700 . 


. S8’ . 7"- 


2 _ . 

E perciò 


AD = 

84* 

• a' • 

38". 

CD = 

90 

• s»' • 

i 6 '\ 



O 2 In 
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In oltre ' 

Log. tan. AD == io . 984046^ 

Log. R == IO . 0000000 agg. 

Som. —= 20 . g 8 40467 
, Log. tetti. AB == Il . 0836 fott. 

. Log. fo/. B A D == 9 . 9 o o 3 8 7 5 . 
Onde 

t 

,BAC = 37® . 20* , 29'^. 


Altrimenti» 

1. Pofta la forama di tutt’ i lati del triangolo == S, 
fi fommino Log fcn. ( f S — AB), Log. feti. ( { S — 
A e ) , e 2 Log. R . 

2. Si fommino anche Log. feti, AB , Log. feti. AG, 
e tale fomma fi fottragga dalla precedente, e fi noti il re- 
fiduo . 

3. Di tale refiduo fc ne prenda' la metà . S’ avrà in 
tal modo Log. jen. 4 A ( 104 ) . 

4. Finalmente fi determini l’angolo f A, e fe ne pren- 
da il doppio . 

S’avrà in sì fatta maniera l’angolo cercato BAG. 

ESEM. 
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esempio. 

Sicno pure A B == 85® . 17^ . 6 ” . BC = 38® . 17^ . 
", c AG == 740. 13' . z". 

• i S - AB == 130. 3<J' . 44” i 

f 

T S — AC = Z4® . 40^ . 48" 4 *. 

Dunque 

Log. fen. { \ S — A B ) == 9 . 3 7 i 7 i 7 4 
Log. jen. f 4 S — AC) — — 9 . ^20710^ 

2 Log. R = 20 . 0000000 


Som. !•. = 38 . 9 9 2 4 2 8 o 
In oltre 

Log. fen. A B == 9 . 9985278 
Log. fen. AC = 9 • 9833103 

Som. li* = 19 . 9818381, 

E perciò 

Som. !•. = 38 . 9914280 
Som. Il* == 19 . 9818381 fott. 

Log. ( fen. 4 A ) * =;=; 19 , 0x05899,' 

c 
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e 

^g- A». 7 A = 9 • S o S » 9 4 ? • 
Sicché 

f BAC = i8» . 40’ . 9", 

c confegucntcraentc 
BAC == 57“ . zo’ . 18", 


CASO xir. 

Per determinare t angolo B C A ^ 

Fig*4> I. Si determinino, come nel cafo prcc. AD , DG. 
c 15. ^ 

z. Nel triangolo rettangolo. CDB, nota 1’ ipotenufa 
B C , c noto il lato CD, con fare Log. tan. B C : Log. R 
= Log. tan. CD 8 Log. anf.. fi determini 

r angolo B C D . 

S’avrà nel cafo della Fìg. 15 col confeguente di BCD 
l'angolo cercato BCA. 

ESEMPIO. 

Fig.15. Siene pure AB == 83*. 17' . d", BG == 38*. 17'.’ 
33», c AC == 74°\ 13' . z". 

Si proceda' come nell* cfcnapio precedente, e fi trovino 

AD"^= 84» . 4' 7 ' 38" ■ 

. CB s== 9» . yi' . 

' In- 
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III 


Log. fan. C D = p . «400712 
Log. R IO . 0000000 agg. 

Som. — — ip . 2400712 

Log. tan. BC = 9 ' ^97 fott. 

Log, cof. B C D ==: 9- 342^971, 

■ Sicché 

BCD ==77® . \ 6 K , 

• E ‘perciò 

ACB = 102» . 43’ ; i"; 

Al t ri menti. 

i S — AC = 24® . 40* . 48'^ L 
f S — BC = ^o® . 3Ò< . 17" L, 


Dori* 
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Dunque 

Log. Jen. C V S — AG) == 9.^207107 
Log. fai. ( T S — B C ) == 9 . 9401455 
2 Log. R == 20 • 0000000 

Som. !• == 39 . 5^085^2. 

In oltre 

Log. Jen. A C == 9 . 9833103 
Log. Jen. B C == 9 . 7921^49 

Som. II* == 19 . 77 S 47 S»* 

E perciò 

Som. I*. == 39. 5^085^2 

- Som. II* = 19 . 7754752 fott. 

^ . t 

Log. ( fen, 7 A C B ) ‘ = 19 . 7853810, 

. . ‘ .... e - - ■ . 

Log. fen. ^ A C B == 9 . 

Sicché 

\ AGB =:= 5i« . 21' . 31", 

t 
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Onde 

ACB == ioi° . 43' . . 


GASO XIII. 

Per determinare P angola ABC. 

1. Si determinino, come nel cafo 11“ AD, DG. Fig.14, 

2. Nel triangolo rettangolo A DB, nota l’ipotenufa' 

A B , e nolo il lato AD, con fare Log. fen. A B : Log. R 
== Log. fen. AD : Log. fen. ABD-( § 71 ) , fi determini 
r angolo A B D . 

3. Similmente nel triangolo rettangolo C D B , nota 
r ipotenufa BC, e noto il lato CD, con fare Log.fen.^C: 

Log. R == Log. fen. CDj: Log. fen. CBD , fi determini 
l’ angolo CBD. 

t; 

S’avrà ABC —— ABD-|-DBG nel cafo della F/^.14, 
e A B C == A B D — DBG nel cafo della Fig. 1 5 . 

ESEMPIO. 

% 

Sieno anche AB == 85®. 17'. tf”, BC == 38®. i7'.Fig.i5. 
33", c A C == 74» . 13' . 2". , 

Si proceda come neircfcmpio del cafo ii«, c fi trovino 
AD == 84® . 4' . 38" 

CD == 9® . 51' . ^ 6 ". 


P‘ In 
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In oltre 


Log. fen. 
Log. R 

AD== 9 - 997 67$$ 

== IO . 0000000 a’gg. 

Som. 

Log. fen. 

== 19 . 997 <^ 7 S S 
A B == 9 . 9985278 Tott. 

Log. fen. A B D == 9 . 9 9 9 i 4 7 7 • 


Dunque 

A BD 

• 

• 

0 

00 

II 

II 

Log. fen. 
Log. R 

Di vantaggio 
C D == 9 . 233^084 

= IO . 0000000 agg. 

Som. 
Log. Jen. 

== 19 . 233^084 
B C = 9 . 7921^49 fott. 


Log. fen. C B D == p . 4414435. 


Onde 

CBD = 16= . . 30". • 

Per la qual cofa 

ABC == ABD -- CBD = 70». 21^ . ii". 

Attrì‘ 
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Altrimenti^ 

• * 

i S - AB == 13». 16' . 44" i 
i S — BC == <Jo<» . 3<^' . 17" f . 

Dunque 

Log. /tf». ( 7 S — A B ) == 9 * 37 * 7*74 
Lo^. /e». (vS — BC)== 9.94014SS 
X Log. R — — 20 . 0000000. 


Som. P. == 39 . 3 I 1 8 ^ z 9 . 

In oltre 

Log. fen. A B = 9 . 9985278 
Log. fen. B C = 9 . 7921^49. 

Som. Il* == 19 . 790<^927. 

é 

E perciò 

Som. P. == 39 . 3118^29 

fom. IP. == 19 . 790^927 fott. 


Lo^. (yèw. ^ ABC )* == 19. 5211702, 
c 

Log. fen. ì A B C == 9 . 7^05851.. 

P 2 Sic- 
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Sicché 

i ABC == 35 » . Il' . 5", 
» c confeguentementc 

'ABC =.70“ . zi' . io". 


Fl“ Combinazione di dati, 

Sieno dati tutti gli angoli del triangolo ABC. 

CASO XIV. 

Pt’r determinare il lato A B . 

. I. Si faccia nel cafo della Fig. 14 Log. cotang. 
BCD-f-BAD BCD — BAD 

— : Log. tang. — — — = Log. tan. 

2 2 

ABD. -fCBD ABD — CBD 

: Log. tan. (§107), c nel 

a ■ 2 ■ 

BC D — B AD 

cafo della Fig. 15 Log. tan. — : Log. cotan. 

2 

BAD-fBCD ABD— CBD 

Log. tan. — — : Log. tan. 

2 2 

ABD 4. CBD 

{% loS ); c fi determinino nel primo cafo 
2 

ABD — CBD ABD -f- CBD 

, e nel cafo fecondo — — — , c 

2 - 2 

, con- 


Digitized by Google 


« 


• t 

. DE LL A TR IG, sferica; i 17 

cònfc£;uentemente in ambi i cafi fi determinino gli angoli 
ABD.CBD. « 

2. Nel triangolo rettangolo A D B , noti, gli angoli ob- 
bllqui , coir ajuto della proporzione Log. tan. BAD: Log. 

R == Log. cotan. A B D : Log. co/. A B ( § 77 ) , fi deter- 
mini il lato cercato AB. 1 

U 

E S È • M P I O . 

» t 

Sieno BAC =:» 37» . 20'. 29 BCA ==: loi» . 43'. Fig.ij. 
1" , c ABC == 70» . 2i' . n". 

BA D -f- BC D 

Log. cotan. — 9 • 

2 / 

Log. tang- A B D — C B D 

9 . 848203(5 agg. 

2 • 


Som. = 19 . 6 ^ gl 

BCD — BAD 

Log. tatig. — ' — — — — -= 9 • S^® 377 ^ 

2 


ABD -f- CBD 

Log, tang. —————— =: 10.093131$* 

2 

Sicché 


ABD -f GBD 

= SI» . 13' ; 37’'; 

2 

E* pu- 
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trattato 

E‘ pure 

- — 35 » 

I £)unque 


ABD — 'CBD 


it> . 5*' i, 


' A B D -= 8^0 . 24' . 42 " f 
. e B D == ló» , 2' 


3 * 


In oltre 

Log. cotan.' ABD ==i 8.7973205 

= IO . 0000000 agg. 


Som. _= 18. 7973205 
Log. tang. B A D == 9 . 8 8 2 4 8 9 3 fott. 


Log. coj. A B == 8.9148313. 
Sicché - 


AB 85» . 17» . g*/. 



Altrimenti, 

Polla la fomma di tutti gli angoli del triangolo 

Log, co{. { \ S — A Log, cof. {i S 

— o ), e 2 Log. R . 

t. Si 
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z- Si fommino anche Log, J'en. A , Log. fìn. B, e tale 

fomma fi fottragga dalla precedente, e fi noti il refiduo . 

» 

. \ 

3- Di tale refiduo Te ne prenda fa metà S' avrà in tal 
modo Uig. coj. jAB(^ii3).'*- ' 

. Ik'. • 

\ 

4. Finalmente fi determini 7 A B , e fé ne prenda il 
doppio . , V ’ 

« 

S’ avrà in tal modo il lato cercato A B . 

ESEMPIO. 

Sieno pure A == 37» . 10* . 29" , B == 70* . 22'. 
Il", c C == ipz® . 43' . 1" . Sarà 

f S == X05® . 12' . so" 7. 

E perciò 

. i S — A == d7« . $2* . 2i« i 

T S — B == 34» . so' • 39" 7 • 

Dunque 

Log. cof. { ^ S — A ) = 9 • S 7 S 9 S 7 I 

Log. cof. { ^ S — B.) == 9 . 9141884 

2 Log. R = »o . 0 0 XJOÌ 3 O 0 


Som. !• 39 • 4 9 o * 4 5 5 » 


In 
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In oltre 

♦ * 

Log. fen. A == 9 . 7I18758 
« 

Log. feri.' B== 9-9739955 


Som. II*. == 19 . 75^8713. 

1 ■ 1 

E perciò 

• • Som. !• == 39 - 49014SS 

Som. Il* == 19 . 75^871 3 fott. 

Log. {cof. fAB)* == 19 . 7332742, 

c 


Log. cof. 7 A B == 9 - 8 <Jd^ 37 ^* 
Sicché 

a A B == 44® . 38' . 34" , 

e confeguentemente 
AB == 85® . 17’ - 8". 


-CASO XV. 

. j>er determinare il lato BC. 

e 15. 

I. Si determinino , come nel cafo prec. gli angoli 

ABDjCBD. , 

2. Nel 
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i. Nel triangolo rettangolo CDB, noti gli angoli ob- 
bliqui , coU’ajuto della proporzione ‘ Log. tan. BCD : Log. 
R == Log. cor/m. CBD : Log. coj. BC,( ^ 77 ) , fi deter- 
mini il lato B C . . . s. 

: E . S E M P I O. L 

Sieno pure BAC = 37“. 20'. 19" y BCA == 102** . 
43 ’ . I " , c A B C == 70“ . aa' . 1 1 " . 

Si proceda come nell’ efempio del cafo prec-, e fi deter- 
minino ì 

' A B D ==, 8^* . 24' . 42" •; 

CBD == . 2» . 31'' L, 

In oltre 

Log. cotan. CBD = 10.5413011- 
Log. R == IO . 0000000 agg. 


jòìw.' = 20. 54130X1 

Log. tan. BCD '== io . <$4^5252 fott. 

Log. cof. BC == 

Sicché 

BG ss 38» . 17' ; 42'^. 
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<v 

Altrimenti 

“ ' 4 

i s — B = 34 « . 50' • 39 ” 7 
i. S — e s:= 2» . . . 49" 7 • 

Dunque ■ ^ 


Log. co/. {' S -- H p . ^ I 4 I 8 8 4 

w/. ( 7 S — e ) == p . ppp S 874 
2 £0^. R = 10 • 0000000 


Som. P. 

—— 

39 • 9 * 37758. 

• 

In oltre 

- 

Log.^/eh. ' " B 

== 

9 • 973 99 5*5 

/<r». e 


p . p 8 pzi 37 »gg* 

'Som. ~ II* 


ip . 9632091 . 

^ » • 

E perciò 


Jow. 


39 • 9 *37758 

Jow. IP. 


19 . 963Z092 fott. 

* • 

* w 

— — » 


Log. (co/, i BC)*’ = ip . p5 0S^<J<^* 


e 
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i 

• » # 
e 

log- cof. 7 BC = 9 .975x835. 

Sicché 

a 

i BC == 19» . 8' . sx"» 
e confcguentcmente 
BC == 38® . 17* . 44" • 


CASO XVI. 

Fer determinare il lato A C . 

T. Si determinino come nel cafo 14® gli angoli Fìg.i4i 
ABD, CBD. • ‘ 5 * 

t 

1. Nel triangolo rettangolo A DB, noti gli angoli ob* 
bliqui , coir ajuto della proporzione Log. fen. BAD: Log. 

R == Log. cof. ABD: Lag. co/. A D ( § 77 ) , fi determi- 
ni A D. 

3. Similmente nel triangolo rettangolo C D B , noti 
pure gli àngoli obbliqui, coll’ ajuto della proporzione Log. 
fen. BC D : Log. R == Log. cof. C B D : Log. c<f. C D , li 
determini CD. 

S’avrà AC=:AD + DC nel cafo della Fig. 14» C 
AC = AD — DC nel calò della Fig. 15. 

ESEMPIO.' 

Sienoanche BAC == 37«'.‘2o' . 29”, BCA==iox®. Fig.* 5 » 
43^ . i", c ABC == 70’. xx’ . II*'. 

Q » Si 
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Si proceda come neircfcrapio del cafo 14® , c 

A B D = 8^® . 24' . 41" i 
* * . •» 

CBD ==- itf» . 1» , 31" 

In oltre * 

Log. cof. ABD == 8 . 79646^4 
Log. R — _ IO . 0000000 agg. 

Som. == 18 . 79646S4 

Log. Jen. B A D == 9 • 7 8 z 8 7 5 8 fott. 

Log. cof. A D = 9 . 013591^. 

; •• ' Sicché . ' 

AD == 84® . 4' . 40"; 

...... Di più . 

Log. cof. CBD == 9 . 9827500 
Log. R IO . 0000000 agg. 

JoOT. == 19 . 9827500 

■ ' Log. fon, B C D = 9 . 9892137 fott. 

Lag. cof. C D == 9 , 99353^3. 

. ^ - Dunque 

CD ^=; 9® ; 5i« . 39". 


fi trovino 


E 
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E perciò 


. AC == 

= AI 

D — DC 

== 

74 * . 13' . I». 

A 

/ t 

r i m 

e 

W f /. 

7 S ■ 

- A 

== 6 r • 

sa' 

. ai" 7 

4 s 

- C 

== a® . 

29’ 

. 49 " f • 

■ 


Dunque 

• 


Log. co/. ( 

f S 

- A) == 

9 

• S 7 S 9 S 7 I 

Log. cof. ( 

T S-C) = 

9 

• 9995874 

1 Ixg. R 


— — 

20 

. 0000000 

Som. 

1 ‘. 

— 

39 

• S 7 S S 44 S- 


. 

In oltre 


- 

Log. fen. 

A == 

9 

. 7818758 

Log. fen. 

c == 

9 

• 989» I 37 

Som. 

w 

== 


. 7710895 . 



E perciò 



Som. 

ft 

== 

39 

• S 7 S S 44 S 

Som. 

IP. 

== 

>9 

. 7720895 fott 

Log. cof. ( 

7 A 

C )‘ = 

19 

• 8034550, 
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iió 

y 

e 

Log. cof. j A G == 9 . 5> o 1 7 a 7 5 . 

Sicché 

i AC = 37» , 6' . 3 »", 
e confeguentemente 
• AC = 74 ® . 13' • 

AVVERTIMENTO. 

• J17. Ecco efpoilt tutt’ i cafi poffibili del problema , che 
infegna la Trigonometria sferica a feiorre relativamente agli 
triangoli sferici c rettangoli, e obbliqirangoli ; ed ecco nel 
tempo iftclTo cfpofto quanto conftituilcc il foftanziale di_ si 
fatta Trigonometria. Ciò, che foggiugneremo , fervira unica- 
mente per potere nc’bifogni con facilità determinare la pic- 
ciola variazione, che accade in una delle 
triangolo sferico, qualora fi conofee la variazione picciolilu- 
ma d’ un’ altra fua parte , fenza bifogno di rifare un intero 
calcolo ; c per guidarci nella pratica circa la grandezza de- 
gli angoli , c de' lati de* triangoli sferici da_ mifurarc coll^ 
ajuto di firumenti ; acciò i piccioli inevitabili CTrori , nc 
quali fi. cade in sì fatte mifure , a cagione dell infenfibilita 
delle minime parti de* firumenti , non arrechino , fe non er- 
rori, quanto più riefCk poflRbile , piccioliffimi negli angoli, 
e ne’ lati de’ medefimi triangoli , che fi rilevano col calcolo 
trigonometrico . 


CAP. 
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CA P. VI. 

» 

S*efpongono i rapporti delle variazioni, 
che poffono accadere nelle parti di 
qualunque triangolo sferico, qualo- 
ra tali variazioni fono picciolif- 
(ìme , e due delle dette parti / 
rimangono collanti. 

DEFINIZIONE. 

jtS. Quando in un triangolo sferico ^ con reftare co- 
ftanti due delle fuc parti , fi cambiano alqmnto le p/andeir 
zc delle altre ; le quantità , di cui fi cambiano tali parti , 
chiamiamo variazioni di effe . 

AVVERTIMENTO. 

iip. Si noti che in feguito per brevità contraffegnere- pjg^j^ 
mo la variazione d’ un arco qualunque AB di qualfifia trian- 
golo sferico ABC, con notare var. A B , e la variazione d’ 
un angolo qualunque BAC, con notare var. BAC, o var. 

A , premettendo var. alle lettere contraffegnanti 1’ arco , o 
r angolo . 

• P • R O B L. III. 

T20. Siena nel trianf(olo sferico A BC cojlanti il lato Fg.17. 
AB, e r angolo adiacente in B . Determinare , accaduta una 
picciola variazione in una delle quattro rimanenti parti, cioè 
0 nel lato B C , 0 nel tato A C , 0 ncir migolo in A , 0 nelP 
angolo in C , i- rapporti , che hanno a il fatta variazione 
quelle, che Juccedono con/eguenremente nelle altre tre . 
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SOLUZIONE. 

S’ intenda avere il triangolo sferico ABC foflTcrta una 
piccioli/lima variazione , ed efrerfi trafmutato nel triangolo 
A B D- talché fi fieno variati BC in B D, AC in A D, l’an- 
golo BAC in BAD, e l’angolo BCA in BDA. S’intenda 
in oltre A C prolungato in E, finché fia A E arco di qua- 
drante i e per C , ed E s’intendano menati gli archi circo- 
lari CG; e F, che incontrino l’arco A D, prolungato in F, ne’ 
punti G, e F, e archi di cerchi, che abbiano l’ificlTo pun- 
to A per comune polo . Saranno EF arco di cerchio malli, 
mo, c tnifura dell’angoletto sferico CAD (§19), CG arco 
di cercliio minore, parallelo a quello, a cui appartiene EF 
e AG == AC; c faranno altresì DC == var.^C, DG == 

vaT. A » cd EF var, BAC — — ’uar. A . £ di più , per 

le variazioni affai picciole , fi potranno fenza fenfibile erro- 
re prendere il triangolctto CG D come rettilineo , e confe- 
guentcmentc come rettangolo in G, e l’angolo CDG come 
uguale ad A C B . 

Si metta il feno mallimo == R . 


• I. 

DC ; DG == R : cof. CDG == S : cof. ACB. 


Dunque 

var. BG : var. A C == R : C. ' 


il* 


Digitìzed by Google 


la?, . 


» 

della trio, sferica. 


IL 

TZffendo gli archetti C G , E F fimili nella ragione de’ raggi 
!c’ cerchi , a’ quali appartengono , e confeguentemente nella 
» ■'gionc de* feni degli archi A C , A E j farà 

’ GC : EF == /e». AC ; R. 

’ '• * * V * • • 

, . Ma 

O e : G e == R : fcn. C D G == R : fca. A C B ». 

Dunque ' 

- V DC : EF-= fen. AC : fen. ACÒ. ^ 

E perciò ‘ . 

var. B e : var. A == fen. AC ; fen. C , „ 


III. 


DG ; GC == R : fan. CDG — R : M». ACB; 

Ma 

• G e E F = fen. A G R * . . .. 

Dunque • j* 

D G ; E F == fen. A C : tan. ACB. 

Onde 

var. A e : wr. A fen. A C ; tan< G. 

R 


• \ * Si' 


IV. 
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IV. 

Figid, S’ intènda relativamente al triangolo sferico À BC collruè. ’ 
to il triangolo L M N fecondo la condizione fuppofta nel 
§ no. Effendo nel' triangolo ABC coftanti'il iaio AB, 
e l’ angolo in B , collanti faranno nel triangolo L M N l’an* 
golo in M , e ’l lato M N . Onde farà 

Vèr. L N : var. N =— fen. N L : tan. L . 

Ma di quanto ' varia l’ angolo in C, di tanto deve vìrlare 
LN, fupplimento alla mezza periferia dell’ arco, che milu- 
ra il detto angolo j e di quanto varia BC , di tanto deve 
variare l’angolo in N la cui mifura è . fuptplimcnto alla 
mezza periferia dell’arco BC. Dunque 

• • 

voty-Qi : vì»ù BC == y^w.'.NL : ^ 

■ovvero : 


Vèr. C : var. B C =s fin. C : fan- A C . 



V. 


Fig.!?. >ugr. C ' » oUn B C fin. G r tar^. A C . 

var. BC ; var, AC == R : co/I C. 

• ' • ' ‘ Dunque. ; - - J : . l - 


vm. C x.vtr, A G 


fen. C 


tan. A C 



E 
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della trig. sferica. 

* E perciò 

iMf. C : *y4r« A C — ~ téitii C j ttn» A C • 




VI. : 

var. C : vau BC fen. C x tan. A C, 

• ■ var. B C ‘ var. A == J'en. A C : fcn. C . 

■ » 

Dunque 

var. C : var. A == fen. A C : tan. A C , 
vyvcro 

var. C : var. A — s co/l A C : R « 

Ch’c quanto bifognava determinare. 

COROLLARIO I. . , . 

tzT.- Opindi tutt’i cercati rapporti, ordinatamente di- 
fpofti, fono 

var. BC : var. AC == R '• cof. C , 
var. B C : var. ^ A ~ — fen. A C : [co. C ^ 

var. BC ; var.. C — “ tan. A C '. Jtn. C , 

var. A C : var. A == fen- A C : tan. C , 

var. A C : var. G == tan. A C : tan. C , . 

var. C : var. A == cof. A C : R • 

R X ' ^ 


X. 

3 * 

4 - 

6 . 
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E quindi coll’ ajuto di tali fci proporzioni , qualora ncf 
triangolo ABC rimangono collanti il lato A B , c l’ angolo 
adiacente ABC, data una pìccioia variazione di qualunque 
delle quattro rimanenti parti , fi può Tempre determinare la 
variazione , che conicgucntcmente fuccede in ognuna delle 
altre tre, purché fieno già noli tutti gli angoli, e tute*! Ij- 
li dell’ illeflo triangolo ABC. 

.COROLLARIO IL 

112. Dalla proporzione var. BC : var. A C == R : 
co/. C ne derivano più altre. 


I. 


cof. C 


Effendo pel § 8p 

R» X cof. A B — R X co/ AC X cof BC 

«T 

fen. A C X Jen. BG 

• • ' * T 

fa r à ' , 


I. var. B C : var. A C — = fen. A C x fen. B C : R x cof. A I» 

cof. hC V. co/. B G . 


E perciò , fe A C = po® , nel qual cafo è fen. A C — R 
e co/. A C == 0 • farà 

a. var. B C : var. A C == fen. B G : cof. A B . 

' Se poi è B C == 90® ; è allora 

3. voT. B C : var. A C == fen. A C : cof AB. 

Se finalmente A B == 90» ^ in tale cafo è 
var. B C : var. A C *= fen. A G x fen. B C : cof. A C x cof. B C, 


• V» 
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ovvero 

fen, B G cof. A C 

var- BC : var. A C == — ' : — , 

cof» B e fen. A C 

e confeguentemente 

4. var. B G : var. A C = tan. B G : cof. A C . 

II. 

EflTcndo pure pel § 89 

fen. A X fen. B x cof. A B 4. R x cof. A x cof. B 

cof. e == — — j 

R* 

'farà 

5. var. B e ; var. A C == R * : fen. A x /èn. B x cof. A B 4. 

R X cof. A X cof. B 

E perciò , fe A == 90® , farà 
« 

var. BC : var. AC = R* ; fen. B x cof. AB. 

Se B == 90® , farà 

7. var. BC : var. A C == R* : /èn. A x co/. AB. 

Se A B = 90® , farà 

S. var. BC : var. AC == R* : cof. A x cof. B. 
AVVERTIMENTO. 

115. Si noti che fe l’angolo ACB è retto , e confe- 

r entemente retto A C D , fi ha la feguentc proporzione pel 
77 , cioè R : 
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R : cof. C D — — cof. A C : cof. AD; 

colla quale proporzione, data la variazione di BC , (I de. 
termina a dirittura il lato A D , lenza bifogno di determi* 
narc la variazione di A C . 

CORO L'L A R I O III. 

124.- Dalla proporzione ver.BC : var. A == Jen.kQz 
fen. C ne derivano pure più altre . 

I. 

. Se A C == po» , farà 
I. vat, BG : vat. A == R.; fen. C. 

Se C == 90 * , farà 
a. vat. BC : var. A == fen. A C : R. 

ir. 

• EfTcndó pel § 85 


fen. A C == - 


'fen. 

A X Cen. 

A B 


fen. B C 


fen. 

*B X fen. 

A B 

». ' 

fen.- A C 


"fen. 

B X fen. 

BC 


fen. A 


> 

fen.. 

, B X fen. 

A B 

C. 

fen. G 



fa. 
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faranno 

3. >var. B C : var. A == fen, A C x fen. BC : fen. A x fen. AB, 

4. var. B C : var. A jcn A C ) * : /<?». B x fen. AB, 

5. var. B C : var. A == jen. B x fen. B C : fen. A x/r». C , 

6. var. B C : var. A -= fen. B x fen. A B : ( jen C ) * 

7. BC : var. A — — ( 7 ^^. B C x fen.B : {fen. ti )* 'o.fen.ÈiB ■ 

C O R O L A R I O ly. 

laj. Dalla proporzione v4f.BC ; var.C, — fan. AC 
fen. C ne derivano le feguenti. 


■ • I 

fen. C = s 


' Emendo pel $ 8$ 
r fen. A X fen. A B 
I • ■ Jen. BC 


j fen. B X fen. A B 

I A r. 


L r, A C. 

: — t ^ L . 

^ faranno 

1. var. B C : var. C J= fan. A C x fen. B C ; fen, A x fen. A B 

*t • 

a. var. B C Cvar. C == fan. A C x fen. A C : /ew. B x fen. A B , 


— EiTcndo pel 4 94 

R» X yè». BC - - • . 

fan. AC == ■ . . 7 , ,, ■ ■ — " ' f 

cof, B X fen. C,+ cof. C y, cof B C 



Digitized by Google 1 


t36 ‘ trattato 

' farà 

v,rr. B C : vitr. C = R * x fen. B C : cof. B x ( fen. C ) * 

+ fen. C X co/; C X B G. 

E perciò fc C ==^ 90» , farà 

4. var. BC ; var. C == fen. BC : cot. B. 

Se poi B C = 90° , farà 

5. ' var. B C : var. C == R * : cor. B x ( fen. C ) * , 

ovvero 

6 . var. B C ; var. C = R x tan. B : ( fen. C ) * • 

COROLLARIO V. 

\ 

xi. 6 . Dalla proporzione v/rr. A C : var.K fen. ACi 
tan. C ne derivano le feguenti altre « 

I. 

Se A C == 90* , farà 
I.' var. A C ; var. A = R : tarr. C . 

. 

ElTendo pel % 8$ 

f fen. B X fen. BG 


fen. A C = J 


fen. A 

fen. B X fen. A B 


fen. G 
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della trio, sferica; ,37 

faranno 

z. Vftr. A C : var. A == fen. B x /en. B C ; fcn. A x C , 
3. A C ; var. A == fen. B x fen. AB : fen. C x fan. C . 

III. 

Ed cffcndo pel § gz 

R* X fen. A 

/rf». C == 

fen. A G X cot. A B 4. co/ A x co/ A G ^ 

• \ 
farà 

%. var.A C ; vtfr. A == {fen. A C ) » x cot. AB + cof A xfen. AG 

X cof. A C ; R* X fen. A> 

E perciò , fc A C == 90“ , farà 

var. A C : var. A == cot. A B : fen. A : 

Se poi A == 90“ , farà 

6 . var. AC : var. A == ( fen. AG ) » x cor. A B ; R» J 

ovvero 

7. var. A C : var. A == ( /c«. A C ) * : R x tan. A B ; 

COROLLARIO VI. 

^ l 

Finalmente dalla proporzione var. C : var. A 

cof, A C ; R ne derivano I5 altre feguenti . Effendo 

•S fo/ 
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cof. A C == 


R A T A T T O 

R* X cof- B + R X cof. A X cof. G 

Jen. A X fcn. C 


farà 

, . C : «r. A == R x «/• B + «/ A x «/. C :/«. A x/«.G. 

E perciò , fc A == 90“ 1 

a. var. C : var. A == co/. B : fen. C . 

Se e -= 90’ , farà 

3. var. e : Vi7r. h cof Jen. A . 

Se finalmente B == 90® » 

cof. A e A * • 

^ A - : =- cot. A : fan. C . 

4. var. e : var. A — • , ^ 

fen. A cof. G 


M M 


A. 


ig.l8. 


Sìa AOB tt» quadrante circolare y e fieno BC un 

.0 «Vi. 

perpendicolart CP, Vr PC — fen. BC, CM 

M b" 

— r H « y S 

wajfsmo == R , cjferc van Jen. BL. - ^ a 

DIMOSTRAZ19NE. 

Imperciocché , potendolr fcnxa C ^^Ta'rà ^ 

CRM per iriangolctto rettilineo, c fimilc > 
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della TRIG. sferica. 

CR : CM == OP : OC, 


Dunque 

var. fen. B C : "uar. B C —— cof. B G ; R > 

E perciò 
cof. B C 

•var. Jen. B C — — — — X B C • 

R 

Ch’è ciò, che bifognava dimoftrarc. 

PROBI, IV. 

129. Steno nel triangolo sferio ABC collanti iV Fig.19, 
’AC, ^ l' angolo oppoflo B . Determinare^ fucceduta una pie- 
dola variazione in una della quattro rimanenti parti , cioè 
nel lato A Q ^ o nel lato B C , 0 nell" angolo in A , 0 nelF 
ttntjolo in C , i rapporti , che hanno a sì fatta variazione 
quelle che fuccedono confeguentemente nelle altre tre> 

SOLUZIONE. 

S’ intenda avere il triangolo ABC foffrrta una picelo, 
liffima variazione, ed elTerfi irafnautato nel triangolo DB E, 
con rimanere D E — — A C , e con ederfi variato B A in 
BD, l’angolo BAC in BDE, e l’angolo BCA in B£D. 
Saranno A D var. AB, c G E var. B G • 

Si metta il feno maflìmo == R. 


S z 


I. 
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I. 


Potendoli fcnza errore fcnfibile prendere 

Jen, A B + var- feti. A B == fen. AB, 
fen- G + var. fen. C == fen. C ; 
farà 

fen. A B + var. Jen. A B : jen. A B == fen. C + var. Jetù 
C ; fen. C- 

E perciò 


vuT. fen. A B : var. fen. C == Jen. A B ; fen. C 
Ma pel lem. prec. 
cof. A B 

var. fen. A B == X AB, 

R 

cof C 

tìar. fen. C = X ^ * 

R 

Dunque 

'cof. AB cof.C , K n r ^ • 

X var. A B : X ^ ^ ® ^ * 


R 


Onde 


fen. A B /<r;7. C 

var, AB ; var. C == : — •— 1 

cof. A B coj. C _ 

OV* 


Digitized by Google 


r •> 


DELLA TRIG. SFERICA; 


141 


ovvero 

var. A B : var. C == tan. A B 
Similmente fi dimoftra cflere 

var. BC : var, A == tan. BC : 


tan. C • 


tan. A . 


II. 

S’intenda l’arco ED prolungato in F , finché fia OF 
O A ; e per A , c C s’intendano menati gli archetti A F, 
CG di cerchi minori, che abbiano O per uno de’ poli . Si 
potranno prendere fenza errore fenfibilc AFD , CGE per 
triangoletti rettilinei, rettangoli in F , e G, ed FD == GE, 
.Onde faranno 

A D ; D F == R : co/. A D F == R : co/ B A G ; 

GE ; EC == co/. GEC : R == cof. BCA : R. 

Sicché 

A D : E C = cof. BCA: coj. B A G ; 

• • vale a dire 

%iar. AB: var. B C = cof. G : cof. A . 


V. . :■ 

III. 

Si fupponga relativamente al triangolo sferico ABC 
flrutto r altro LMN del modo infegnato nel ^ no . Ef- 'S* 

fendo nel triangolo ABC coftanti il lato A C , e 1 angolo op- 

po« 
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porto in B , coftanti faranno ancora nel triangolo LMN il 
lalo MN , c l’angolo oppofto in L . Onde larà 

var. L N : var. L M == cof. M : cof. N . 

Ma di quanto variano LN, LM , di tanto variar debbono 
gli angoli in e, e A; ed i cofeni degli angoli in M, ed N 
tono gli fteflì de’ cofeni degli archi AB, B C . Sicché 

var. e : var. A == cof. AB : coj. B C . 


IV. 

var. A B : var. C == tan. A B : tan. C , 
v/jr, e ; v/tr. A == c'f. AB : cof. BC. 

I 

Dunque 

var, A B ; var. A == cof. A B x tan. A B : cof. B C x tan. C . 

Ma 

cof. A B X tan. A B = R x fen. A B . 

Sicché 

var. A B : var. A == R x fen. A B : co/ B C x tan. C . 

Similmente fi dimortra cfiìere 

var. B C : var. C == B x fen. B C ; co/ A B x tan. A 
Ch’è quanto bifognava determinare. 


CO. 
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130. Quindi tutt’ i cercati rapporti, ordinatamente di» 
fpofti , fono 

1. 'U/’/r. A B : var. B C — = cof. C : cof. A , 

а. var. A B : var. C == tarj. A B : fan. C , 

3. var. A B : var. A == R x fen. AB ; cof. BC X ta/. 

4. var. B C : var. A == fan. B C : far?. A , 

5. var, BC : var.C — — R x Jen. BC : cof. AB x tan.Aj 

б . var. C : var. A == cof. A B : cof. B C . 

E quindi coll’ ajuto di tali fel proporzioni , qualora nel 
triangolo ABC fono coflanti il lato AC, e l’angolo oppo- 
fto in B , data una picciola variazione di qualunque delle 
quattro rimanenti parti , fi può fcmpre detcrminare la va» 
riazione, che confeguentemente fuccede in ognuna delle tre 
altre; purché fieno già noti tutti gli angoli , c tutt’i lati 
del triangolo ABC. 

COROLLARIO IL 


131. Dalla proporzione var. AB ; var.BC =— cof.C: 
cof. A ne derivano più altre. 

I. 

Eficndo pel § 87 

R» ^ cof AB ^ R y. cof AC y. cof BC 


'cof. C ■ ■» 


fen, A C X fen. B C 
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farà 

I, wr. A B : var. BC == R* x co/. AB — R x co/. AC x 
cof. B C : /c». A C X Jen. B C x cof. A . 

Se A C == po* , farà 

%, var. A B : var. B C == R x cof. A B : fen. B C x cof. A.’ 
Se B C == po“ , farà 

3. var. A B : var. B C == R x cof. A B : fen. A C x cof. A. 

Se AB == , farà 

cof. A C fen. B C 

4. var. A B : var, B C == R x : X ^of A i 

fen. A C cof. B C 

ovvero 

5. var. AB : var. BG == R x cor. AC : tan.^C x co/. A; 

II. 

' EfTcndo pel $ 

R* x co/. BC — R X cof. AB x cof. A C 

cof. A == ■ — , 

fen. A B X fen. A C 

farà 

6 . var. AB r var. B G — — cof. C x fen. A B x fen. AG; 

R* X co/. BG ~ R X cof, AB X co/. A C. 

?>c 
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Se A B == . 90® , farà 

7. var, A B : 'oat. B C == cof. C x fcn. A C : R x co/. B C . 
Se A e == 90® , farà 

%. vav. AB ; var. BC == cof. C x fen. AB ; R x co/BC. 

Se B e == 90® farà 

fen. A B cof. A C 

o. var. AB : var. B C = cof. C X : R X » 

cof. A B Jen. A C 

' ovvero 

IO. var. AB': var. B C == cof. C x tan. A B : R x cot. A C 

in. 

. ' » ■ - . • \ 

^ * * • • T 

Softituendo finalmente nella proporzione var. A B : var. B C 
== cof e : cof A gli anzi notati valori di cof C , cof A , 
farà , • r 

f 1 . var. AB: var. B C == R x cof A B x fen. A B — • 
cof. A e x' co/ B e X fen. A B : R x cof B C x fen. B C — 
cof. A B X cof A e X fen.. B C . 

E quindi, fe AC == 90®, farà .... .. . 

% 1. var. A B : var. B C — — cof. A B x fen. A B: cof. B C xfen. B C , 

ovvero , effendo pel § ^6 della Trig. pia. 
cof AB X fen. AB — ^ R x fen. a A B . 
rof BC X fen. BC ;== t R X feiu aBC, 
i X fa- 
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farà 

13. var. AB : var. BC fen. i AB : fen. iBC. 


COROLLARIO III. 

132. Dalla proporzione v/»r. A B : var.C == fan.A'Bt 
tan. C le ne derivano più altre. 

I. 

Se B ==» po<* 

ElTendo in tale cafo pel § 71 
tan. A B : tan, C == fen. B C : R ; 
fa rà 

1. var. A B ; var. C == fen. B C : R , 

Se poi A == 90® . 

. V ^ 

Effondo in tàle altro cafo 

tan. A B : tan. C == fen. A C : R j 
-farà 

2 t var. A B : var. C — — fen. A C ; R • • 

• II. 


tan. AB = 


Effondo pel § 94 
R» X fen. A C 

fen. A X cot, C + cof. A eof. A Q 


«pel 
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, c pel § 9i 
R‘ X Jerj. A 

fan. e 53 = — — — . • 

fen. A e X cot. A B Jf co/. A x co/. A C* 

farà 

3. var. A B : var. C == ( /en. A G ) » x ror. A B + co/. 
A X co/ A e X /en. A C ; ( /en. A ) * x cot. C + /en. 
A X co/. A X co/. AG. 

E quindi , fc A C = 90® , farà 

4. var. AB : var.Q == R* x cot. AB : {/en.A)^ Xcot.C, 

" ovvero 

5. vàr. A B ; var. G == fan. C X cot. A B ; ( /èn. A ) » . ' 

AVVERTIMENTO I. 

13 3. Si noti che dalla proporzione var. BC : var. A 
tan. BC : tan. A fìmilmcnte fc ne derivano più altre* 

Se B == 90® , 

1. var. BC : var. A == /en. AB ; R 

Se C = -90»^, 

z. var. B C : var. A == /en. AG : R •' 

Se A C =:= 90® , 

3. var. B C : var. A == tan. A x cot. B C : {Jen. C ) * . 
> T 2 CO. 
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C O R O L L A R I P IV. 

1-34. Dalla proporzione var. AB : var, A —— fen. AB 
X R ; r/rw. C X fo/. BC fc ne derivano le fegucnti. 

Se B == po». 

Effcndo in tale cafo pel § 71 

R ; tan. G = fen. B C : tan, AB, 

e confeguentemcntc . 

1 

R X tan. A B 


•.V 


tan. C == 


fen. B G 
farà 


fen. A B 

var, AB ; var. A == — 

tan. A B 


e 'of. BG 
Jen. BG 


Ma 

fen. A B cof. A B 


tan. A B 
cof. B C 


R 

R 


fen. B G tan. B G 

Dunque farà 


•var> AB; var. A = cof, A B >; tan. BG : R*. 
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E quindi cflcndo pel ^ 71 

R ; tan> A == jen. A B : tan, B C 
c confeguentcmentc 

feti, A B X tan. A 
tan. B C == — — , 


R 



1 . 


R» 


•var. A B : var. A == 

R* 


farà 

cof. A B X fen. A B 


== 7 fen. a A B : 


tan, A 


R 


== T 2 A B ; 


X tan. A: 
co/. A . 


avvertimento II. 

135. Si noti che dalla proporzione var. BC : var. G 
== R X Jen. B C : cof. A B x tan. A fc ne derivano nel cafo 
di B == po« le feguenti , cioè 


1. var. "RQ : var. C = cof. BC x tan. AB : R* , 

2. var. B C : var. C == 7 fen. 2 B G : cot. G . 

COROLLARIO V. 


135. Finalmente dalla proporzione wr. C; var. A == 
€of. A B : cof. B C fc ne derivano delle altre • In fatti cf- 
fendo 


Co/AB == 


cof. C X fen. A C x fen. B C -f- R x co/. A C x co/B C 
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_ . . farà 

» • 

fen. B C 

1. var.'Q. : yar. A == eof. C x fen. AC X — — 

cof. BG 

R X co/l A C : R* == cof. C x fen. A G x tan. B C 4 - 
R» X cof. AC ; R’. 

E quindi , fc A C == 90® , farà 

2. var. C : var. A =- cof. C x fan. B C : R* , 

Se poi C == 90“ , farà 

3. var. G : var. A == co/. A C ; R . 

P R O B L. V. 

137. Siena nel triangolo sferico ABC coftanti AB, 
Tig.z©. g Q ^ Determinare , fu 'cceduta una piccioli jjima variazione in . 
una delle quattro rimanenti parti , cioè 0. nel lato A C , a 
in ciafeuno degli angoli m A , B , C , # rapporti , che hanno 
a sì fatta variazione quelle , che confeguentemente fuccedona 
nelle altre tre . 

SOLUZIONE. 

S’ intenda avere il triangolo ABC fofFcrta una plccio- 
liffima variazione , con eflerfi trafmutato nel triangolo 
A B D , reflando intanto A B fenz’ eflerfi variato , c B D =■= 
BC. S’intendano in oltre BC, AC prolungati in F c H, 
finché fieno BF, AH archi di quadranti; c s’intendano di 
più menati per C , ed F gli archetti C D , FG di cerchi , 
che abbiano per polo comune il punto B , c archi , che in- 
terfecano B D, prolungato in G, ne’ punti D, e G, c per C, 
c H gli archetti CE, HI di cerchi , che abbiano per polo 
comune il punto A , e archi, che interfecano AD, prolun- 
gato in I, ne’ punti E, c 1 . Sarà A E == AC ; il triango- 

let' 
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letto CEO fi potrà fenza errore fenfibilc .prendere per ret- 
tilineo , c rettangolo in E ; c gli angoli ACE , BCD fi 
potranno lenza errore Icnfibile pure prendere per retti , e 
conleguentemente per uguali ; c quindi per uguali fenza er- 
rore lenfibile fi potranno prendere 1 angolo rettilineo ECO, 
c r angolo sferico ACB . E faranno FG = var. B , HI 
= var. A , c D E == var. A C . 


Si metta il feno mafiìmo == R . 


DE : EC == R : cot. ECD == R : cot. C, 
E C : H I == fcn. A C : R . 

Dunque 

D E : H I == fé». A C : cof, C . 

Onde 

var. A C ; var. A = /in. A C ; cof, C • 


IL 

DE : D C = /e». D C E : R == fen. C : R ; 

D C : F G , ® ^ • ‘ 

Sicché 

V 

DE:FG~/éw. BCx fen. C : R* ; 
vale addire 

var. AG : var. B fen. BC 'if, fen. C : R*. 
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trattato 


• . vnr, A : var. A C == cot. C ; Jen. A C , 

’var, A C : var. B == fen. BC x /<?«. C : R*. 
Dunque 

var. A ; Dar. B == fen. B C x fen. C x ro/. C : R* y.[en. AC . 


Jen. C X cot. C == R x cof. C. 

Sicché 

var. A : var. B == fen. B C x co/ C ; R X fen. A C,' 


Come nel cafo i. del probi, prec. lì trova effere 

yar. Jen. A ; var. Jen. C == fen. A : fen. C 
Ma pel § tz8 
cof. A 

♦ nj4t. fen.'A-'^^ ■ ' X Dar. v,' 

. R 
cof. C 

Dar.- fen. C == — — X var. C • L-" 

R . 


- Duri- 
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Dunque 

cof. A X var. A ; cof. C x var. G == fen.\ : fen. C. 

Onde 

Jen. A fen. G 

var. A : var. C == — — : - ^ 

cof. A cof C 

e confeguentemcnte 

A ; var. C == fan. A : fan. C, 


V. 

var. B : var. A == R x fen. A C : fen. B C x w/. C, 
<U/7r. A : var. C = //7«. A : fan. C.^ 

Dunque 

var. B : var. G == R y.fen. A C x tan. A ; Jen.h CxcofCx fan.C. 

Ma 

R X fen. A 

M». A = > , 

cof A 

e 

cof C X tan. C == R x fen. C. 

Sicché 

var. B : var. C == R x Jen. AG X'fen. A : fen. BC x 

fen. C X cof. A . ' 
V E 
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V . 


£' di più pel § 84 

ferì. B C X fen. C == fen. A B x fen. A . 
Dunque 

var. B r vaf, C — — R. x fen^ A C : fen> A B x cof» A 1 


VI. 

vay. A C : var. A — — fen- AC : cof.^C, - 
var. A : var. C == fan» A ; fan. C . 

Dunque 

var. A C : var. C == fen, A C x fan. A : fan. G x cof.C. 

Ma 

r<7«. C X cot. C == R* • . . . ' 

♦ • ■ 

Sicché 

wr. A C ; 'i;4r. C — — A C x /rfw. A ' R* fen. A C 

R* 

== fen AC ; cot. A. 

fan. A 

Ch' è quanto bifognava determinare. 

COROLLARIO I. 

138. Quindi tutt’ i cercati rapporti , ^ordinatamente di- , 

fpofti, fono 
• > 

I* 
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var. A C : var. A == feu. A C : cof. C 

2. var. AC : var. B == fen. BC x fen. C : R‘ 

3. var. A C : var. C == fen. A C . : cot. A 

4. var. A : var. B == fen. BC x cof.C : R x fen. A G 

S- var. A : var. C == tan. A : tan. C 

6 . var. C : var. B == fen. A B x co/ A : R x fen. A C . 

E quindi coll’ ajuto di tali fei proporzioni , qualora nel 
triangolo ABC rimangono coftanli i lati AB , BC , data 
una picciola variazione di qualunque delle quattro rimanen- 
ti parti, fi può Tempre determinare la variazione , die confe- 
guentemente fuccede in ognuna delle altre tre, purché fieno 
già noti tutt’ i lati , e tutti gli angoli deU’iftefib triangolo 
ABC. 

COROLLARIO II. 

139. Dalla proporzione var. AC ; var. A == fen, 
AC : cot. C ne derivano più altre. 

. . .. I. 

Effendo pel § 85 

^ fen. B X fen. BC 

fen. A C == — • 

fen. A 

farà ' 

I. var. A C : var. A == fen. B x fen. B C : fen. A x cot. C .' 

« 

.E quindi , fc B C == po'» , farà 

a. var, A C : var. A == R x fen. B ; fen. A x cot. C . 

•: Va II. 


> 
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It. 


Effendo pel § 93 

Jcn. A C X cot. A B fo/ A X co/. A G 

cot. C == — — — j 

feti. A 

farà 

cof. A C 

1;;#»*. A G : wr. A == /?«• A : cot. A B cof.h. X 1 

feti. A C 

ovvero 

\ 

cot. A B _ co/ A cof. A C 

var. AC : var. A == i • — 1 — X » . - 

feti. A feti. A /c». A C 


c confeguentementc i 

cot. A B _ cot. A C 

3. var. ^ G : var. A == i i H • 

feti. A ran. A 

III. 

Effendo pure 
• cof. C 

cot. C == R X ì 

feti. C 

farà anche 

4. var. A C : var. A == feti. A C x feti. C : R X cof C . 

E 
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E quindi cfTcndo 

fen. A C X Jen. C == fen. A B x Jen. B , 
farà pure 

* / 

j. var. A C : var. A == fen. A B x fen. B : R x cof. C j 

e per eflcre 

fen. A X fen. B x ro/. A B -f- R X cof. A x co/ B 


cof. G 


R* 

farà ancora 


6- v(tr. A C : var. A_= R x fen. A B x /c«. B : fen. A X 
B X cof. A B -{- R x cof. A x cof. B == R x fen» 
A B : fen. A x cof. A B + coj. A x cot. B . 

Ed effendo 

var. A C : var. A == fen. A C x fen. C : R x cof. C , 

e 

R* X co/. A B — R X cof A C X cof. BC 


cof G 


fen. A C X fen. B C 
Se A G == 90® , s’ avrà 
var. A G ; var. A == fen. G : cof. C , 

e 

cof. A B 


co/ G == R X 


fen. BC 


On- 
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trattato. 

Onde farà 

var. A C : var. A == fen. C x y<?«. B C : R x co/: A B . 

• N 

Ma 


fen. C 


s / — “**: — [/ / co/ AB\ * 

== ''r»_(co/C)‘==^ \ 

^fcn. BC'' 


R 


fen. BC 




{fen.'&C )* — ( co/ AB ) ‘. 


Sicché farà nel fuppofto cafo 


7. var. AC: var.A=- {fetj.BC * ~ (co/ AB ) ‘ ; coj. A B.- 
• , 

AVVERTIMENTO. 

* 40 - Si noti che dalla proporzione var. A C : var. C 

—— fen. AC: cot. A fimilmente fc ne derivano le feguenti, 
cioè . • ■ 

1. var. AC : var.C == fen. B x fen. AB : fen.C x cot.A. 
Se A B == po" , — 

1 . var. A C : var. C == R x fen. B : jen. C X cot. A , 

cot. B C „ cot. A C 

3. var. A C ; var. C == i : ^ 

fen. C t'an. C 

4. var. A C : var. C == fen. A C x fen. A : R x cof. A , 

5. var. A C : var. C == fen. B C x fen. B : R x co/ A , 

6. var. AC : var. C == Rx fen.BC: fen. C X cof. BC + co/Cx ror.B, 
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e fe A C •== , 

7. var. AC : var.C =^^{fen. AB J * — {cofBC)': cof. B C . 

, COROLLARIO III. 

T41. Dalla proporzione var. A C : var.B == fen. Cx 
fen. B C : R» ne derivano le fcguenti . 

I. 

Efiendo 

fen. C X fen. B C == fen. A x fen. AB, 

.• farà 

r. var. AG : var. B == fen. A x Jen. AB : R* . 
c . II. 

Effendo nel cafo di A C == 90® 

R 

fen. C == — — ^{fen. BC)» — ( ro/AB)», 
jen. BC 

farà in tale cafo 

2. «u/7r.AC : var.B {/en.BC)^ — (cof. AB)' : R. 

COROLLARIO IV. 

142. Dalla proporzione var. A : var. B == fen. B C x 
cof. C : R x fen. A C fc ne derivano le fcguenti . 

I. 
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• \ 
Eflcndo pel § ^ 

■ fen. A X fen. A C 
fen. B 

fen. BG == -{ ' ' 

fen. A X fen. AB 

^ fen. G 
faranno 

r. var. A : var. B == fen. A X co/ C : R x fen. B ^ 
z. var. A : var.B == fen. A x fen. Aìi : /c». AG x tan.Q. 

E quindi , clTcndo 

fen. A X fen. A B == fen. G x fen. B C , 
farà pure- - 

3. vav.A : var.^ = fen.C x fen. BG '.fen. AC X tan.C. 

II. 

Effendo in oltre 

fen. B X fen. AB 

fen. AG y 

fen. C 

fa r à 

var .A ’. var. B ~~ fen. B C x fen. Q.y.cof. C ; R %fcn. B xjen. A B, 

Ma 
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Jen. G X cof. C — R x -7 fen. z C . 

Dunque 

4. var,k : var.B == fen.B C x f feti, i C : fen. B x/fw. A B . 


cof. C 


Effcndo di più 

R* X fo/ A B — R X co/ A C X fo/ B G 

fen. A C X fen. BC » 

farà 


S. V/»r. A : var.B == R x cof.AB — cof. AC x co/B C : (fen. AC ) * . 

E quindi , fc A C == go<> , farà 
é. var. A ; var. B =:• co/ A B : R . 

IV. 

Effendo finalmente 

var. A ; <U4r. B == fen. A x co/ C : R x /c«. B, 


^ /c».A x/ g;;.B X co/ AB qi R x cof A X cof.B 
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farà ^ 

7. var. A : var. B — = ( A ) * x cof. A B ^ A. 

co/. B ^ 

X cof. A X ““ {/tr/j. A)* X co/. AB 4- /f». 

yì?». B 

A X cq/i A X cot. B : R’ . 

E quindi , fc A == 90® , farà 

8. v/tr. A : var. B == cof. AB; R . • 

avvertimento. 


143. Si noti che dalla proporzione var.C : var.B == 
/en. AB x cof. \ : R x fgn. A G fimilmcntc fc nc deri- 
vano le fcgucnti; cioè 

! • 

1. var.C : var.'& == Jen.C x cof Pi x K x fen. B, 
z. var. e : var. B — — [en. C x Jett. B C : fen. A C x fan. A « 

2* var. e : var. B — — fen. A x fen. A B : fen. A C x fan. A ^ 

4. var. C : var. B == fen- A B x 7 fen. a A : fen. B xfàn. B C , 

5. var.C : var.^ — — R x cof.BC — •cq/’.AC x cof. A 3 : {^fen. AC ) t 

e fc A C == 90“ » ' 

A V4r. C : var. B = cof. BG : Rf 

7 . var.C:var.3‘^—{fen.C)*xcof.3C.^fen-CxcofCxcof.3.3 > 

t c fc C == 90® y 

8. var. C : B == cof. B C ; R . 

co- 
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COROLLARIO V. 

144. Finalmente dalla proporzione var.A ; è>4r. C == 
tan. A : fan. C ne derivano le feguenti. 

I. 

ElTendo 
R X /en. A 

fan. A == ■ — , 

cof. A 

R K fen. e 

tan. e == — — , 

cof. G 

fa r à 

1. var. A : var. C == fen. A n cof. C : fen. C x cof. A • 

£ quindi , eflendo 

fen. e X fen. B C 

fen. A == — , 

fen. A B 

> farà pure 

». v/tr. A : var. C = fen. B C x cof C : fen. A B x cof A . 

IL 

ElTendo in oltre 

R* X fen. B 

tan. A —— — ^ '* ’ y 

fen. A B X cot. B C cof. B x cof A B 

■ X 2 tan. 


Q 


Digitized by Google 


I 


1^4 TRATTAT'O: 

< R* X /ea. B 

ra/ 2 . C ; 

^ fe». B C X cof. AB co/. B X cof. B C 

fa rà 

3. var. A : var. C == Jen. B C x cot. A B ^ cof. B x cof. B C : 
feti. A B X cof. B C Ijl cof. B x cof. A B . 

/ 

E quindi , fe B == 90® , farà 

4 

4. l'ijr. A : Viir. C == fcn. BC x co/. A B’.Jen. ABxcot. BC 

== fen. B C X /un. B C : Jcn. A B x /.in. A B. 

% 

P R O B L. VI. 

Fig id. 145. Steno nel triangolo sferico ABC coftanti i due 
angoli /« B, ff C . Determinare , fucceduta una picciolijftma 
variazione in un.t delle quattro rimanenti parti ^ cioè 0 nelP 
I angolo in A, 0 in ciafeuno de' lati , i rapporti, che hanno a 
sì fatta variazione quelle y che conjeguentementc fucccdono 
nelle altre tre . 

SOLUZIONE. 

S’ intenda deferitto il triangolo L M N del modo già 
detto nel ^ no . Edendo nel -triangolo ABC collanti gli 
angoli in B , c C , coftanti faranno nel triangolo LM N i 
lati MN, NL . Onde relativamente al triangolo L M N s’ 
avranno le feguenti proporzioni coll’ordine , che fono ftatc 
rigiftratc nel ^ 138 relativamente al triangolo ABC , cioè 


I. 
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j 6 


I. var. L M : var. M == fen. LM : cot. L*, 

z. var. L M : var. N == fen. L N x fen.h : R* , 

3. var. L M : var. L == fen. L M ; cot. M , 

4. var. M : var. N == fen. L N x cof. L : R x fen. L M, 

5. var. M : var. L == tan. M : tan. L , 

var. L : var. N =:= fen. M N x cof M : R x fen. LM. 

Ma di quanto variano nel triangolo L M N gli angoli in L, 
M , N , c ’l lato L M, di tanto variano nel triangolo ABC 
rirpettivamcnte i lati CA, AB, BC, c T angolo in A ; c 
di più i fcni, i cofeni , le tangenti, ec. de’ lati, c degli an- 
goli del triangolo LMN fono gli fteffi de’feni , de’ cofeni , 
delle tangenti, ec. de’ corrifpondenti angoli, c de’ corri fpon- 
denti lati del triangolo ABC. Sicotiè le fci precedenti pro- 
porzioni fomminiftrano i fei feguenti cercati rapporti ; cioè 

1. var. A : var. A B == fen. A : cot. A C , 

2. var. A : var. B C == (en. C x fen. A C : R * , 

3. var. A : var. A C == fen. A : cot. AB, 

4. var. AB : var. BC fen. C X cof. A G : R x fen. A, 

5. var. A B : var. A G tan. A B ; tan. A G j 

6 . var. A C : var. B C = fen. B x cof. A B : R x fen. A . 

Ch’ è quanto bifognava determinare. 

COROLLARIO I. 

14^. ElTendo var. A: var. AB == fen. A : cot. AC, 
ed elTendo di più 

X 3 . fen. 
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fen. A = 


fen. B X fen. B C 
[en. AG 


coj. A C 

cop. A C == R X - 


fen. A C 


farà 


var. A : var. A B == fen. B x fen. B G : R x cof. A C. 

Similmente, eflcndo var. A: var. AG == fen. A: coP. AB, 
lì trova cflerc 

var. A ; var. A G == fen. G x fen. B C : R x ro/. A B. 

C O R 9 L L A R I O ir. 

147. ItJ oltre 

var. A : var. B C == fen. G x fen. A G : R* . 

Ma 

fen. G X fen. A C == fen. B x fen. A B . 

Dunque 

var. A ; var. B C == fen. B x fen. AB : .R* , 

E quindi , fc B = pa® , farà 
var. A : var. B C = fen. A B : R . 

CO- 
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'ìS’f 


148. Dalla proporzione var. AB : <var. BC == fen. 
e X A C : R X fen, A fc ne derivano le reguenti. 

I. 

Se C == 90® , farà 

I. var. A B : var. B G = fq/T A C : fen. A . 

E quindi , effendo 

fen, B X fen. B C 
fen. A == — — 

fen. A C 
farà pure 

%. var. AB,: var. BQ ^ fen. A.Q x cof Kd : fen. Bx 
fen. BG == R X f 2 AG : /<•». B X fen. BC. 

II. 

ElTendo di piti ^ . 

fen. A X fen. AB 
/tf». C == : , • 

fen. BG 
farà 

3. var. A B : var. B C = fen. A B x co/I A C : R x fen. B G. 

AV- 
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A.V VERTIMENTO I. 

1^9- Si noti che d^Ia proporzione var. A G :~var.EC 
== fen. E X cof.^ A B ; R x fen. A fimilrncnte fc ne deriva- 
no le l'eguenti ; cioè 

Se B == 90° , 

1. var. A C ; v/tr. B C == co/. A B : /è». A , 

• * c • 

2. var. A C : var. B C == R x ì fen. 2 A B : fen. C x fen. B C, 

Se poi non è B == 90® , 

% 

3. var. A C : var. B C == fen. A C x cof. A B : R x fen. B C . 

COROLLARIO IV. 

150. Finalmente dalla proporzione var. A'^ ■ var. AG 
== tan. AB ; tan. AG fc ne derivano le feguenti . 

I- 

Se B == 90® , nel qual cafo è pel § 71 
R : co/. A == tan. A C : tan. A B , 
farà 

I. var. AB ; var. AC =:= cof. A : R. - • 


'il 
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IL 

Effendo in oltre pel § 94 
R» X fen. BC 

ttm. A C == — : — ! 

cof. B X fcn. C + cof. C x cof. BC 

R» X fen. B C 

t/w. A B ; 

' " • cot. C X fen. B + cof B x cof. B C 

farà 


2. var. A B : var. A C == eoe. B x (en. C + cof. C x cof. 
B C : eoe. C x fcn. B + cof. B x cof. B C . 

E quindi, fc BC == po’, farà 

3. var. A B : var. A C == cor. B x fen. C : cot. C x fcn. 
B == Jcn. C X tan. C : fen. B x fan. B. 

AVVERTIMENTO II. 

iji. Ecco determinati tutt’ i cercati rapporti , ed ecco- 
ne dedotte le principali confeguenze , che dedurre fe ne pof- 
fono . Gli ufi intanto di sì fatte proporzioni fi vedranno 
principalmente nell’ Aftronomia , nella quale , perchè occor- 
re fpcUò, fatta la calcolazione d’un lato, o d’un angolo di 
qualche triangolo sferico in confeguenza de’ dati necefl'arj , 
di dover calcolare di nuovo 1’ ifteflò lato, o angolo, variato 
alquanto a cagione d’ una picciola variazione accaduta , d 
fuppofta in uno de’ dati; per non ripetere un lungo, e fati- 
colo calcolo trigonometrico , fi cerca coll’ ajuto d’ una delle 
già ftabilite proporzioni di determinare la variazione , che 
forfre il lato , o angolo cercato, in confeguenza della data 
variazione accaduta , ó fuppofia in uno de’ detti dati del 
triangolo . Poiché in tal modo fi ha con facilità di quanto. 

. , fi dc- 
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fi deve accrefcere, o diminuire il lato, o angolo già prima 
determinato , per avere il lato , o angolo cercato , c con fa- • 
cilità confeguentemente fi determina l'illefro lato,o angolo . 

* * ♦ * 

AVVERTIMENTO III. ‘ 

« ^ 

Finalmente fi noti che le medeOme ftabilite pro- 
porzioni guidano gii Agronomi nella fcelta de' lati , o an- 
goli da mifurare ; acciò i piccioli errori , ne’ quali (ì può ca- 
dere per la materialità degli ftrumenti \ non arrechino nc’ 
lati, o angoli da determinare col calcolo , fc non errori quan- 
to più riefee podibile piccioli, e da non tenerne cónto . In 
fatti fc nel triangolo sferico ABC fi conofeono 1’ cfatte 
grandezze del lato A B , e dell’ angolo in B ; e , con mifu- 
Fig.17. rare il lato BC, fi vuole determinare AC. Supporto un pic- 
ciolo errore nella mifura di BC, s’avrà AC coll’ ajuto del 
calcolo anche con qualche errore . Or confidcrando tale er- 
'rorc come una variazione accaduta nel lato A C in confc- 
guenza d’una picciola variazione forterta dal lato BC ; fa- 
rà l’errore di BC all’ errore di AC, come var. BC : var. 

A C . Ma nel fupporto cafo var. B C : var. AC == R : 
cof. C ( ^ izr ). Sicché , contrartegnando si fatti errori di 
. BC , e di AC con E , ed e , farà 

0 

E : e — — R ' cof. C . 

' Onde 

cof. C 

e —— E X — . 

R 

E perciò 1 ’ errore di A C farà tanto più picciolo ^ quanto 
più l’angolo in C s’ accerterà al retto j anzi farà nullo nel 
. cafo dell’ angolo in C retto , perchè in tale cafo diviene 
co/. C == o . Per la qual cofa nel fupporto cafo conviene 
mifurare BC nella circoftanza d’ avere l’angolo in C o ret- 
to , o quanto più riefep poflìbile prolfimo àil retto . Simil- 
mente fe nel triangolo sferico ABC fi conofeoho 1’ cfatte 

mi- 
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• mifure de lati A B , B C ^ e ; con mifurarc il lato A C , fi 
vuole determinare l’angolo in B , Suppofio un picciolo er- 
rore nella mifura del lato AC , s’avrà 1’ angolo in B' coll’ 

* ajuto del calcolo anche con qualche errore . Confiderando 
pure tale errore come una variazione - accaduta nell’ angolo 
in B, in confeguenza à\ una picciola variazione Tofferta dai 
lato A C; farà 1’ errore di A C all’ errore di B , come var. 
AC: var. B. Ma in tale altro cafo fta var. AC: var.B ~~ 
fen. BC X feti. C : R» ( ^ 13S ) . Sicché , contrafiegnando 
pure tali errori di A C , e di B con E , ed r , farà 

E : e = fen. B C x fen. C : R» . 

. • Onde 

R. - • . ■ ■ ; 

. • * ^ \ ^ fen. B C y.fen. c‘ 

’ - - - R* ' 

E ptrciòy effendo in sì fatto cafo — ■- ■■■ grandezza in- 

. fen. BC 

variabile, 1’ errore dell’ angolo in B fi farà tanto più pic- 
ciolo, quanto più 1’ angolo in C s’ accollerà pure al retto; 
. anzi fi farà minimo nel cafo dell’ angolo in C retto ; per- 
chè in tale calo fen. C lì fa feno malTimo. £ quindi in 
quell’ altro fup pollo cafo conviene pure mifurare A C nella 
'.circollanza d’ avere 1’ angolo in.C o retto , o quanto più 
riefee polfibile prolfimo al retto . 

IL FINE. 

% 
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I N DI C E 

•. • * • 

De’ capi contenuti in quefto Trattato. 


■ DEFINIZIONI, E NOZIONI PRELIMINARI. pag.i • ^ 


CAP. I. Si premettono alcune proprietà de' triangoli sferici, 
rifguardanti e lati, e jtngolt di ejft . ii _ 

CAP. II. Si. premettono alcuni principj teoretici rifguardanti ' 
i cofeni della fomma , e delta differenza di due angoli pia^ 
ni, 0 di due archi circolari. • ' 

CAP. III. Delle proporzioni che nafcono dagli ,feni , dalle,' 
tangenti, ec. degli angoli de' triangoli sferici rettangoli ^ 
'paragonati co' feni , colle tangenti, ec. de' lati di ejji , 'jz, 
CAP. VJ. Delle proporzioni, che nafcono dagli feni , dalle 
' tangenti, ec. deglt angoli de' triangoli sferici obbliquangoli, 
paragonati co' foni , . colle tangenti , ec. de' lati • di 

• .43 

CAP. V. Del probi.: date tre parti d’ un triangolo sferico, 
determinare ciafeuna delle aìvee , fciolto col calcolo aritme- * 

' tico fecondo tutt' i cafi poffibili . 77 • ’ 

<IAP. VI. S' ef pongono i rapporti delle variazioni , che pof 
fono accadere nelle parti di qualunque triangolo sferico, . 
qualora tali variazioni fono piccioliJJimQ , e due delle 'det- 
te parti rimangono cojìanti . - . '**7* . 
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